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Gli incidenti di ieri a Trieste sono il frutto 
sanguinoso dell'intrigo e delia servitù 
atlantica. 
Solo con una politica di pace e di disten­
sione si salvano gli interessi italiani nel 
Territorio Libero di Trieste ! 
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L'ITALIA DINANZI AI SANGUINOSI FRUTTI DELLA POLITICA ATLANTICA! 

Gli angloamericani fanno sparare a Trieste 
Due morti e 100 feriti nella tragica giornata 

La polizia agli ordini degli occidentali ha aperto il fuoco dinanzi alla chiesa di S. Antonio - I due cittadini uccisi 
erano estranei alla manifestazione - Oravi responsabilità delle autorità militari angloamericane di occupazione 

La mitraglia dello straniero 
Il 4 n o v e m b r e Trieste d o ­

v e v a tornare al l 'I tal ia : cos ì 
a v e v a n o a n n u n c i a t o a l l ' imlo-
mani (lolla nula dcll'8 o t to ­
bre. i g iornal i ufficiosi , con 
il c o m p i a c e r n e c o n s e n s o del 
governo . Il 4 n o v e m b r e , in ­
vece . i c i t tad in i di Trieste so ­
no s ia t i bas tonat i a s a n g u e 
dal la pol iz ia obbed iente agl i 
ordini de l lo s traniero , d i e o c ­
c u p a Tries te con le sue forze 
armate . Il "> novembre . ieri, 
do i èva essere g iorno di fe­
sta e di ca lma . I" venula in­
vece lu tragedia : gli a n g l o ­
amer ican i h a n n o fatto sparare 
su l la p o p o l a z i o n e c o n la » t e s ­
ila sp ie ta ta brutal i tà con cui 
co lp i s cono , incendiano , a m ­
m a z z a n o nelle, c o l o n i e : due 
triest ini s o n o stati uccisi , de ­
c ine di altri sono feriti, uno 
versa in per ico lo di vi ia . I.a 
c i t tà ha v i s suto una g iornata 
di terrore: la tens ione è a l ­
l 'estremo. i pericol i sono più 
gravi . B i lanc io più tragico 
non p o t e v a esservi per la po-
l i t ica a t lant i ca a T i i e s l e e per 
la l inea fa l l imentare seguita 
dal g o v e r n o i ta l iano: i m o n i 
e i feriti di Trieste sono il 
s u g g e l l o lu t tuoso a due me­
si di frodi, di errori rasali. 
di c o l p e v o l e acqu ie scenza agl i 
intrighi d e l l o s traniero. 

1 governant i i ta l iani a v e v a ­
no g i u r a t o .sulle b u o n e inten­
z ioni «lei s i g n o r l 'oster D u l l f s 
e del e Torcigli O f f i c e : . A Ve­
nezia , c o m m e m o r a n d o i morii 
del la guerra del "15. l'onore­
vole f e l l a s'era i m p e g n a t o 
a fare < buona guard ia * per 
Trieste. O g g i v e d i a m o q u a n t o 
va le s se q u e l l ' i m p e g n o : i due 
triestini uccisi e le dec ine di 
feriti ne d a n n o l 'ngg l i ia<dan­
te d imos traz ione . ( i n i ve è la 
cos ternaz ione degl i i tal iani di 
fronte a l la tragedia , profon­
d o lo s d e g n o : e do lore e sde­
r n o dat ino forza al la d o m a n ­
d a , che sgorga oggi impetuo­
sa dal pe t to degl i i ta l iani : a 
chi g h n a tutto q u o t o : ' G i o ­
va a T i t o da una parte, g i o ­
va ag l i o c c u p a n t i i s ta l la l i nel 
territorio tr iest ino, c h e non 
vog l iono m o l l a r e la preda, e 
a tutti c o l o r o c h e p u n t a n o d i ­
s p e r a t a m e n t e sul d isordine . 
«lilla provo* az ione , sul l 'csa-
speraz ione degl i odi e dei 
conflitt i . F. in questa c o r n a c 
«li lutti e di sangue , c h e vaf-
g o n o .solo ad a l l on tanare la 
so luz ione del la ques t ione trie­
s t ina. a p p a r e in tutta la sua 
a m p i e z z a l ' inganno posto in 
a t to ai d a n n i del nostro l 'ae­
re. 1/on. IVIla a v e v a d i ch ia ­
rato. r ipe tutamente , c h e non 
vi era m o t i v o di dub i tare del ­
la in tenz ione degl i a inerii .ini 
e degl i inglesi , |i s g o m b r a r e 
Trieste: a v e v a m o \ « i l u i o . sui 
g iornal i «Iella c a t e n a gover ­
nat iva . pers ino le prove, i 
» d o c u m e n t i . le fotografie < he 
d o l e v a n o ass i curare che li» 
«gombero era ormai a v v i a l o . 
Kbbene. ne l lo s tesso g i o r n o in 
cui d u e i ta l iani v e n g o n o m -
cisj a Trieste , e c c o nn.i fredda 
c o m u n i c a z i o n e uff iciale ili un 
portavo<e del Teserei te» amer i -
<ano c h e a n n u n c i a un V.TO e 
propr io a v v i c e n d a m e n t o nella 
r i iarn ig ione di s i a n z a a Trie ­
ste . D u n q u e non »r ne v a n ­
n o : d u n q u e è falso c h e < s-ì 
i n t e n d a n o .sgomberare. s j a pti-
rr a .«cadenza l o n t a n a ; re­
s t a n o a n c o r a per i n t r i g a r e 
per provocare , per a m m a z z a ­
re. D u n q u e , ancora una vo l ­
ta. < o m c nel ca*«» del la truf­
fa ld ina d i c h i a r a z i o n e tripar­
tita. Tarma del la m e n z o g n a 
la p iù grosso lana è s tata a d o ­
perata a propos i to di Trieste . 
FI a P a l a z z o C h i g i e al Vimi­
nale h a n n o t enuto bordone . 

FT e v i d e n t e « h e una s imi le 
« « n a z i o n e non p u ò essere tol­
lerata p iù ol tre . *enza che ne 
v e n g a n o danni e s tremi . I / I t a ­
l ia è u n a grande n a z i o n e c i ­
vi le . c h e non merita di csscn» 
u m i l i a l a : e il nostro p o p o l o 
non p u ò «opportare un m e t o ­
d o . il q u a l e sj fonda sopra 
l ' inganno. l 'asserv imento desili 
altri Paes i ai propri interessi . 
l 'assass inio perfino. I confini 
del m o n d o non si c h i u d o n o 
nel t r iango lo geograf ico Wa­
sh ing ton , Londra , R o m a , né 
entro l e barr iere de l la pol i ­
t ica a t lant i ca cui *i d e v e la 
s i tuaz ione c h e >i è creata a 
Trieste. Al di là di que<to 
triaogolo artificioso MVODO 

cent ina ia di mil ioni di uomi ­
ni. taggri ippat i in g l a n d i M a ­
li pacifici, democrat ic i e umi­
ci del l ' I ta l ia: è t empo di spez­
zare le barr ie ie d i e rinser­
rano la nostra po l i t i l a estera 
entro la pr ig ione a t lant i ca e 
c h e hanno porta lo la quest io­
ne triestina ai lutti e a l le tra­
gedie di iei i. l tasia c o n le 
s cort ine di lerru > inventate 
dal la p i o p a g a n d a a m e r i c a n a : 
entro i confini della * cort ina 
di ferro - creata dal Patto 
a t lant ico si spara siigli i ta l ia­
ni e si < o i n p r o m e t i o n o le sot ­
ti del le nostre c i t tà e del le 
nostre popolaz ioni , hot io i 
confini di questa < tor t imi di 
ferro • e la stessa p a t é del 
nostro Paese che v iene messa 
in per i to lo : poiché se s ino » 
ieri si trattava di una batta­
glia a base di no ie d i p l o m a ­
t iche e di (tarate mil itari alla 
frontiera, oggi , a Trieste , si 
spara. T r o p p o grave e s inistro 
è il suono del le raffiche di 
mitra che hanno i i i -a i igur ia -
lo le vie di T n e - t e perchè si 
possa <onti i iuare tranqui l la ­
mente III>I1.I soggez ione a t lan ­
tica. nella polit ica degli in­
ganni e della s tupida i d o n ­
ea naz iona l i s ta . I morti di 
I rieste flit ono che bisogna 

( a m b i a r e . 

Pochi g iorni or .sono, di 

f ionte al modo i o n i e la m a g -
g i o i a n z a amer icana a v e v a im­
posto il r invio del l 'esume de l ­
la questuine triestina ila par ie 
del Cons ig l io di S i e n i c z z a , 1 
giornal i uf f i l io - i i tal iani han­
no esultato , g i u n g e n d o persi­
no .id aitai care il tappre.sen-
tante del g o v e r n o sov ie t i co 
d i e si batteva perche In q iw 
st ione fosse a f l io i i t . i ta e ri-
sol la nel m o d o più responsa­
bile. Kbbene, i fatti di ieri 
hanno d imos tra to qua le erro 
i c rovinoso stia dietro a q u e ­
sti a t tegg iament i . I . T n i o n e 
soviet ica ha p i o p o s l o una 
s t i ada ( he se losse stata se­
guita avrebbe r i sparmiato le 
vite dei due triestini luc i s i 
ieri. 1 T nione soviet ica ha 
p i o p o s f o una strada «he st 
venisse seguita porterebbe al­
l 'a l lontanamento del le ti l ippe 
s tranic ic da Trieste , d a l ! a 
Zona A e dal la Zona 15. C osi 
.stanno le tose , e nessuno p u ò 
oggi o s a i e di sment ir lo . Q u e ­
sta s t i ada è s ta la fino a ieri 
respinta. Il s a n g u e dei d u e 
triestini uccisi impone di un-
Ixxcare questa nuova via. se 
non <i si \ noie macch iare . 
( lavami a h i e - i e . d a v a n t i a l ­
l'Italia e alla pace del m o n d o 
di u n . d e l i t t o che non potreb­
be essere -perdonalo. 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Oggi la decisione 
sulla legge-delega ? 

(Hi munenti agli Maiali verrebbero subor­
dinati al famigerato progetto degasperiano 

TRIESTE - Uno dei giovani f e r i t i ' d a l l a p o l i z i a ' d u r a n t e t d rammat ic i scontri (Telefoto) 

La luttuosa sparatoria di Trieste 
I primi conflitti in piazza Indipendenza - I violenti corpo a corpo tra polizia e dimostranti in piazza dell'Unità 
Bombe lacrimogene, idranti e cariche contro i manifestanti - Lo scontro culminante - Un altro dimostrante in fin di vita 

NOSTRO SERVIZIO PARTtCOLWE 

TRIESTK. 5. - U-'ia .-trio 
in interrotta «ti d imostraz ion i . 
di car i che di pol iz ia , di c o r ­
tei . di v i o l e n z e , di a s s e m b i a -
m e n t i . di sassa io le . c u l m i n a t e 
in una bruta le sparator ia , ha 
t e n u t o in a l larme (•usi. dal 
m a t t i n o s ino a tarda .sera, il 
c entro di Tr ie s t e , ilw n ioi ìY 

lobi e e via Mazzin i . La c o ­
lonna. cui >i u n i v a n o altri 
c o i l e i provenient i dal la .scuo­
la di \ ia Fosco lo e da altri 
ist i tuti , non appar iva a n i m a t a 
da .spirito aggres s ivo . A l l o r ­
ché la polizia, armata d^ l u ­
cili e munita di b o m b e lacr i ­
m o g e n e . in t imava ai d i m o ­
stranti di sc iog l iere il c o r i c o . 
s b studenti rea411 ano con 

par t i co larmente addes tra to ai 
c o m b a t t i m e n t i di s t i ada e 
m u n i t o di Mol lagente . armi 
a u t o m a t i c h e e b o m b e lacr i ­
mogene- car icava ' a b b i o - a -
m e n t c la lol la p r o v o c a n o " i 
primi gì avi incidenti .'ella 
g iornata . 

Sass i e mat t imi , c h e sS m>-
v a v a n o a m m u c c h i a t i d inanzi 
al la chieda per i lavori in i< r-

lanc io di sas.si. In via D u e 
Tori , in via Ponch ie lh . in via 
Mazzini , in piazzai Goldoni e 
in tut te le s trade del e e n ­
tro si foi m a v a n o piccoli a s ­
s e m b r a m e n t i che l anc iavano 
sassi , grida, inve t t ive al l ' in­
dirizzo degli agent i e dei mi ­
litari a n g l o - americani , d i ­
sperdendos i tino appena ac ­
c o r r e v a n o rinforzi di polizia. 
In v i j Mazzini , una < ieep » 
ing lese , tei ma >ulla s trada. 
v e n i v a cu condata e. costret to 
l 'autista a .scendere, i d i m o ­
stranti la sovesc iavano e ia 
d i s t r u g g e v a n o . Nel corso di 
altri tafferugl i , il magg iore 
ing l e se Eduard. del la polizia. 
v e n i v a ge t ta to a terra e fe­
rito. II co lonne l lo a m e r i c a n o 
V e l a n t i , in borghese , v e n i v a 

fei ito dal lancio di un sasso 
Si acu iva cosi - - a c c e n ­

tuata dal l ' intervento di a l c u ­
ni gerarchi miss ini — l 'atmo­
sfera di t ens ione , c h e r a g ­
g i u n g e v a il c u l m i n e nel p o ­
mer igg io in occas ione del la 
cer imonia di r iconsacra/ . ione 
del la ch iesa di S. Anton io , 
d isposta per le ore l(J.3u d e l ­
la s t e s sa g iornata di oggi d a l ­
l 'arc ivescovo m o n s i g n o r S a n -
tin. In ques to luogo , che già 
al m a t t i n o era s tato teatro 
del la mischia più v io lenta , si 
e i a n o t a d u n a t e circa tremi la 
persone : oltre ai fedeli e ai 
curios i , in gran parte d i m o ­
stranti d e l l a mat t inata . La 

ANGELO FRAXCAI.AN'CIA 

(Continua in S. pag. ». col.} 

K e a / . ì o n i u f f i c i o s e 
nella capi ta le jugoslava 

BELGKADO. ó — Nella ra ­
pitale jugos lava non .si è a v u ­
ta a lcuna i caz ione ufficiale ai 
luttuosi fatti di Trieste . Negli 
ambient i del m i n t s t c m degli 
c s t e i i . tuttavia, si teneva a 
m e t t e i e in n l i evo- m via del 
tutto pr ivala , che gli inc iden­
ti di oggi avranno c o m e c o n ­
seguenza quel la di l i t a r d a i e 
lo s g n m b e m di Tries te e del ia 
Zona A da pai te desili a m e ­
ricani e degli inglesi . In rap-
p o i t o a questa cons ideraz ione 
non era difficile comprendere 
c h e m quegl i ambient i regna 
un senso di malce lata soddi­
sfazione 

L'on. Pel la . r ientrato ì e n 
mattina a Roma, non ha a v u ­
to l 'annunciato co l loqu io con 
Einaudi. Ha avuto invece — 
pruno che l'eccidio di T r i e s t e 
invest isse in pieno la r e s p o n ­
sabilità del governo — una 
.sene di incontri e co l loqui 
con un buon numero dei suoi 
collegll i di governo in vista 
d e l l a ì mil ione odierna del 
Consig l io dei Ministri . E' 
nolo che, in questa r iunione, 
Pella riferirà sul fa l l imento 
del la sua « missione » parig i ­
na e farà il punto sulla q u e ­
st ione di Trieste: ma il punto 
sulla s i tuazione, in realtà, già 
lo h a n n o fatto con ben altra 
e loquenza le forze di polizia 
degli « al leati >• atlantici . Non 
è dif f ic i le prevedere che il 
Cons ig l io dei Ministri sarà 
d o m i n a t o da questi tragici 
sv i luppi della quest ione tr ie­
st ina. 

Sul p iano intento , se le Cir­
costanze g l ie lo consent iranno , 
il Cons ig l io dei Ministri d o ­
vrebbe occupars i dì svariate 
quest ioni , ma sopratutto d e ­
gli statali: non solo per il pa­
g a m e n t o integrale de l la tre­
d ices ima mensi l i tà , ormai ac ­
quis i to , ma per gli aument i 
degli s t ipendi . Ulteriori m l o r -
mazioni ass icurano che il g o ­
verno non intende dec idere 
vali aument i con una legge 
a se s tante — così c o m e ri­
vend icano gli interessati e le 
tre organizzazioni s indacal i . 
e come ha s tabi l i to il P a r l a ­
mento fin dal l 'estate scorsa — 
ma intende stabil irl i nel q u a ­
dro della famigerata l e g g e -
delega per la cosiddetta ri­
forma burocratica. Ciò s e m ­
bra confermato anche dal l 'ac­
c e n n o che Pel la ha vo lu to fa ­
re, nel discorso di ieri l 'altro 
a Venezia , a! proposito suo di 
« a r r i v a l e f inalmente e d a v ­
vero » al «< r iord inamento »• 
della pubbl ica ammini s traz io 
ne. S e il governo dec ides se in 
ques to senso , è ch iaro che 
compirebbe un atto pol i t ico 
che avrebbe dec i s ive r ipercus­
sioni . 

N e s s u n o ignora che la leg­
g e - d e l e g a v e n n e concepi ta e 
formulata da De Gasperi . il 
quale tuttavia non riuscì a 
portarla innanzi neppure con 
la defunta e putrefatta m a g ­
gioranza del 18 apri le . N e s ­
suno ignora altresì , che la 
riforma burocratica ha c a ­
rattere così de l i cato c h e una 
delega di poteri al g o v e r n o 
in questa mater ia ( c o m e in 
ogni altra che abbia r i l e v a n ­
za polit ica, del resto) é da 
esc ludere: non per nul la la 
delega v e n n e escogi tata da 
De Gasperi nel quadro de l l e 
~ue furiose manovre contro 
1 Par lamento e la C o s t i t u ­

zione. Quanto al mer i to , il 
testo or ig inar io del la l e g g e -
delega non so lo contradd iceva 
alle r ivendicazioni dei p u b ­
blici d ipendent i in mater ia di 
r iordinamento della pubbl ica 
amminis traz ione , ma soppri ­
meva — allora De Gasper i 
non prevedeva la sorte che 
gli sarebbe toccata il 7 g i u ­
gno — il dir i t to di sc iopero 
dei pubblici d ipendent i ! A n ­
che a non vo ler cons iderare 
quest i precedent i , e qua l i che 

i r i a n o gli •« a d e g u a m e n t i •• che 

Pella non osa protestare 
contro gli "a l lea t i , , atlantici 

Y u o l r espress ion i di rominozioii i* ,< e inv i to ;i lul.irsi «lei «inverno — Un t e l e g r a m m a di 

Milidarietà del la C G I L ai l avo ra to r i t r ies t ini — In te r rogaz ion i e i n t e r p e l l a n z e alla C a m e r a 
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TRIESTE . Una j e e p de l l a polizia rovesciata da i d imost rant i . (Telefoto) 

il port ina io 6 1 e n n e A n t o n i o 
Zavadi l e il 15enne P i e t r o 
Addobbat i , figlio di u n n o t o 
m e d i c o d e m o c r a t i c o , u n m o ­
r ibondo. D o m e n i c o Scorog l ja , 
ed o l tre un c e n t i n a i o tra f e ­
riti e contus i s o n o il t r a g i c o 
b i l a n c i o di q u e s t a g iornata . 

Ecco, in b r e v e , la cronaca 
dei luttuosi a v v e n i m e n t i . 

Ques ta m a t t i n a , a s e g u i t o 
deg l i i n c i d e n t i verif icatis i ieri 
d u r a n t e il passagg io de l c o r ­
teo reduce da Redipugl ia . u n o 
s c i o p e r o v e n i v a o r g a n i z z a t o 
ne l l e scuole tr ies t ine . U n pr i ­
m o corteo di u n c e n t i n a i o di 
g i o v a n i , p r e n d e v a le m o s s e 
v e r s o le 8.30 da v ia Carducc i 
e r a g g i u n g e v a piazza G a r i ­
ba ld i a t t raverso v ia X X X O t -

grida 
luogo 

o-stili. ma -cn/ , i 
a d isordini . 

Il cor teo M frazionava a l ­
lora in divers i gruppi e la 
mani fes taz ione , perduta la 
sua uni tà , a s s u m e v a di era 
in ora u n carat tere d i v e r s o . 
Verso le 9,30 la po l iz ia i n ­
t i m a v a v a n a m e n t e ad u n m i ­
g l ia io di persone racco l tes i 
in v ia X X X Ottobre di d i ­
sperders i . I d imos trant i r e a ­
g i v a n o con i n v e t t i v e e poi c o n 
una fitta sassaio la . I»a m i ­
schia a s s u m e v a più gravi 
proporzioni ne l lo sp iazzo p r o ­
sp ic i ente la ch i e sa di S . A n ­
ton io n u o v o , d o v e s o n o in 
corso lavor i di p a v i m e n t a ­
zione- s tradale . Qui . il N u c l e o 
mob i l e , u n reparto di rwlizia 

d . i r i -n . v e n d a n o scagl ia l i oa i di 
! mostrant i contro £»li a g e m i . 
quaì i d a v a n o m a n o agl i i-
dranti per d i sperdere l.i l o l ­
la. Nel t u m u l t o . a .upDi di 
g iovani (Creavano :.".oirt r i ­
fug io ne l la c h i e s a , d o v e hi 
barr icavano . D o p o a v e r d i r e t ­
to i gett i degl i idrant i a l lo 
in terno del t e m p i o , gl i agent i 
del N u c l e o m o b i l e t a c e v a n o 
ess i stessi i rruzione ne l la 
ch iesa , c o l p e n d o i g iovani f i f e 
gli s fo l lagente e nr » v o c ó n i b 
u n n u o v o s p a r g i m e n e a i s a n -

Gli incident i si p r o l u n g a ­
v a n o f ino al la tarda m a t t i ­
nata in d ivers i a l t r i punt i 
de l la città, d o v e automezz i 
a l leat i v e n i v a n o fatt i l e g n o al 

de l l ' ecc id io di 
Tr ie s te .-i -• diffusa con la 
rapidità del l a m p o negl i a m ­
bient i polit ici e g iornal i s t ic i 
de l la Capi ta le , susc i tando pro­
fonda e m o z i o n e . I g iornal is t i 
si s o n o recati in gran n u m e r o 
a Pa lazzo Chigi , per a v e r e la 
vers ione ulficsale de l l 'accadu­
to e cono-cere '.o "eazioni del 
g o v e r n o . Nonos tante la g e n e ­
rale at tesa , ancora nel la tar ­
da sera di ieri Palazzo Chigi 
e v i t a v a di fornire i ch iar i ­
m e n t i r ichiest i , e e v i t a v a a l ­
tresì quals ias i c o m m e n t o 

E s - e n d o ques to a t tegg ia ­
m e n t o re t icente ma! conc i ­
l iabi le con l ' impress ione e l o 
s d e g n o c h e gli a v v e n i m e n t i 
h a n n o susc i ta to fin dal pr imo 
m o m e n t o ne l l 'opin ione pub-
Mica naz iona le , il P i e s i d e n t e 
del Cons ig l io ha a v v i c i n a t o i 
g iornal ist i al V i m i n a l e v e r s o 
le 21,30 e ha reso loro una 
d ich iaraz ione in quest i t er ­
min i : 

• C o n profonda c o m m o ­
z ione il m i o p e n s i e r o si r i ­
v o l g e a l l e v i t t i m e dei d o l o ­
rosi inc ident i c h e h a n n o oggi 
susc i ta to il DÌÙ v i v o cordogl io 
ne l l ' an imo di tutt i gl i i ta l iani . 

In q u e s t o m o m e n t o di t r i ­
stezza mi r i v o l g o ai fratel l i 
tr ies t in i p e r c h è v o g l i a n o c o n ­
s e r v a r e la c a l m a dei forti . 
Essi p o t r a n n o cos i a f f iancare 
nel modo migliore, oggi come 

ieri, l 'azione del g o v e - u o d . ' .untando di la i ' p?i Ti leale 
Roma pro te so ad 'ottenere il juna polit ica nazionale . Non 
r i c o n o s c i m e n t o dei comuni *}>ei caso l 'agenzia I ta l ia^ , 
sacri d ir i t t i . Tr i e s t e e l'Italia 
tut ta d i a n o ancora una vol ta 
prova de l la loro aita c iv i l tà 
ed o b b e d i s c a n o al l ' imperioso 

ufficiosa del V imina le , ha d i ­
l a n i a l o in serata un.» ve l ina 
t h e dovi e b b e s u g g e i i i c la l i ­
nea di condotta al la s tampa 

d o v e r e di re - tare se -ene c o m - : governat iva , e c h e a l tro non 
pat te a t t o r n o al g o v e r n o per | è c h e una sei v i l e imploi az ione 
d a r e in tal m o d o forz.. a!'.-.-agli at lantic i pei c h e - p o n -
sua o p e r a diret ta ad n - i n i - . gano la pa io la fine a q u e s t o 
rare ne l la pace il »r:» nff della (doloroso capi to lo del dopo-
g iust iz ia >• i u u e r i a - ne l lo spirito del la 

In q u e s t e v u o t e pa io l e d i ' r i l c j l i , ' J r a ^ o n c tripartita (sic!) 
c i rcos tanza si e esaurita u j e del la dec i s ione dell ot to o t -
reaz ione del governo . Pel la [ '.e' 
non ha n e p p u r e osato p r ò - ! 1 0 0 0 1 " 1 - 0 . . . , 
n u n c i a r e una parola di prò- v u o l e non m e n o de l lo s logan 
tes ta , u n a parola c h e so t toh- ' s , a , e , n guardia per T r i e -
n e a s s e le responsabi l i tà de T'c ' cosi mopport i inamente 
gli occupant i a n g I o - d m e n c a n i . | ^ n

t V i n , ° s o l ° d ( , c - : o r n i f a d a 

una parola c h e offr isse g a i \ i r ^ - P o n " 
zia di un q u a l c h e in tervento! Nel còrso della s c i a t a , m a -
i ta l iano a protez ione del la v i - V i l m e n t e ' a m m a l i s i - hanno 
ta dei c i t tadin i tr iest ini . P i u j a t t e s o di t o r o s c e r c da Palaz-
tardi P a l a z z o Chigi si .studia- / o Cnigi s e t o s s e i o stati c o m -

Parole che s u o n a n o 
c o m e non mai. e 

v a di far c o m p r e n d e r e c h e 
p r e o c c u p a z i o n e del g o v e r n o 
era q u e l l a di non dar troppo 
peso p o l i t i c o a l l 'accaduto per 
* non fare il g ioco di Ti to * e 
degl i s tess i occupant i a n g l o ­
a m e r i c a n i : preoccupaz ione a s ­
sai dubbia , da parte di chi 
ha già fat to e cont inua a fare 
il g ioco di T i to e degl i a n g l o ­
amer i can i accred i tando 1 a 
m e n z o g n e r a dec i s ione dell 8 
ot tobre , s u b e n d o e incorag­
g i a n d o l ' intrigo a t lant ico , n -

piuti o fossero imminent i pas ­
si d iplomatic i del g o v e r n o i ta­
l iano presso i governi a m e ­
ricano e inglese. Palazzo C h i ­
gi ha esc luso una s imi le 
eventua l i tà , adducendo a n c o r i 
a m o t i v o c h e il g o v e r n o « r e ­
s tava in attesa » di u n a v e r ­
s i o n e comple ta e def in i t iva 
dei sanguinos i a v v e n i m e n t i . 

Già nel la serata di ieri si 
sono mani fes ta te le pr ime r e a ­
zioni neg l i ambient i pol i t ic i . 
La Segreteria della CGIL ha 

t e l egrafato al le o igan izzaz ion i 
Sindacali t r ies t ine p i o t e s l a n d o 
s d e g n o s a m e n t e contro la b i u -
tale condot ta de l l e forze di p o ­
lizia de l g o v e r n o mi l i tare a l ­
leato. I soc ia ldemocrat ic i h a n ­
n o pi e sen ta to al la Camera 
una interi ogaz ione urgente 
per sapere !a verità .sulle c a u ­
s e dei sanguinos i episodi . 
sul l 'az ione svol ta dal g o v e r n o 
a tute la del p i e s t ig io naz io ­
na le . sul la polit ica c h e si 
in tende a t tuare perche fatti 
incivi l i e luttuosi non a b b i a n o 
a ripetersi e i diritti i ta l iani 
non s iano compromess i . Una 
interpel lanza e s tata p r e s e n ­
tata a n c h e dai deputat i del 
MSI . per c h i e d e r e c h e cosa il 
g o v e r n o intenda fare t per 
fronteggiare la a g g r a v a t a s i ­
tuaz ione tr iest ina •>. I deputat i 
neo- fasc i s t i h a n n o a n c h e s o l ­
lec i tato una c o n v o c a z i o n e a n ­
t ic ipata del Par lamento , e tu t ­
tav ia non h a n n o perso n e a n ­
c h e ques ta occas ione per r i ­
c o n f e r m a r e . ne l la in terpe l lan­
za, la a d e s i o n e loro a l lo « s p i ­
r i to > de l la polit ica at lant ica 

E' presumib i l e c h e il C o n ­
s ig l io dei Ministri c h e si r i u ­
nisce oggi sarà d o m i n a t o d a ­
gli sv i luppi de l la q u e s t i o n e 
tr iest ina, e c h e tut ta l 'azione 
pol i t ica e d ip lomat ica c o n d o t ­
ta dal g o v e r n o ne l l 'u l t imo 
m e s e sarà posta in d i scuss ione 
alla ripresa parlamentare. 

il governo Pella intenda a p ­
portare al vecchio proget to 
degasper iano. e chiaro che 
il sempl ice abbinamento d e ­
gli aument i alla ì i forma b u ­
rocratica e alla delega dei 
poteri in questa materia c o ­
s t i tu irebbe da parte de l l 'a t ­
tuale g o v e r n o una sfida agli 
statali e al Par lamento . P o i ­
c h é il g o v e r n o non ignora 
ques to fatto, e non ignora 1" 
reazioni che un passo di 
ques to genere provocherebbe , 
si b avanzata da qualche 
parte l ' ipotesi che il propo­
sito di Pe l la n o n sia tanto 
quel lo di far passare la l e g ­
g e - d e l e g a e la r i forma b u ­
rocratica. q u a n t o que l lo di 
non far passare gl i aument i , 
di impantanarl i , di r inviarl i . 
Bisogna dire. però, che una 
manovra di q u e s t o genere 
non si conc i l i erebbe d a v v e r o 
con i tentat ivi pe l l iani di e v i ­
tare una troppo marcata 
-' qualif icazione » del suo g o ­
verno e una troppo rapida 
'i chiarificazione » polit ica! 

Oltreché alla preparazione 
del Consigl io dei Ministr i , 
Pella aveva dedicato i -uni 
col loqui mattut ini e p o m e ­
ridiani appunto al problema 
della » qual i f icaz ione ». P e l -
la sembra dec i samente o r i e n ­
tato a non m u o v e r foglia, nel 
t imore di crol lare al p r i m o 
-oirar di vento . S e c o n d o a l ­
tri. però, egli si r i so lverebbe 
a tentare un piccolo « r i m p a ­
sto >•. con la sost i tuz ione di 
qua lche ministro , al suo r i ­
torno dal v iagg io che lo p o r ­
terà il 12 n o v e m b r e ad A n ­
kara. In ogni caso , la l inea 
alla quale lo incoraggiano 
clericali e m o n a r c h i c o - f a s c i -
.sti è quel la di st i le d e g a s p e ­
r iano. cons i s t ente nel v ivere 
alla giornata f inché ciò gli 
sia p o s s i b i l e 

| je r ichies te 
<leg?li s t a t a l i 

Nell'imminenza delle decisio­
ni del Consiglio dei Ministri 
Mil trattamento economico dei 
pubblici dipendenti abbiamo ri­
tenuto opportuno avvicinare il 
compagno Giovanni Fiorentino, 
il quale ci ha concesso, a nome 
della segreteria della Federsta-
tali. la seguente intervista: 

D. — Quali sono i principali 
motivi dell'agitazione dell» ca­
tegoria, in relazione anche al 
movimento in corso nei vari 
Ministrai? 

R. — Non si tratta di movi­
menti nei soli Ministeri. Vi è 
in tutto il Paese, come è docu­
mentato dalle centinaia di o i -
dini del giorno unitari, un 
enorme malcontento per la umi ­
liante situazione di inferiorità 
e di disagio economico in cui 
versano i pubblici dipendenti. 

Da circa un anno le organiz­
zazioni hanno avanzato alcune 
moderate richieste. Il Governo 
si era impegnata ad affrontare. 
1 problema subito dopo le va ­

canze estive del Parlamento. 
Nelle sen'ute del 27 e 28 jziu-
gno. la Camera ed il Senato. 
nel dispoire il pagamento del ­
l'acconto 1 imputato, per sole 
ragioni giuridiche, alla 13* men­
sil ità). decisero che esso doveva 
tiasformarM in anticipo sul 
- beneficio » derivante dal - mi­
glioramento e conglobamento 
delle retribuzioni • da formare 
oggetto di apposito disegno di 
tenue. 

I pubblici dipendenti chiedo­
no che il Governo presemi. 
senza ulteriori rinvii e senza 
connessione con il più generale 

! problema della Riforma della 
Amministrazione, il predetto 

|d i -esno di legge 

j D — Quali sono, nella loro 
sostanza, le richieste della ca­
tegoria? 

R. — I pubblici dipendenti, 
unico settore privo di scala m o ­
bile. chiedono che le loro re­
tribuzioni siano reintegrate de l ­
la perdita subita in dipendenza 
degli aumenti di prezzi verifi­
catisi dopo il 1950. Essi chie­
dono nel contempo, attraverso 
il conglobamento a stipendio 
pensionabile del le varie voci 
della retribuzione, che si n p a n 
al le conseguenze prodotte dal 
grave frazionamento in atto. 

Infatti, gii s c a t t i a i anzianità 
sì sono ormai ridotti a meno 
del 30 per cento di quelli in 
vigore prima della guerra. Gli 
statali sono la sola categoria 
priva di una regolamentazione 
di scatti che garantisca una 
progressione di anzianità in­
dipendente dalla carriera. Il 
compenso per lavoro straordi­
nario e inferiore alla metà e 
perfino ai 2 3 del la normale 
retribuzione. Vi sono intere ca­
tegorie di operai ed impiegati 
che, dopo 40 anni di servizio. 
riescono di poco a superare le 
30.000 lire mensili! 

Con il conglobamento si do­
vrà inoltre, rendere giustizia ai 
pensionati, assicurando l'ade­
guamento ai 9 10 della effettiva 
retribuzione. 

D. — Esiste un forte malcon­
tento nei Ministeri I cai dipen­
denti n»n fr«ÌK«n» di « casna-

(Continu* la 2. pai . 9. cai.) 



Pag. 2 — «L'UNITA*» Venerdì 6 novembre 1953 

MENTRE TUTTA FIRENZE SI STRINGE ATTORNO ALLA FABBRICA MINACCIATA 

La "Pignone,, provoca la rottura 
delle trattative sui 1700 licenziamenti 

Oggi le organizzazioni sindacali fiorentine1 decidono gli sviluppi della lotia uni-
iiìr'm — \,*atteggiamento degli inclii.slii.il» sligmalizzafo da J3itossi e da La Pini 

Le trattative al Ministero del 
Lavoro sui 1700 licenziamenti 
del la « Pignone » sono stati in ­
terrotti ieri sera a causa del­
l'assurda posizione assunta da­
gli Industriali. 

I rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori (CGIL, CI5L e UIL) nel 
colloquio avuto col sottosegre­
tario on. Del Ilo hanno soste­
nuto la necessità the tutti i 
licenziamenti effettuati venga­
no sospesi prima di procedere 
alla discussione in merito ai 
provvedimenti adottati. 

I rappresentanti della azien­
da dal canto loro hanno avan­
zato alcune proposte che non 
modificano sostanzialmente il 
loro primitivo atteggiamento 
di intransigenza, per cui i sin­
dacati. hanno dichiarato di ri­
prendere la propria libertà 
d'azione. 

II Ministero del Lavoro si 
e riservato comunque di con­
vocare nuovamente le parti 

con l'intento di cercare una so­
luzione soddisfacente alla ver­
tenza. 

Le riunioni dei Comitati ese­
cutivi delle organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori della pro­
vincia di Firenze convocate 
per Ieri si terranno Invece 
oggi alia stessa ora. Con tutta 
probabilità, secondo quanto si 
è appreso negli ambienti s in­
dacali, I lavoratori fiorentini 
reagiranno all'intransigenza de­
gli industriali proclamando per 
domani uno sciopero generale 
in tutta la provincia di Fi­
renze. 

Il seg ie t .u io della CGIL.. 
compagno Ditossi, interi ogato 
da alcuni giornalisti, ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

•>Le trattative .«.rottesi per 
tentare In soluzione de l la ver­
tenza della P ignone sono im­
pedite da una questione pre­
giudiziale posta dalla direzio­
ne dell'azienda la quale ha lo 

UNA DICHIARAZIONE DEL SEN. MASSINI 

1 ferrovieri contrari 
all'aumento delle tarme 

Perplessità tra gli stessi tecnici - Jl proget­
to favorisce gli autotrasportatori privati 

I funzionari de l CIP> in a s ­
senza de l m i n i s t r o M a t t a r e l -
la, h a n n o e s a m i n a t o ieri il 
proget to di a u m e n t o de l l e t a ­
riffe ferroviar ie s ia per v i a g 
viatori c h e per merc i . 

II proge t to di a u m e n t i ha 
lasc iato perpless i gl i s tess i 
tecnic i min i s ter ia l i . S e c o n d o 
l 'agenzia A R I q u e s t i s a r e b b e ­
ro del parere c h e gl i a u m e n t i 
de l l e tariffe f errov iar ie « non 
possono c h e s e g u i r e e fino a 
u n certo p u n t o gl i a u m e n t i 
genera l i dei prezzi; c o m u n q u e 
per essi occorre procedere con 
mol ta caute la ». Gli s tess i t e c ­
nici p on gono poi in ev idenza 
che « ques t 'anno ne l la G e r m a ­
nia occ identa le le tariffe f er ­
roviarie sono s ta te r idotte a l ­
lo scopo di c o n s e r v a r e trafilci 
c h e a l tr iment i sarebbero 
s fuggi l i forse per s e m p r e » . 

Ma que l c h e p iù c o n t a è la 
cons ideraz ione c h e u n a u m e n ­
to de l l e tariffe, d i m i n u e n d o 
il traffico dei v iagg iator i e 
de l l e merc i , s i r i so lverebbe in 
u n d a n n o per l 'amminis tra 
z i o n e d e l l e FF- S S . A q u e s t o 
propos i to a b b i a m o interrogato 
il s e n a t o r e Mass in i , s e g r e t a ­
rio del S i n d a c a t o ferrovieri . 

Egli ci ha de t to : « E* mia 
op in ione c h e l ' improvviso , p e ­
s a n t e a u m e n t o de l l e tariffe 
ferroviar ie (che del res to non 
trova concordi n e m m e n o tutti 
g l i ent i interessat i ) non s ia 
n e m m e n o un p r o v v e d i m e n t o 
c h e possa contr ibuire a sanare 
il cos idet to deficit del b i lanc io 
de l l e F F . SS . , e tan to m e n o a 
trovare i mezz i per soddis fare 
l e g i u s t e r ivendicaz ioni e c o ­
n o m i c h e dei ferrovieri . Il p r o ­
get tato a u m e n t o de l l e tariffe 
ferroviar ie o l tre a non far a u ­
m e n t a r e gl i introit i di e serc i ­
z io per la s e m p l i c e rag ione 
c h e fa d iminu ire ancora il 
traffico sia dei v iaggiatori c h e 
de l l e merci , contr ibuirà a far 
sal ire i prezzi , spec ie dei g e ­
neri di largo c o n s u m o popo­
lare. S e invece di s a n a r e il 
b i lanc io ferroviario si aves se 
l ' intenzione di favor ire la s p e ­
cu laz ione dei grandi auto tra­
sportatori al lora il p r o v v e d i ­
m e n t o de l l 'aumento de l l e t a ­
riffe ferroviarie r a g g i u n g e ­
rebbe c o m p l e t a m e n t e lo scopo. 

D'altra parte — ha agg iunto 
il c o m p a g n o Mass in i — io 
contes to il tanto c o m p i a c e n t e ­
m e n t e proc lamato pass ivo di 
bi lancio a l m e n o per u n a sua 
grandiss ima parte . C o m e lo 
.stesso diret tore g e n e r a l e de l l e 
FF. S S . ha più v o l t e d ich iara­
to, vi s o n o circa 50 mi l iardi di 

s erv iz i e f f e t t ivamente prestat i 
d a l l e F F . S S . c h e non figurano 
n e l l e entrate , n e m m e n o per 
m e m o r i a . Vi s o n o inoltre voc i 
c o m e que l la di c irca 40 m i ­
l iardi p e r le pens ioni , c h e n o n 
d o v r e b b e r o figurare ne l l e s p e ­
s e di eserc iz io . B a s t a n o ques te 
d u e so l e voc i p e r fare piazza 
pul i ta del p a s s i v o di bi lancio, 
tanto s b a n d i e r a t o per negare 
una adeguata retr ibuzione ai 
ferrovieri . 

A n z i c h é a u m e n t a r e le ta­
riffe — ha c o n c l u s o Mass ini 
— si potrebbero d iminu ire le 
s p e s e di eserc iz io , r a m m o d e r -
n a n d o gli impiant i , s v i l u p p a n ­
do l 'e lettrif icazione de l l e l i ­
nee , ' fabbricando mater ia le 
rotabi le più co n fo rme a l le 
e s i g e n z e m o d e r n e del traffico. 
M a il d iscorso potrebbe andar 
troppo per l e lunghe . Il p a ­
rere m i o p e r s o n a l e è c h e con 
l ' aumento de l l e tariffe ferro­
v iar i e si v u o l e dare u n altro 
co lpo m a n c i n o a ques ta g r a n ­
d e az i enda s ta ta l e a v a n t a g ­
g io deg l i altri mezzi di t ra ­
sporto gest i t i dagl i imprendi ­
tori pr ivat i ». 

apparito ddl'Unione industria. 
h di Firenze. L'azienda richie­
de. trattandosi di una liquida-
r ione totale di tutto il perso­
nale, di essere autorizzata a 
licenziare senza che l'organiz­
zazione .sindacale abbia la fa­
coltà e il diritto di esaminarne 
i motivi. Da qui la posizione 
dei lavoratori i quali intendo­
no elle prima di .entrare nel 
mento della vertenza, debba 
•"•»('»e ritirato il provvedimen­
to di l icenziamento. 

•*lnjutli se rorganizzazione 
sindacale accettasse la tesi che 
la direzione della P ignone e la 
Unione industriali fiorentini so­
stengono, di fatto verrebbe a 
considerarsi nullo l'accordo m-
terconfi'derale elle prevede la 
discussione dei motivi elle in­
ducono l'azienda a licenziare. 
Altrimenti sarebbe fucile per 
un datore di lavoro chiude­
re la fabbrica per poj riaprir­
la riassumendo di.scriniìnafa-
l'U'Hte (pianti e quali lavora­
tori crede. Tentativi del vene­
re abbiamo già dovalo registra­
re in altre località. 

~ L'unità che .si è raggiunta 
fra le organizzazioni e fra fatti 
i cittadini di Firenze è garan­
zia elio la ragione prevarrà. 

•' Per quanto riguarda la po-
M'ZÌO?IC a s i n a t a dall'Unione in­
dustriali ho l'impressione che 
essa non difenda gli in teressi 
di una grande quantità di in­
dustriali piccoli e medi, che 
traevano le loro fonti di vita 
dalla Pignone .stessa --. 

Anche il sindaco democristia­
no di Firenze, on. Giorgio La 
Pira, ho inviato al le autorità 
romano e ai sindacati il seguen­
te energico te legiamma, sol le­
citando un intervento in di­
fesa dei dipendenti della i Pi­
gnone »: 

" Città Firenze est unanime 
nel sostenere questa causa 
mnana et cristiana stop Venu­
to momento riaffermare deci­
samente che anche secondo 
Costituzione ttaliava lavoro 
est diritto naturale primor­
diale al qua le diritto di pro­
prietà est condizionato stop 
Firenze non habet dubbi cir­
ca felice risultato questa dolo­
rosa vertenza » 

tura delle trattative provocata 
dall'atteggiamento intransigen­
te degli industriali. 

Il Ministero del Lavoro è 
intervenuto n e l l a vertenza 
convocando 1 rappresentanti 
dei sindacati per esaminare la 
situazione. 

Richiesto dai ferrovieri 
un incontro con Maftarella 
La se grctona del Sindacato 

ferrovieri italiani (S.F.I.) ha 
invitato il ministro dei Tra­
sporti ad intervenire per sbloc­
care la situazione determina­
tasi in merito alle note riven­
dicazioni avanzate dai f e n o v i e -
ri per i nuovi quadri di clas­
sificazione e per le nuove ta­
belle di stipendio. Per preci­
sare la posizione delle parti è 
stato richiesto all'on. M a t t a t i ­
la di convocare una riunione, 
mentre il Comitato centrale 
del S.F.I. si riunirà il 18, 19 

Sulla Calabria 
continua a piovere 
R E G G I O C A L A B R I A . L. — 

Mentre a R e g g i o tutto -1 gior­
no è s tato be l t empo , si è a p ­
preso questa sera che sul v e r ­
sante i on ico il m a l t e m p o ha 
ripreso a imperversare . N u ­
merosi crol l i sono avvenut i 
a S. Luca e ad Ardore , 

La s i tuaz ione di Campoli ed 
Agromaste l l i , le due frazioni 
di Caulonia comple tamento 
isolate da più giorni, r imane 
tragica. S t a m a n e sono arri­
vati a Regg io alcuni sfollati di 
quest i d a e centri per c h i e d e t e 
a iuto per i loro concittadini 
bloccati dal le frane e dai tor-
icnt i . La sorte di quest i infe­
lici è terribi le: ess i non h a n ­
no ancora r icevuto alcun a iu­
to né in v iver i né in indu­
ment i . si c ibano di quel lo che­
ti o v a n o in campagna e del 
poco loro rimasto. Ai-che oggi 
non è s tato possibi le lag^Um-
gere quest i paesi c i n eii e l i ­
cotteri . 

A n c h e le popolazioni dì a l ­
i l i paesi aspet tano di e s s e i e 
e v a c u a t e per . ia aerea. Ti n a ­
ca e isolata dal 22 o t tob i" 
So lo ieri sono stati portati vi i 
70 bambini con l 'e l icotteio 
-nentre alti e 38 famigl ie sono 
"•tate trat te - in s'ilvo a Pater-
riti, dove HO persone hanno 
dovuto abbandonine le ca •• 
pericolanti . 

LA CAUSA RINVIATA A NUOVO RUOLO PER LA MALATTIA DEL PROTAGONISTA 

Nuovi testi al processo Egicf i 
denunceranno i metodi della polizia 

Il dibattimento verni ripreso il prossimo anno — Significative dichiarazioni 
dell'ex confidente di polizia Licheni — Egidi ammalato di enterocolite acuta 

La Corte di A s s i s e d i Ap­
pello di Roma, presieduta dal 
dottor Ugo Guarneru, P. AL 
il dottor Marcello S c o r d i o , ha 
ieri rinviato a nuovo ruolo il 
processo per il d e l i t t o d i Pri-
mavallc del quale fu v i t t i m a 
Ar inare l fa Bracci, una bimba 
di I I a n n i . Come si ricorde­
rà, il p r i m o processo in Corte 
d'Assise si concluse con l'as­
soluzione »er i7is«/ / iciei i:« di 
prore di L ione l lo Eoidi , al 
q u a l e la polizia estorse una 
falsa confessione che il « r^o 
confesso » ritrattò s u c c e s s i -
vamente d inanzi a l la Alaqi-
stratura. Sia l'Egidi, il quale 
spera che venga p i e n a rum? e 
riconosciuta la sua innocenza, 
sia >l P. M. che aveva per liti 
richiesto l'ergastolo, ricorse­
ro contro tale sentenza. 

Il processo di prima istanza 
contro Lionello Egidi, cne si 
r i so lse in una impressionante 
denuncia dei metodi di inda-
dine perseguiti dalla polizia 
sollevo una grande eco e vivo 

a l larme ne l l 'opin ione p u b b l i ­
co. Grande era quindi l'atte­
sa per questo nuovo processo 
e ieri la sala d i udienza della 
Corte d'Appello, per quanto 
la prospettiva di un rinvio 
v e n i s s e già data per certa 
dalla stampa a c a u s a della 
malattia di Egidi, appariva 
e c c e z i o n a l m e n t e affol lata. In 
apertura di ud ienza il Presi­
dente della Corte ha consta­
tato l 'assenza di E'yidi e ha 
dec ì so di i nv iare u.i medico 
ne l l a sua abitazione: s i è ap­
preso così che l'imuntatn è 
affetto da enterocol'-te acuta, 
con febbre alta. L'avv. Sal-
minci, difensore dì Egidi. ha 
chiesto quindi alla Corte d i 
rinviare il processo entro 
breve termine, e cioè alla 
fine del mese. 

La Corte n'Appello, d i c h i a ­
r a n d o s i i m p e g n a t a per il me­
se di novembre in altri gravi 
nrocessi, lui deciso invece d' 
rinviare la discussione del 
ricorso a nuovo ruolo. Questo 

significa, praticamente, che il libertà di percorrere l'Italia 

II. PROCESSO CONTRO I DUE GIORNALISTI MISSINI 

Il Tribunale ricusa Kesselring 
come testimone contro F« Par ri 

IM difesa dei diffamatori della Resistenza ricorro a cavilli ostruzionistici - La deposizione 
di Alien Dulles. capo dei servizi spionistici americani, è stata esaminata dalla Corte 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

Rtorende l'aaitazione 
dei tipograti tfei quotidiani 
Le tre organizzazioni nazio­

nali di categoria dei lavoratori 
poligrafici aderenti alla CGIL, 
alla G'fSL e alla UIL in una 
riunione comune hanno deciso 
che gli addetti ai quotidia­
ni riprendano immediatamente 
l'agitazione in sede locale e 
differenziata per il rinnovo del 
contratto di lavoro. A questa 
conclusione le tre organizza­
zioni sono giunte dopo la rot-

NK1 GIORNI 38 !•: 29 A MILANO 

Convocalo il convegno 
della slainpn operaia 

Adesione di illustri personalità della cultura alle ma­
nifestazioni preparatorie a Torino, Firenze e Genova 

Nei Kiorni scorsi si è riunita 
Milano nella sua sede, presso 

la redazione del giornale di 
fabbrica dei tranvieri milanesi. 
la segreteria del comitato di 
iniziativa del primo Convegno 
nazionale della stampa dei la­
voratori. Dopo aver esaminato 
il lavoro svolto nelle provincie 
su iniziativa di alcuni giornali 
di fabbrica e le centinaia di 
adesioni inviate da personalità. 
uomini di cultura, giornali ope­
rai, quotidiani, periodici, rivi­
ste. organizzazioni sindacali 
e c c . la segreteria ha deciso di 
convocare il convegno per i 
giorni 28 e 29 novembre a Mi­
lano. 

Questa iniziativa che come è 
noto è staisi presa da un grup­
po di direttori e redattori ope­
rai di giornali di fabbrica, ha 

IL PRIMATO DI UN DONATORE GENOVESE 

182 litri di sangue 
in 670 trasfusioni ! 

G E N O V A . 5. — U n a p c r -
s r n a normale, in Renere, r a c ­
c h i u d o ne l proprio c o r p o se i 
l itri di s a n g u e ; f a c e n d o u n a 
faci le mol t ip l i caz ione , s i DUO 
affermare che trenta p e r s o n e 
normal i n e racch iudono p e r 
180 litri. 

Ebbene , proprio cento o t ­
tanta litri di s a n g u e , anzi 
c e n t o o t tantadue . rappresen­
tano il record di donaz ione 
a t t raverso l e trasfus ioni di u n 
c i t tad ino g e n o v e s e , il s ignor 
S t e f a n o V a r n i c h e , in quest i 
g iorni , h a c o m p i u t o la sua 
670.ma t ras fus ione . 

Egl i è g i u n t o a q u e s t o 

quas i incredibi le r isultato in 
poco p iù di d iec i anni di a t ­
t iv i tà , da q u a n d o c ioè , a l l ' i ­
n i z i o de l confl i t to , si pose a 
d i s p o s i z i o n e de l la Croce 
Rossa . In ques t i dicci anni 
egl i ha contr ibu i to in misura 
s p e s s o d e t e r m i n a n t e a s a l v a ­
re la v i ta di numeros i s d-
dati e c iv i l i , v i t t i m e di a z i o ­
ni d i guerra , corno < i altri 
inc ident i . 

Il s u o p r i m a t o di g e n e r o s o 
s l a n c i o a l la so l idar ie tà T i r a ­
na, o l tre che di v i fa ' i tà . c r e ­
d i a m o che sia diff ici lmente 
raggiungibi le . 

interessato ormai larghi strati 
di opinione pubblica. Infatti 
convegni provinciali, conferen­
ze e iniziative varie si sono 
già tenute a Torino. Firenze e 
Genova. Altre iniziative avran­
no luogo a Bologna, Milano, Li­
vorno. Modena, ecc. Al conve­
gno provinciale di Torino, che 
si è tenuto nei locali della As ­
sociazione Stampa Subalpina il 
30 e 31 ottobre, si sono succe­
duti alla tribuna operai e in­
tellettuali. giornalisti professio­
nisti. artisti e tecnici. E' ap­
parso vivissimo il desiderio di 
conoscersi più a fondo, di di­
scutere insieme con sempre 
maggiore profondità i problemi 
di interesse comune. 

A Firenze invece si è svolta 
la « Settimana del giornalismo 
operaio ». che. dopo una serie 
di manifestazioni, è culminata 
in un interessante convegno il 
24 ottobre al circolo dei ban­
cari. Ad esso hanno aderito i 
professori: Calamandrei. Tri­
stano Codignola. Devoto. Jahier 
e numerose altre personalità. 
i Della manifestazione che si 
terrà a Genova il 6 novembre 
presso l'Associazione giornalisti 
genovesi, si sono fatti promo­
tori, oltre ai direttori dei gior­
nali di fabbrica « La Nave » del 
Cantiere di Sestri, • 11 Tratto­
re » dell'officina Ansaldo-Fos­
sati. - La Colata » dello Stabi­
l imento S.l.A.C. ed altri, il 
prof. Mario Untersteiner. ordi­
nario di letteratura greca alla 
Università di Genova, il prof. 
Fttore Pancini, titolare della 
Cattedra di tìsica alla Univer­
sità di Genova, il prof. Giù 
seppe Dagnino. il prof. Fran­
cesco Della Corte titolare della 
facoltà di magistero alla Uni 
versità di Genova, il pubblici 
sta Leonida Balestieri, il d o t t 
Gaudenzi v ice presidente della 
Associazione l igure dei giorna­
listi ed altri ancora. 

M I L A N O , 5. — N o n è f a ­
ci le orientarsi in que l lab i ­
r in to che è il palazzo di g i u ­
stizia a Mi lano e arr ivare a l ­
l'aula, dove , questa mat t ina 
al le °, è r ipreso il processo 
per d i f famaz ione a mezzo 
s tampa intentato da F e r r u c ­
cio Parr i contro i miss in i 
S e r v e l l o e Franzol in . U n i n ­
s igne m o n u m e n t o al ca t t ivo 
gus to , q u e s t o palazzo di g i u ­
stizia m i l a n e s e : un 'enorme , 
in o s t r u o .s a cos truz ione in 
st i le l i t torio , con al l ' interno 
un grov ig l io di au le , di corr i ­
doi, di s tanze s tanzet te e 
s tanzini , di sca le : in somma, 
ci v u o l e u n b u o n quarto d'ora 
per arr ivare in un'aula brut ­
ta con sul la parete di fondo 
u n ancor più brut to affresco 
di D e a Roma che fa il sa lu to 

J> 

Ferruccio Parri 

fasc is ta e con ben v i s ib i l e 
accanto al la firma del l 'autore 
la scr i t ta « a n n o X V I ». 

Qui . in ques ta corn ice poco 
accog l i ente , il processo . I fa t ­
ti s o n o noti: il S e r v e l l o ed 
il Franzo l in ( r i s p e t t i v a m e n t e 
autore cicali art ìcol i incr imi ­
nati e responsabi le de l g ior ­
na le t to neofasc is ta Meridiano 
d'Italia), in piena c a m p a g n a 

e le t tora le lanc iarono contro 
Ferrucc io Parri l 'accusa i n ­
famante di avere durante la 
sua d e t e n z i o n e in m a n o t e ­
desca, s v e l a t o fatti e cose 
sul la res istenza, tali da c a u ­
sare (d i s se il Meridiano) « lo 
arresto e la m o r t e di n u m e ­
rosi ant i fascist i ». 

L'accusa era basata .̂ u due 
d ichiaraz ioni che il g e n e r a l e 
Wolff, capo de l l e S.S. in I ta ­
lia, e il gen . Harster , capo 
de l l e S.D., h a n n o a suo t e m ­
po r i lasc iato ad u n tr ibunale 
di Monaco . 

Parri ha i m m e d i a t a m e n t e 
dato quere la con la più a m ­
pia facoltà di prova. E' eia 
notare che le accuse a Parri 
furono re i terate in u n altro 
n u m e r o del Meridiano ed in 
un mani fe s to aff isso per le 
v ie mi lanes i in piena c a m ­
pagna e le t tora le . 

« Noi a b b i a m o in m a n o le 
prove », s o s t i e n e la difesa 
(avvocat i Nenc ion i , Dadea e 
V a l e n s i s e ) : « a b b i a m o in m a ­
no la copia fotostat ica del le 
dichiarazioni dei genera l i 
Wolff e Harster •>. « Le d i ­
chiarazioni c o m e tali possono 
anche essere a v v e n u t e m a il 
contenuto è m e n z o g n e r o e 
s i a m o in grado di provar lo ». 
r i sponde la parte c iv i l e ( a v ­
vocat i De Caro e G r e p p i ) . A 
corredo de l l e d u e posiz ioni è 
s tata c i tata una massa n o t e ­
vo le di test i : e basta, per la 
ver i tà , scorrerne i nomi , per 
a v e r e subi to ch iara l ' impo­
s taz ione che la d i fesa da un 
la to , e la parte c iv i l e da l l 'a l ­
tra, vog l iono dare al proces ­
so. La difesa ha infatti c i tato 
i general i nazist i Kesse lr ing . 
Wolff, Harster . l e x - m a r o -
sc ia l lo Oraziani , i genera l i 
fascisti M o n t a g n a . Far ina 
( c o m a n d a n t e de l la f a m i g e r a ­
ta d iv i s ione S. M a r c o ) , C a r -
loni ( c o m a n d a n t e de l la non 
m e n o famigerata « M o n t e r o -
sa ») in somma, tutta la crema 
dei massacrator i e de i boia 
nazifascist i , con i l oro a c c o ­
liti . Parri ha i n v e c e so l l ec i ­
tato la depos i z ione di i ta l iani 
c h e s imbo l i zzano l 'ant i fasc i ­
s m o in tut te le s u e t e n d e n z e : 
da Tav ian i a P a j e t t a , da C a ­
dorna a L o n g o . a Pizzoni . 
Matte i . A r g e n t o n al gencraTc 
Trabucchi , al prof. G r e c o . 
al l 'on. Marazza: da una parte 
i n s o m m a , l 'ant i fasc i smo 

res is tenza , l 'Italia c o m b a t t e n ­
te per la l ibertà: dal l 'altra i 
tedeschi e i loro serv i 

Resp in te le p r i m e e c c e z i o ­
ni de l la d i fesa è v e n u t a f u o ­
ri que l la più n o t e v o l e . Il P.M. 
a v v a l e n d o s i d e l i e s u e facoltà, 
a v e v a p r o v v e d u t o a ch iedere 
che A l l a n D u l l e s . frate l lo di 
F o s t e r D u l l e s ( i l q u a l e a suo 
t e m p o era capo riell'OSS. 
a m e r i c a n o in Isv izzera e che 
o t t e n n e dai t edesch i la s c a r ­
ceraz ione di Parr i ) n o n p o ­
tendo ven ire in Ital ia a te ­
s t imoniare , depos i ta s se la 
sua d ich iaraz ione ne l l e mani 
di u n Mag i s t ra to a m e r i c a n o 
che avrebbe p r o v v e d u t o ( c o ­
me ha fatto) a farla p e r v e ­
nire al t r ibuna le i ta l iano . T a ­
le depos i z ione ( roga tor ia ) di 
A l lan D u l l e s è g iunta , ed è 
stata a l l egata agli att i . O r b e ­
ne la d i fesa ha ch ie s to che 
non venga data le t tura del la 
rogatoria di D u l l e s perchè , a 
s u o dire, il P .M. a v r e b b e e c -

funzioni c e d u t o alle propr ie 
r i ch iedendo la . 

La difesa c h i e d e v a poi 
(ud i te , udi te ! ) c h e v e n i s s e r o 
esclusi tutti i testi de l la parte 
c iv i le , t ranne quat tro persone 
o c inque . 

Dopo l u n g h i s s i m a p e r m a ­
nenza in C a m e r a di c o n s i g l i o , 
la Corte ha c o m p l e t a m e n t e 
s m o n t a t o la m a n o v r a d i l a t o ­
ria del ia d i f e sa , d e c i d e n d o 
c h e la rogatoria di D u l l e s s a ­
rà inferita neg l i att i : che i 
testi del la p a r t e c iv i l e s a r a n ­
n o uditi con pregh iera però 
alla P- C. di e l i m i n a r e a lcuni 
di quel l i ch iamat i a deporre 
su argoment i per cui vi sono 
già d u e - t r e t e s t i m o n i ; che il 
m a r e s c i a l l o - m a c e l l a i o K e s ­
se l r ing non sarà a m m e s s o c o ­
m e t e s t imone a d i fesa po iché 
la sua depos iz ione n o n è a t t i ­
n e n t e al proces so ; e inf ine 
che sarà a m m e s s a la r o g a t o ­
ria di a lcuni dei testi nazis t i 
c i tat i dal la d i fesa . 

RAIMONDO LURAGIII 

processo potrà essere ripreso 
solo col nuovo anno e da 
qua Ielle parte si è avanzata 
anche l'opinione che verreb­
be ripreso non prima della 
scadenza di tu» anno intero, 
a causa del cumulo di cause 
giacent i presso la C v ! " e d o ­
v e n d o gli a t t i de l processo 
essere stttd'ati p r o b a b i l m e n t e 
da nuof i g iudic i . 

Al termine de l l 'udienza lo 
inferesse dei g iornal i s t i si e 
i m m e d i a t a m e n t e c o n c e n t r a l o 
verso un gruppo di uomini 
che avevano preso posto sul 
banco dei t e s t imoni e che 
venivano u n a n i m e m e n t e d e ­
s ignat i c o m e ì maggiori pro­
tagonisti di questo s e c o n d o 
diba t t imento . Erano quest i 
M i c h e l a n g e l o Fichera, Giu­
seppe Fleres, e Alfio La Ro­
sa. Michelangelo Fichera è 
quell'ex confidente della po­
lizia che con la sua testimo­
nianza, resa attraverso una 
lettera it lutata alla Corte, 
dette il volpo dì grazia alle 
accuse contro Egidi . 

Giuseppe Fleres e Alfio La 
Rosa, non sono comparsi co­
me testimoni nel primo pro­
cesso, ma essi furono spet­
tatori del dramma che si 
svolse nelle camere di sicu­
rezza della questura, quando 
con l'inganno e le torture, si 
estorse a Egidi la « confes­
sione ». Ess i si propongono 
appuntito di testimoniare su 
questi avvenimenti, fornendo 
nuovi particolari cl ic vengono 
definiti di estremo interesse. 
E' evidente che q u e s t e t e s t i -
monianze. oltre a costituire 
un ulteriore atto di accusa 
nei confronti della polizia, 
getteranno un settsibile peso 
sulla b i l a n c i a dei giudici che 
esaminano il ricorso avanza­
to da Egidi per ottenere il 
pieno r i c o n o s c i m e n t o della 
sua i nnocenra . 

Ecco quanto ha dichiarato 
ai g iornal i s t i il sfg. F i c h e r a : 

«• Voi non s a p e t e la mia tra­
gedia, quando nelle camere 
di s icurezza di S . V i t a l e io 
vidi la trama ordita contro 
Egidi. Voi non sapete la ver­
gogna dei m ie i figli e di mia 
moglie quando seppero che — 
p e r la mia buona fede e per 
l 'amiciz ia che a v e f o v e r s o 
l'Autcri — i n c o n s c i a m e n t e as-

e in particolare di venire <t 
Roma, non può testimoniare». 

Ed ecco quanto hanno dt -
chiarato i signori La l'osa e 
Fleres: 

« V e d e m m o il s ignor F i -
cherà e il sig. Auteri rien­
trare alle 3 di notte alla pen­
sione A u g u s t e a d o u e a l l o g ­
g i a v a m o , accompagnati dalla 
polizia. Postosi n letto, il Fi­
chera non riusci a prendere 
sonno. Era l'alba, quando al­
l'improvviso gridò a l l 'Alt ier i : 
« Mi insunnai a m e frati Pc-
tru; Arazio chi mi sta taccu­
ini fare? e sì che criaturi 
d'Egidi è nucenti? ( M i so­
gnai mio fratello Pietro! Ora­
zio, che mi stai facendo fare? 
E se q u e l l a creatura di Egidi 
è innocente?). 

Rispose Orazio Amen: 
» Dormi cifriolo.' . 

L' indomani il Fichera .stet­
te tuffo il giorno ma le , ma 
e b b e il modo di r ivelarci in 
parte — poic / ic ancora era 
sotto l'influenza della pres­
sione morale ricevuta — 
quanto era accaduto a San 
Vitale. L'Auteri aveva im­
pressionato Lionello Egidi 
presentandosi a lui inccrot-
tato e insanguinato, mentre 
fino a poco prima, stando fuo­
ri dalla cella, si erano uditi 
suoni di colui dì bas tone , c o ­
m e s e un individuo fosse pic­
chiato a sangue. Ci disse il 
Fichera quali f u r o n o i m o t i 
dell'animo di Lionello Eoidi 
nell'ascoltare e nel vedere 
q u a n t o era s u c c e s s o aWAute-
ri. e co-re eoli .-» f o ^ e •fT"-
tiressionato così da impalli­
dire e da tremare. Era pre­
sente nel Fichera l ' o r r o r e 
delle conseguenze che il si­
lenzio su quei fatti avrebbe 
provocato nella sua coscienza 
e in quella dc1in ^U(i fnmi-
glia. E noi gli fummo attor­
no perchè mai cedesse ad al­
cuna minaccia e perchè ri­
spettasse auel fatto d'onore 
che è la sincerità, fatto che 
era suo come nostro, poiché 
insieme lavoravamo in com­
mercio. Vi passiamo assicu­
rare che quanto è contenuto 
nella lettera invinta del F>-
chera ni Presidente, risponde 
a verità. Ne s i a m o noi i r -
vtimoni ed eravamo ogni re­

sistetti, senza 
quanto l ' A u t c r i andava con­
sigliando all'Egidi. M e g l i o di 
me, potranno riferirvi sulle 
mie prime reaz ion i e s u l l ' i m ­
pu l so che ebbi di ribellarmi" 
a u n a a z i o n e c h e ritenevo in­
giusta, coloro che mi furono 
vic ini in quel mio t r a v a g l i o 
sp ir i tua le : La Rosa e Fleres. 
E oltre a questi due anche 
un terzo è a conoscenza di 
tutto, tua per provvedimen­
ti di polizìa che limitano la 

dir nulla a 1 " " ' ' cerche il nostro s i l e n z i o 
a v r e b b e notufo o iovnre a chi 
».r>., »."off il finnlo della 
Giustizia ». 

DEPOSIZIONE DEL GENERALE MAFFEI AL PROCESSO TRIZZIN0 

Lo sfacelo militare e la fame 
dettarono la resa di Pantelleria 

/.e terribili condizioni della popolazione sotto le bombe inglesi 

M I L A N O . 5. — Ieri, al p r o ­
cesso Trizz ino. ha depos to il 
g enera l e A c h i l l e Maffei , che 
il 17 apr i l e del '43, a s s u n s e 
il c o m a n d o de l la brigata mista 
Pante l l er ia , forte di «850 u o ­
mini . Ri ferendos i sub i to a l io 
i n a d e g u a t o s i s t e m a di fortifi­
cazioni egl i d i ce : « Di e l e m e n ­
ti d i fens iv i in proget to , io ne 
trovai so lo 15 pront i e 20 in i ­
ziati . la cui co s t ruz ione del 
resto non potè m a i e s s e r e u l ­
t imata per la m a n c a n z a di 
mater ia l i : il re s to de l l e fort i ­
ficazioni era cos t i tu i to da t r in ­
cee s c a v a t e a m a n o e da m u ­
retti a s ecco . 

Con l ' intensif icarsi dei b o m ­
bardament i n e m i c i , il d i sag io 
m o r a l e n e l l e t ruppe a l l e m i e 

la d i p e n d e n z e crebbe , per l 'asso-

In cambio di una moto ott iene 
che una donna gl i faccia un bimbo 
La mitizza si è presa la mot» ma poi ha voluto anche il figlio 

BONN'. 5 — Il Tribunale di 
Kempte:i .-n è riunito oggi per 
pronunciare una .sentenza .*u un 
caso interessantissimo e forse 
unico a! mondo. 

Ufi ricco commerciante d: 
Kempien è compar.^o davanti ai 
tribunale presso il quale era 
stato accu-vito d; corruzione d: 
minorenne, reato per il quale 
il codice tedesco prevede due 
anni di carcere 

Anni <>r -ono :1 commerciante 
che ha 36 anni, divorziò dalia 
g.ovane moglie perchè da que­
sta non pi>te\a avere f:g'u e s'. 
ri^pivò. Anche il jwcondo ma­
trimonio risultò però sterile e 
l'uomo deci -e d; d i v o r z a r e di 
nuovo. La «econda moglie >. 

oppone decisamente, t u allora 
il commerciante ìe propone di 
consentirgli di avere una rela­
zione con una ragazza allr> .-sco­
po di avere il figlio ria Un tan­
to desri erato. 

Per molto tempo la donna rc-
*pm>e la proposta de l mar-.io 
proponendogli d i adottare un 
bambino, ma .-^jccessivamente. 
viMa la irremovibilità de l con-
--orte, gii consentì di avere una 
relazione intima con una .--uà 
belia commessa 1 Tenne, alia 
quale il mar.to aveva promcs.-V 
m regalo un motor-scootcr .«e 
dalla re!az:i*ie fos^e nato un 
bambino che egli avrebbe dovu­
to adottare. La ragazza accettò 
e. nato il b.mbo. ebbe m dono 

il motor-scooter promessole e 
molti altri regali, ma dopo po­
chi mesi pretese che il figlio 
le venisse restituito r d i c h a r ò 
che non era dispasta a cederlo 
per tutto l'oro de l mondo. 

Il padre d e l bambino si op­
pose al ia richiesta del la ragaz­
za. e que-«ta non riuscendo a 
riavere i n o figlio d e n u n c e il 
commerciante per corruz.or.o di 
minorenne. 

Il tribunale di Kempien ha 
assolto il commerciante , r.te-
nendo che questi sia stato m c « 
«o =»olo dal desiderio di avere 
un figlio e non abbia inteso 
commettere un atto impudico. II 
bambino è stato restituito a!?a 
mad re 

luta imposs ib i l i tà di reag ire 
al l 'offesa. Gli aere i a l leat i si 
s e n t i v a n o t a n t o s icuri , oer '.a 
assenza de l la nostra a v i a z i o ­
n e e per il progres s ivo i n d e ­
b o l i m e n t o de l la d i fesa c o n ­
traerea, c h e u n a vo l ta u n o di 
ess i fu abbat tu to da u n a n a ­
stra mi trag l ia tr i ce p e s a n t e 
piazzata in u n a tr incea ». 

Il tes te c o n f e r m a qu ind i ie 
difficoltà di r i f o r n i m e n t o e di 
d i s tr ibuz ione dei v iver i , d e l ­
l 'acqua. d e l l e m u n i z i o n i e de i 
pezzi di r i c a m b i o e d i c e fra 
l'altro, c h e ad un c e r t o m o ­
m e n t o , i fornai s i r i f iutarono 
di panif icare per t i m o r e c h e 
il f u m o r i c h i a m a s s e gl i aerei . 
II g e n e r a l e ins is te- inf ine, s u l ­
l e tragiche condiz ion i di v i t a 
de l la popo laz ione , r in tanatas i 
n e l l e grot te i n s i e m e coi m i ­
l itari per s f u g g i r e a l la m o r t e 
c h e p i o m b a v a dal l 'a l to . 

La popo laz ione — d i c e Maf­
fei -— cos tre t ta ad a b b a n d o ­
n a r e l e case , per i m a s s i c c i 
b o m b a r d a m e n t i si f r a m m i ­
s c h i a v a a l l e truppe . Egli s t e s ­
s o n o n e b b e il c o r a g g i o di 
m s n d a r e v ia d a l c o m a n d o d u e 
famig l i e c h e v i a v e v a n o t ro ­
v a t o r icet to d u r a n t e u n b o m ­
bardamento . N e l l e gro t t e e 
ne l l e c a v e r n e d e l l e t r u p p e 
m o l t o s p e s s o s i t r o v a v a n o de i 
borghes i . E a s s i e m e ag l i u o ­
m i n i de l l e t r u p p e s p e s s o t r o ­
v a v a n o la m o r t e i c iv i l i . 

Ne l p o m e r i g g i o , ha par la to 
il c a p i t a n o di fregata R e n a t o 
Corderò L a n z a di M o n t e z e -
m o l o . già c a p o di s ta to m a g ­
giore del la ì l i d i v i s i o n e n a ­
v a l e c o m a n d a t a da B r i v o n e s i . 
il q u a l e r icostruisce , per la 
e n n e s i m a v o l t a ormai in q u e ­
s t o processo , la tragica n o t t e 
de l 9 n o v e m b r e "41, c h e v i d e 
u n nos tro c o n v o g l i o di 7 nav i 
a n d a r e in fiamme in 7 minut i . 
L'ufficiale r ibad i sce c h e i n ­
t enz ione del B r i v o n e s i non i 

era que l la di fuggire , bensì 
di r i t rovare il n e m i c o . 

D o p o Lanza di M o n t e z e m o -
lo, P l in io C a v a n a e x c a p o di 
s ta to m a g g i o r e d e l l ' a m m i r a ­
g l io Paves i , fornisce ulteriori 
part icolari su l la s i t u a z i o n e 
* q u a s i d r a m m a t i c a » a cui i 
b o m b a r d a m e n t i a v e v a n o r i ­
dot to l'isola di Pante l l e r ia . I n ­
t ere s sante u n a s u a c o n s i d e r a ­
z i o n e : « il r i f o r n i m e n t o idr ico 
a P a n t e l l e r i a a v v e n i v a , non 
c o m e in u n a p iazzafor te c h e 
si r ispett i , a t t r a v e r s o u n a re te 
interrata r e c a n t e l ' a c q u a a 
c i a s c u n a d e l l e o p e r e d i f ens ive -
m a con l e c i s t e r n e p e r r a c ­
cog l i ere la p ioggia , c h e gl i 
ab i tant i s tess i a v e v a n o c o ­
s trui to . 

Oggi Di Vittorio 
parla agli ospedalieri 

Si riunisce stamane presso la 
Camera del lavoro di Roma il 
Consiglio nazionale della Fede­
razione ospedalieri. 

Alla riunione interverrà il com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, il 
quale parlerà sull'azione della 
categoria per le rì\endlcarioni sa­
lariali e per lo sviluppo della at­
trezzatura ospedaliera italiana. 
arretratlssima specie nel Mezzo­
giorno. 

L'esecutive della CGIL 
rinviato a martedì 

La ri anione del comitato 
esecut ivo delta CGIL che 
doveva aver luogo ORSI 
6 novembre al le ore 16 è 
stata r i m i a t a a martedì 
IO p. v. al le ore 10 con io 
stesso e d . * - : I) esame del la 
situazione sindacale nel le 
indestrie e nel pubblico i m ­
piego; C| abitazione dei 
pensionati. 

Le richieste 
degli statali 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

li ». Qual'c il parere della Fe­
derazione? 

R. — Esistono gravi s p c i e -
quazioni che devono essere sa­
nate. La Fecierstatali vuole "ma 
Amministrazione ordinata, ove 
l'operaio, il tecnico, l'impiegato 
e il funzionario abbiano un 
trattamento esattamente defi­
nito dalla legge, in rapporto al 
grado, alle funzioni e al le re­
sponsabilità. 

La richiesta di perequazione 
da parte dei settoi i più depres­
si è giusta e va sostenuta col 
più grande vigore. Tale pere­
quazione deve realizzarsi, pe ­
raltro, in una linea di generale 
miglioramento e assestamento 
retributivo, in modo da salva­
guardare i diritti del personale 
che fruisce di . casuali » e di 
e levare il trattamento di coloro 
che ne sono sprovvisti . 

Tale giusta esigenza perequa-
tìva può e deve realizzarsi at­
traverso il - migl ioramento e 
conglobamento del le retribu­
zioni ». nel comune interesse di 
tutti indistintamente i dipen­
denti pubblici. 

D. — Quali ritieni siano i 
presumibili sviluppi dr-Ha si­
tuazione? 

R- — Stando ad alcune indi­
cazioni della stampa governa­
tiva. non sembra che il Gover­
no voglia dare prova di buona 
volontà. Come è noto tutte le 
organizzazioni sindacali han­
no chiesto che il problema eco­
nomico sia risolto con apposito 
provvedimento di legge, con 
decorrenza dal I. gennaio 195.f. 
senza alcuna connessione con 
il più generale e complesso 
problema della Riforma o con 
eventuali « leggi-delesa . . Gli 
statali hanno dato prova di 
grande moderazione; hanno at­
teso con pazienza e. di fatto. 
hanno chiesto un aumento mi ­
n imo di appena 200 l ire al 
giorno! 

Il Governo, ptrò . commette ­
rebbe un serio errore se pen­
sasse di poter respingere o ri­
tardare ancora l'istanza di g i u ­
stizia dei pubblici dipendenti. 
La grande unità esistente in 
tutti i settori e località, quale 
forse non si era mai realizzata 
con tanta ampiezza nel passato. 
esprime una volontà di lotta 
immediata che è sicura certezza 
di successo. Non v i è dubbio 
che questa unità sarà ulterior­
mente consolidata nei prossimi 
giorni. Forti della loro giusta 
causa gli statali sono consape­
voli di agire non solo in difesa 
dei propri diritti, ma nell ' inte­
resse stesso dell 'amministrazio­
ne e del Paese. 

Imminente ai Cinema B A R B E R I N I , CAPRANICA, E U R O P A , M E T R O P O L I T A N 
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L'IMPORTANTE RASSEGNA INDETTA DALL'UNITA' ALLA GALLERIA SAN MARCO 

Un viaggio attraverso i disegni 
della Mostra "Festa di popolo,, 

Decadenza e rinascita di un'arte - Fruttuosi incontri fra pittori e scultori - Nuovo contatto con la vita 
Come è stato interpretato il tema dai diversi espositori - Opere eccellenti - Un insegnamento di Labriola 

Domani, trentaseiesimo anniversario della gloriosa Rivoluzione d'Ottobre, 
« l'Unità » dedicherà due pagine speciali alle conquiste e alla vita dei popoli 
dell'URSS. Potrete leggere fra l'altro: un articolo di Antonio Banfi sui rap­
porti tra la cultura italiana e quella sovietica, una corrispondenza di Franco 
Calamandrei da Pechino sull'aiuto dell'URSS alla nuova Cina, una intervista 
con il ministro della Pubblica Istruzione della Repubblica socialista federativa 
sovietica russa, l'ampio reportage del viaggio di un giornalista sul Volga. 

All.t ntostr.i c\i • bianco e 
nero • inaugurata nella Galleria 
San Marco dall'Associazione 
Amici dell'i'int.ì sul tema « Fe­
sta di popolo • partecipano arti­
sti giovani e anziani, noti e meno 
noti di 04111 parte d'Italia. I-' 

;una mostr.i vhe invita a molte 
interessanti riflessioni 

1 Sicuramente, d i almeno cin-
iquaiu'anni, la più e.rave deca-
;den/a delle arti figurative si è 
'verificata nel disegno. I e mo­
derne teorie decadentistiche, dal­
le quali e poi venuta fuori o^m 
sorta di astrattismo, hanno con­
vinto l'artista, -.perdutosi nel lo­
ro labirinto, a prescindei e dal 
problema del disegno nella stes-

Isa misura in cui i.i sua arte 
prescinde da o^ni rapporto con 
la vita. Così, lentamente e quasi 
senza coscienza, i seguaci di 
queste teorie hanno cambiato 1 
connotati al mestiere del dipin­
gere e dello scolpire che è ap­
punto unità di disegno e colo­
re, di disegno e vokime 

che potrebbe addirittura appari­
re esclusivamente tecnico, il mo­
vimento realista nelle arti figu­
rative atcolvc dunque al ruolo 
insostituibile di restaurare le ba­
si tradizionali della pittura e 
della scultura nel superamento 
critico di tutte 'e tendenze ror-
malistiche. 

Motivi di supremazia 
Non a caso i rappresentanti 

più autorevoli d e l movimento 
realista sono tutti cvcHemi (li­

no del tutto nuovi e originali 
rispetto allo sviluppo tradizio­
nale della formazione del gusto 
e delle correnti figurative nella 
storia dell'arte italiana, l-.d è 
un fatto che nelle opere mi­
gliori del realismo, pensate ed 
elaborate certo nel segreto della 
fantasia individuale e nel chiu­

do delle pareti dello studio, no: 
av\ertiamo uno slancio creativo 
de! quale l'esperienza diretta 
delle lotte e della vita popo­
lare non è elemento scondario. 
Quella esperienza ha convinto 

segnatori. (Si veda in questi gior-' / j , artisti "realisti di una venta 
ni la formidabile serie di dise^ni | e w c t^.i tYmdamentale e risolit­
eli Guttuso esposti alla Galleria 
del l'invio). Starei per due che 

i Anche sotto questo - , sP c u o> >rte/i.i. 

essi sono gli unici disegnatori 
moderni italiani, ove per dise­
gno non si intenda soltanto la 
vignetta di costume o il raffi­
nato grafismo di veni incisori e 
acquafortisti Quali disegnato­
ri ili altra tendenza è pos­
sibile contrapporre og^i ai di­
segnatori realisti? Pei sino i di­
rigenti della Biennale ih Ve-

\ opinino allestire un 
i l i m i l i n t i i u n i I I I M I > - i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i K i i settore italiano vici bianco e ne-

COME 1 ;\AL1A E' VISTA NELLA GERMANIA Di BONN 

£a canzone dei papaveri 
dà fastidia a Adenauer 

A colloquio con un diplomatico occidentale - I motivi più banali sul nostro paese ricor­
rono nei reportages giornalistici - Enorme popolarità dei lavoratori italiani in lotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , n o v e m b i c 
« Ho fatto i capelli b ianchi 

in diplomazia, ci raccontava 
il capo del ta mi s s ione d ip lo ­
mat i ca a Mosca di un pic­
colo Paese dell'Europa occi­
dentale, tua, e non sì offen­
da, ho conosciuto un solo 
grande ambasciatore italiano: 
Beniamino Gigli ». 

Eravamo nella ha l l di un 
albergo, di una capitale d e l ­
l 'Europa c e n t r a l e . L a m b a ­
sc iatore d e l piccolo Paese, un 
diplomatico di scuola chur-
chiUiana che aveva già supe­
rato l'età della r é t ra i t e ma 
continuava a restare in cari­
ca ver invito della sua Gran-
duchessa, ci raccontava del 
mondo nuovo in cui egli, di 
plomatico di vecchio corso 
anche se uomo di tendenze 
socialdemocratiche, viveva or­
mai da dieci anni. Quindi ti 
disconso c a d d e sull'Italia, sui 
suoi ambasciatori, dal Qua-
roni. descritto nel My three 
y e a r s in JMoscow di Walter 
Bedcll S m i t h conte mio dm 
<• aveva servito fedelmente 
Mussolini come diplomatico 
e a a c m e d"bi/or inazioni pri­
ma e durante la guerra .>. giù 
giù, e infine su questo fatto 
per mol t i a spet t i ind i scut ib i -
lr: sinora all'estero l'Italia è 
sempre stata l'Italietta del 
tempo umbertino, capace di 
propagandare limoni, mac­
cheroni e beller^e naturat i , 
ma incapace di far conoscere 
se stessa nella sua viverza e 
nei suoi contrasti. 

Ancora adesso, se si parla 
a Bonn o a Parigi degli ita­
liani, l'interlocutore, esc lus i 
soltanto quelli di idee politi­
che avanzate e pochissime ec­
cezioni, c i dirà d e l l e donne 

Il c l i ché t-ieiic f a c i i . t c n t c 
trasferito dal cap i to lo del­
l'erotismo a quello della 7)0-
litica, e l'infedeltà degli uo­
mini viene messa in un solo 
fasc io , almeno in G e r m a n i a 
occidentale, con l'infedeltà 
alla Triplice o con quella del-
V8 settembre 1043. Pochi, in 
quella parte della Germania 
si alzano al di sopra di que­
sta interpretazione . schemati­
ca. Amano l'Italia, ma come 
sì ama una donna di facile 
c o n q u i s t a : non l ' a m m i r a n o , e 
.soi7p»ite la disprezzano Chi 
viaggia per pochi giorni per 
Bonn o per Amburgo trarrà 
forse una impressione radi­
calmente differente, e si fa­
scerà influenzare dal (atto 
clip uln>eno cinque canzoni su 
dieci parlano di Napoli, di 
Firenze, dell'amore nel sud. 
di Capri e di Taormina, men­
tre altre due sono O' so le m i o 
e I papaver i di Mascheroni 
(proibita quest'ultima alla ra­
dio della G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale alfa vigilia delle elezioni. 
poiché Adenauer vi riscon­
trava un appoggio indiretto 
affa propaganda elettorale dei 
socialdemocratici e dei comu­
nisti). via chi r i r e a lungo in 
Germania finisce col trovare 
fastidioso, e sovente insultan­
te. questo ritornare all'Italia 
in tutti '" motivi più banali. 

Consigli ai turisti 
B a s t a scorrere i reporiaue-s 

a non finire che la stampa te­
desca occidentale dedica al 
l'Italia, di un livello rara­
mente superiore all'articolo 
« Lui e lei in Italia >• com­
parso recentemente .sul Welt 
ani S o n n t a e . che pure e uno 
dei giornali più seri: l'atti­
vità pr inc ipa le deg l i nomini 

eleganza, e fa foro caratteri 
slica Din notevole è di avere 

bellissime e l'interlocutrice si diventa quella di curare la 
entusiasmerà, per esperienza 
o per spera?i;n. degl i uomini 
dai capelli neri, esuberanti eì verso ie donne una cortesia 
addirittura focosi. infedeli] interessata, che non qv>ugi> 
come nessun altro al mondo i pero al putito di portare » 

pace/ iett i per le stradi', e si 
limita, invece, a lasciare il 
posto in tram a una donna 
« so lo se e molta motto >'fe-
chui o molto molto carina » 
Le donne, dal cauto (oro. non 
hanno altre preoccupazioni se 
non quelle di vestirsi bene e 
di c ercare disperatamente 
marito. Se poi ,sj leggono gli 
articoli dedicati alle nostre 
loca l i tà di soggiorno, si trova 
sempre una sorta di decalogo 
da mandare a .memoria prima 
di giungere al Brennero o a 
Tarvisio: chiedere 'I prezzo 
prima di andare in un alber­
go o in un ristorante: con­
trattare: se chiedono venti 
s o n o disposti a c e d e r e <i di<*-
ci: chiudere le automobili, 
non lasciare mai aperte le 
valigie, ecc. ecc . 

Di queste « tradizioni •• si 
servono 'in po' tutti, e quando 
il deputalo soc ia ldemocrat i co 
Erler ha detto poco prima 
delle elezioni che la CED non 
garant i s ce la G e r m a n i a p o i -
c/tè non sì sa in che direzione 
.spareranno i carri armati ita­
liani « con i loro equipaggi 
comunisti ••. certo pensava 
più a Salandra. a Badoglio e 
alla definizione di «sciacallo >• 
data da Bismarck all'Italia 
che non nìla situazione del 
l'iò'J. L'attuale crisi triestina 
ha rivelato questi sentimenti 
dei tedeschi di Bonn in modo 
ancor più chiaro. D ie Wel t ha 
pubblicato una caricatura di 
M. Szeivcznk, il mig l iore di­
segnatore attualmente eji-
stente in Germania, in cui si 
vedono : io Sani e J o h n Bull 
tentare di fermare due carri 
armati. l'Italia e la Juaosla-
vm, c h e stanno per dirigersi 
l'uno contro l'altro: questi 
panzer non vanno a motore. 
ma .sono fatti avanzare dn 
turbe di pezzenti, senza s c o r -
pe e coi pantaloni sfilacc'ati 
che si sono riunite all'iVc mo 
di quei carcassom di lamiera. 
Che cosa vuol dire un disegno 

ro, n o n possono che v ornare 
sull'apporto dei disegnatoti rea­
listi. Il motivo estetico di que­
sta supremazia si confonde con 
un motivo ideologico di portata 
ben più vasta: nessuno vici di­
segnatori realisti intende il di­
segno vome un « genere • figu­
rativo a se stante. Il disegno è 
per essi la parte tli un tutto 
unitario: pittura o svitimi a. Per 
questo, anche quando l'artista 
realista si limita a usare il bian­
co e nero nel modo più diretto 
ed elementare, il suo disegno 
ha s e m p r e una imposta/ione 
strutturale di ampio respiro, un 
intento psicologico vhc va a! vii 

|là del puro e semplice ritratto 
|fisionomico, un rapporto ani la 
.realtà onncttiv.i vite non si csau-
Irisve nell'appunto descrittivo o 
|impressionistico. In questo senso 
S-;Ii artisti reilisti si pongono 
problemi vhc <;Ii stessi più sc­
analati disegnatori del n o s t r o 
Ottocento esitavano ad accetta­
re. e si riallacciano piuttosto alla 
grande lezione dei fondatori del 
realismo moderno, Gova, D.iu-
micr, Courber, le viti esperienze 
discs;nativc andarono via via di­
menticate e tradite. 

A rinverdire negli artisti rea­
listi una simile problematica 
del disegno hanno in grande mi­
sura concorso le iniziative cul­
turali popolari più diverse in 
collegamento con le lotte e con 
la vita dei lavoratori. Vorrei 
qui ricordare come fatti decisi­
vi, ai quali la critica d'arte spe-

\'t e }>vro un fatto aittor j C",.1Ji / / a t a n o n c b0Iita attribuire 

più di tutto e f 'mdinrro che 
De Gaspcr, e Sforza h a n n o 
darò alla nostra diplomazia. 
il che ha tutto si che all'estero 
l'Italia e ancora rimasta quel­
la. dei manaoliiii e dei m a c ­
cheroni . Ques to i ; irere alla 
{ p o m a t a , «.enea programmi e 
senza respiro, lui pure deter­
minato nel mondo un'assoluta 
ignoranza per il movimento 
culturale del nostro Paese, 
anche .se poi i film italiani 
raccolgono gli onori del 
trionfo a r a n d o IMI terreno 
che nessuno si preoccupa di 
seminare. 

Dove siamo stimati 

più preoccupante , ed e che 
s ino a questo momento, eccet­
tuato un brevissimo periodo 
dell'epoca badoghuua, l'Italia 
non ha avuto verso l'URSS e 
verso le democrazie popolari 
una politila e una azione di­
plomatica. all'infumi degli 
insulti dispensati per anni 
dall'onorevole De Gasperi. 
Eppure, malgrado questo, se 
esiste un Paese che gode di 
popolarità e di stima in que­
sta parte del n ondo che va 
dall'Arco di Brandeburgo si­
no al Tibet, questo Paese e 
proprio l'Italia. 

Senza d u b b i o il mer i to di 
questa enorme popolarità va 
alle lotte dei suoi operai, dei 
suoi contadini e dei suoi in­
tellettuali. alla forza della 
CGIL, del partilo comunista 
e del Partito socialista, al 
prestiqio dvl compagno To­
gliatti: ma per qual motivo 
questo fatto d o r r e b b e impedi­
re alla diplomazia italiana, si-
questa esistesse davvero, di '•' . 

fica sul piano 

riv 
/ìon.iru (_ he non c'è mezzo 
mcvcauivo di riproduzione della 
reiltà (fotografia o cinemato-

r.tfo) v.ip.tvc di sostituire o ri­
solvere, su un altro piano figu­
rativo, \\ funzione storica e 
poetK.i d e l l a pittura e della 
ivtiltura. 

Se li borghesia è arrivata 

Questa impostazione, che va dal­
la grande composizione alla pre­
sentazione di semplici e isola­
te figure, al ritratto, indica co­
nte il metodo del realismo costi­
tuisca già in Italia una scuola, 
una viviltà comune avi artisti del­
la più diversa ispirazione. 1-' un 
metodo che impegna l'artista a 
rifiutare l'effetto esteriore, facil­
mente decoiativo o riproduttivo, 
in nome della ricerca umana in-
teiiore, della tipizzazione di una 
idea o ih un avvenimento. Ile-
co perche nella clabora?ione del 
tema, •< festa di popolo », può 
rientrale efficacemente il ritrat­
to d'un volto contadino contro 
il rosso appena vibrante d'una 
bandiera (Treccani), anche più 
della formicolante narrazione di 
un episodio da Luna Park. Come 
può rientrarvi un rawonto ricco 
soltanto di semplici figure, sul-
'o sfondo disadorno d'una cam­
pagna desolata, attorno a una 

queste opere una compiutezza 
poetica e una chiarezza formale, 
in cui la destrezza della mano 
non si distingue da una felice 
e ricca ispirazione. Vi è, nelle 
tre scene rappresentate, insieme 
col vigore costruttivo della com 
posizione, una così discreta e vi­
vente analisi del sentimento del­
la festa che conferma quanto 
profondo sia possibile arrivare 
o-̂ gi voi mezzi delle arti figura­
tive nella conoscenza libera e ap-
pission.ua della realtà italiana 

« Pensata e viva lotta » 
Una serenità e un ritmo alla 

Pinelli, ma arricchiti di ombre 
e di espressività quasi romanti­
che, nel disegno « romano - di 
Muccini. Una caratterizzazione 
quasi veristica ma semplificata 
nella felice soluzione delle espres­
sioni naturali della figura uma­
na, nel disegno - emiliano » di 

ALLA GALLERIA « IL PISCIO » 

Inaugurata ieri 
la "personale,, di Guttuso 

Un eccezionale avvenimento 
artistico e una nuova gloriosa 
tappa ne l cammino del la cor­
rente realist ica italiana è da 
considerarsi l'apertura, alla 
Galleria « I l P i n c i o » in piazza 
de l Popolo 19. del la mostra 
personale del pittore Renato 
Guttuso. 

Il pubblico, tra cui erano le 
p iù note personalità del mon­
do polit ico e culturale roma­
no, ha affollato fino a tarda 
sera le sale del la galleria, nel ­
la quale sono esposti alcuni 
quadri e una serie di disegni, 
che, sia gli uni che gli altri, 
fanno parte della più recente 
produzione dell' i l lustre pittore 
siciliano. 

Particolarmente ammirati dai 
visitatori e dai critici sono il 
solido •• Ritratto di minatore .-
e il drammaticissimo « Morte 
di un eroe >.. 

Tra le personalità convenute 
alla 'Vernice , abbiamo notato 
te chiediamo venia per le in­
volontarie omissioni): il v ice -
seqretario del PCI, compagno 
Longo, i compagni D'Onofrio. 
Scoccimarro. Pajetta, Sereni, 
Amendola . Terracini, Negarvi l-
le, Dozza. l'on. Cuzzaniti, se­
gretario della CISL, Palma Bu-
carell i . Pao lo Monelli. Carlo 
Bernari , Vasco Pratolini, Maria 
Bel lonci . Alberto Moravia. O-
micciol i . Mirabella, Muccini, 
Astrologo, Carlo Lizzani. Titi-
na Macelli , Ferruccio Ferrazzi 
Toti Scialoja, Liana Sotciu, 
Piero Scarpa, Valerio Zurlim. 
Giose Rimanel l i , Gian Dome­
nico Giagni. Giuseppe Mazzul-
!o. Carlo Salinari . Giuseppe 
Sotgiu ecc. ecc. 

La mostra resterà aperta fino 
al 20 novembre . 

Il <IÌM-I;IUI ili Nel lo I.i'nnarili esposto ne l la Musini alla ( ia l ler iu San Marco ili Roma 

ìlcuna importanza. <;Ii invontri 
collcttivi di pittori e scultori 
realisti avvenuti a più riprese 
nel corso degli ultimi anni: dalla 
campagna della monda (festa po­
polare e mostra d'arte vii Mor­
ta ra nel i 9 5 o \ alle lotte dei;li 
operai contro la smobilitazione 
delle fabbriche a Rest io I-mi-j 
lia, a Torino, a Terni, a Piom­
bino: dai grand.' moti contadini; 
per l'occupazione delle terre in , , 
Sicilia, in Calabria, nel D e l t a i ™ ™ ^ " ° s t r o ^ornale e qu.n-
del Po. nelI'A-ro Romano, nel!'1' u n *) ^ n m i e n i o che ... qual-

che modo si riallaccia e prose­
gue le giuste e importanti ini­
ziative d-uh "perai e dei conta­
dini. hd è un bene che ne ab­
bia richiamato alla memoria di 
tutti la grande importanza. Il 

t tal punto ili vergogna della 
sua stessa esistenza umana ila 
luspic.ire e favorire un'arte 
istratta dalla realtà e indiffe 
reme al vero, era inevitabile 
che agli artisti moderni giunges­
se dal popolo il rivhi.imo a una 
irte figurativa capace di rinno­
varsi in quanto tale, aprendo gli 
occhi su una realtà nella quale 
verdeggi! immortale e vittorio­
sa la piint.i SICNS.1 dell'uomo. 

Non a caso molti pittori nor­
malmente seguavi delle mode 
.istrattiste. ogni qualvolta han­
no partecipilo, per un serio mo­
tivo umino «> politico, alle 
miznt ive promosse dalle orga-
nziz.izioni popolari, sono tor­
nil i a rappresentare la realtà in 
modo « figurativo ». 

Varia impostazione 
Questa mostra di disegni pro-

s'olgere un'azione sua. na 
zionale. cercando di utiliz­
zare l'autorità che il nostro 
Paese possiede ora in que­
sta parte del mondo'.' Que­
sto, in sostanza, è quanto ci 
diceva quell'anziano diploma­
tico di un naesiiìo dcU'Euro-

di tal genere? Lna co.^. so j v<l occidentale. 
orattutto. e al di fuori d> oontj 

Cormor, nel Fucino, alla ospi­
talità delle voopcr.uive agricole 
romagnole e ile: mezzadri um­
bri e toscani. 

Non voglio dire vhc in que­
sto incontro diretto dc^Ii artisti 
realisti con la realtà popolare 
esiste un rapporto meccanico, 
conte di causa ed effetto. Il pro­
blema è certamente beo più com­
plesso. Infitti t i le incontro si 
verifici oltre i!-e in »eile este­

nui ino e politico 
F." cioè un :-Kontro di portata 
culturale talmente sasta e ricca 
d.\ imporre un'indagine critica 
ben più attenta e responsabile 
dello 
accostati! 

tema di questa mostra era: * fe­
sta di popolo - . F," interessante 
osservare come la maggioranza 
degli artisti partecipami abbia 
naturalmente evitato di avvo­
ltarsi a un s;nii!e argomento con 
"juel tanto ili ostentato primiti­
vismo. vii preconcetto infantili­
smo folcloristico, di intellettua­
lismo, insomma, col quale anco­
ra troppi artisti, e non soltanto 
pittori o scultori, vedono la vi-

coppia ih braccianti che si esibi­
scono scherzosamente nella lot­
ta (Attardi), anche più di non 
so quale perfetta ricostruzione il­
lustrativa, ma senza carattere, di 
un assembramento danzante. 

I a mostra della Galleria San 
Marco è sotto questo aspetto ab­
bastanza discontinua. Spesso la 
qualità del disegno e l'intento 
realistico cedono il passo a un 
facile illustrativismo privo di 
vera emozione. Ma accanto a 
opere vii scarso impegno ve ne 
sono altre eccellenti. Tra le più 
singolari sono certo quelle di 
Leo Guida, Saro Mirabella, Al­
berto Fcrreri, Alberto Sughi, Giu­
seppe Motti, Alberto Nobile. Una 
nota ili ironica e festosa osser­
vazione ilei carattere arguto e 
quasi favoloso clic pur v'è nel­
le feste del popolo, spivv.i nei 
disegni di Omiccioli e Villorc-
si, nella bella silografia di Foi-
<o Pois, nei più » ingenui - rac-
jontini di Vincenzo Vargìu. di 
Rovcsti e di Fcrr.it. 

Guttuso, Zigaina, Mucchi, Tur-
cato, Zancanaro, Vcspign.ini, so­
no anch'essi presenti con opere 
di diverso impegno. Devono es­
sere apprezzati tra gli altri, che 
solo Io spazio impedisce di ci­
tare tutti. Spalmaci, Dina Bel-
ìotti. Cabiaii. Zi.inna, Sinco Gc-
minuni. G'u»eppe Mazzullo, Il­
debrando Urbani. Caridi. Il bel 
disegno - napoletano • vii Raf­
faele Lippi dimostra con quale 
efficacia anche nel Mezzogiorno 
è combattuta la bmagl ia per il 
realismo. 

Certo una mostra d. questo 
. tipo avrebbe meritato óz parte 

sbr^atiso e demagogico ri popolare. I d è interessante os-i j , m o ! t i _ ,„;„; u n j m p egno mag 
mento de- due vi>ntetti di',servare quanto sii \.tr':i : ':m-; : : in r e j_ " o confermano i tre bei-

Leonardi. Drammatico e quanto 
mai realistico il contrasto tra la 
spcnsicrarc/za passeggera della 
festa, ricci soltanto della fan­
tasia di chi vi partecipa, e U 
solitudine amara della terra cir­
costante, del paese bianco visto 
come in un lampo di temporale, 
nel disegno - siciliano •> di At­
tardi. 

Scriveva nel lontano i.S'92 An­
tonio Labriola all'operaio Pie­
tro Mandrc autore di poesie ispi­
rate alla vira del popolo: Voi, 
mesto proletario e socialista di 
sentimento, voi non scrivete an­
cora la poesia dei proletari, la 
•iota ribelle scatta sì qua e là 
'lai vostri -versi: ma rimane poi 
rome sopraffatta dalla malinco-
tia che vi avvince a cantare di 
fucilo soltanto che voi flesso ac­
cora e non di quel che agita i 
Petti e gli animi di tutto il gran 
popolo dei proletari. Condizione 
codesta, la quale, a vostra insa­
puta, dimostra, come il nuovo 
popolo 5i.i in Italia appena in 
sul nascere, e come nell'arte pro­
fetarla nuovissima manchi tutto­
ra da noi il sostrato reale della 
pensata e vi za lotta di tutti i 
ftorni. 

Io penso, e mi fa piacere tor­
nare ad affermarlo proprio in 
occasione di una mostra organiz­
sata da] nostro giornale, che i 
p-.ttori realisti, primi tra rutti •gli 
altri poeti e artisti in Italia, han­
no cominciato .1 portare nell'ar­
te moderna immagini e senti­
menti nuovi, frutto della * pen­
sata e viva lotta di tutti i gior­
ni » che finalmente accomuna gli 
intellettuali d'avanguardia alle 
speranze e agli ideali del - gran 

I l programma 
do! Circolo Chaplin 

Domenica si inaugura il quar­
to anno di at t iv i ! 

arte e di popolo V un fattoi postazione figurativa che cn-jhscimi A. segni di Muccini. L c o - j f ° P o ! o àet proletari». 
jpcro che questi avsenimcnn so- j .omo ha dato a! suo d.scgne Inirdi e Attardi. Si avserte ini ANTONELLO TROMBADORI 

Domenica 8 novembre alle ore 
10.30. presso il cinema Riaito di 
Roma avrà inizio ti quarto anno 
ili attività del Circolo di fiuì-
turu cinematogratiCH « Charho 
Chaplin ». Nel corso dell'anno 
1953-54 il Circolo dt cultu­
ra ctneinatogranca « Charlie 
Chapiiii » organizzerà la proie­
zione dei seguenti film: Ciclo 
dei cinema francese: La nascita 
de/ cinema, di Leenhart ; La con­
quista del Polo, di Móliès; Fe-
httvul di Max Linde; Antologia 
dellu prima avanguardia (Gance-
Deiuc-Dullac-L'HérOier; La Hour. 
di Ciance; Le clucn andalnu. di 
Bunuel; Partii; de campanili: e 
La règie du jeu. di Renoit ; 
Voi/age. iiirprtse. di Próvert; Lu­
mières d'été, di Oréintllon 

Ciclo del cinema somctirn.; 
Membro del noverilo, di Ziiarki; 
L'uomo col fucile, di Yutkevic. 
Pirogov di Kosinzev; Suvorou di 
Pudovkin: f-a grande svolta di 
Ki mter; Sadko. di Ptusko; i l ri­
torno di Vaniti Bortnihov, di 
Pudovkin. 

Ciclo del emema polacco- Var­
iai in indomita: La giovinezza di 
Cliopm. dt Alexandr Ford 

Ciclo del cinema italiano: Bo­
tate. di Camerini; La tavola dd 
tìoien. di Bluseui; Stsstgnora, 
di F. M. Poggioli; I bambini ci 
guardano, di De Sica. 

Ciclo del cinema americano: 
Citi angeli dell inferno, di Hecht; 
Obiettilo Burma. di CurtU; / / 
conqtii.itatorc del Messico, di 
Dleterie; A'OH siamo 1 soli di 
f iouldmg; La città del jazz; Bu­
fera mortale, di Borzage; Ter­
rore di Colmes; Lo strano 
amore di Marta Ircrs, ai Mile-
•-tone. Saranno inoltre proietta­
te «Icune comiche di Buster 
Keoton e il Vampiro di Dreyer. 
I.e proiezioni saranno integrate 
dn una serie d» conferenze, di­
rottiti. cicli d i studio, incontri 
con cineasti e da a lcune lettu­
re recitative di M:eneggiature di 
ft'.m. La quota di iscrizione per 
l'anno .sociale 1953-54 ammonta 
a L 2 00O. pagabili in due rate 
di h. 1000. Le iscrizioni si ri­
cevono tutti 1 giorni presso ::t 
:ibreria Einaudi. Via Uffici de". 
Vicario 49. da'/e ore 18 alle 20 

Chiede il permesso 
di tare il contrabbando 

MONTGOMERY (Alabama), ó -
Una povera vedova di 53 ann> 
-1 e rivolta a: sovernatore del 
•suo Stato Gordon Persons p. ; r 
ottenere « un permesso per con­
trabbandare ìrhisky 

Sella, .sua tetterà la sigr.ora. in 
questione non na manca-o d: 
dichiarare che ave \a capito esse­
re li contrabbando ll.ega'.e. rr.a 
dal momento c h e « la gratile 
maggioranza degli abitanti de! 
suo panse, ore <* in vigore il 
proiOiciomsnio predace e smercia 
nl'Onlict in tari rrorfi. non tede 
prrehr non dorrebbe farlo an­
che lei » 

• L. 4; A % % 1: T T I * o C U L T U R A L E : 

N O T I Z I E DEL CINEMA 

l*n ennesimo D'Artajrnan: è. qnasi irriconoscibile. Gerard "<• - . 1 . «««mi- sr VIKCJIU L- I«« 
Fhllìpe nel film francese « S i Versai l les m* é U i t conte» l / ar to p iut tos to d i scut ib i l e , ma 

SERGIO SEGRE 
p o l e m i c a c o n t i n g e n t e : ne ito-1 
Unni ne jugoslavi sono .xol-^*'t^'','','',,',','''''',$,,,,,',,,'',',,,,',',,,,,ì,'',',,,,,',',,',,,,,',,'*',,,,',,,,'*,,tt',,,*,t'*''''*'|''''',t,'|,,,,'',',,,',,,,*,','',,,'',,'t'ltt,t,t,t,'^^ 
dati, fanno chfn.ss-o. s o n o for­
se coreooraf ic i . ma in fin dei 
conti suscitano il riso. (Kes-
selring. nel suo Solda* b i s 
7um le tzen T a g . n u o r a piti nf-
fermalo e sostenuto che la 
guerra oartigiana trovava 1a\ 
sua raoìone d^esscrc nel /afJoJ 
che « gli italiani hanno un ca-i 
ra'tcrr troppo csubcra-ìlc <* ! 
i<>cT:riinnalc - > , 

l 

I l success* dei film 
Si dira che il Wel t e lo'. 

stesso Kciselrina non fanno 
p r 1 ut a v e r a, ma la fa l'on. 
Ehlers, presidente del Bun­
destag e vice presidente della 
d.c. w Adenauer, il quale na 
scritto sulla Rheini .-che Po^l 
un articolo m cut viene r i -
cresa la qualifica di <• .sciacol-
lo •• e si accusa Vltaha di aver 
r u b a t o il Trentino in d i spre -
010 a tuffi i diruti delle gen­
ti. No» di questi fatti di cro­
naca, pen i j i n t e n d i a m o s c r i v e ­
re. anche se danno forti pen­
nellate al quadro dell'amici­
zia fra B o n n e R o m a ; p i u t t o ­
s to di quell'Italietta di cui ci 
diceva l 'anziano d ip lomat i co , 
con u n senso di rammarico 
sincero, traendo lo spunto dal 
fatto che sinora le ambascia­
te italiane hanno fatto ben 
poco ocr far conoscere il no­
stro Paese in modo serio. 

Sarà, forse, la mancanza ài 
mezzi, anche se questo è un 

Senza passaporto 
Come 1 nostri fettort sanno, 

1/ film realistico italiano ha ri 
'/-osso, mirante Questo dopo­
guerra consrnn dt pubblica t 
di attua sempre lusinghieri e 
spesso enf IIS astici m ogni 
parte de! mondo Filn. come 
Ro.r.a citta aperta. Paisà. La-
cr» di b.c-.c.eite. La terra trt> 
r..a R..-S-T «ir.-.aro. li so.e sorse 
ar.co:» Doo so.d; di feper*nx». 
cer hanno aperto 1 mercati 
di tutt'i 1! mondo, e partico­
larmente quello americano, al­
te nostre opeTe Cincmatogra 
fiche 

t/i co si compiacciono pub-
bheanicntr anche t rappresen­
tanti ufficiali e governatiti del 
nostro cinema, • quali, anzi, 
sostengono essere loro tpectfì-
co mento laier diffuso il cv 
nema italiano nel mondo Di­
mentichiamo per un momento 
che questi signori sono in gran 
parte gli stessi che ostacolano 
m tutti t modi lo sviluppo di 
quella produzione realistica 
che all'estero i tene tanto ap~ 
prezzata; e consideriamo un 
enio veramente assurrfo. 

Si trat'a drl 11-n relatn o 
ad Acr.-.ar.^ r*>r.d.t.!. ì impor­
tante film realizzato n*-/ 1951 
da Carlo 1.-zzarti mcdian'e una 
produzione '-ooprafu isfiea. ** 
due anni dalla x'ia presenta­
zione in Itala fdmc ha re­
gistrato un p,ii che notevole 
successo rosi rfi entità come 
di pubblico/. <l rilT nonostan­
te promessa e assicurazioni da 
parte degli organi responsabi­
li, non ha ancora ottenuto dal 
Ministero de! rommemo este­
ro il permesso di esportazione; 
permesso che, si noti bene. * 
slato tranquillamente conces­
so a tanti prodotti -scadenti 
che ialino all'estero approfit­
tando del faiorc incontrato 
dai film dei nostri artisti mi­
gliori. Ed è da sottolineare che 
ACntung banditi! e stato ri­
chiesto da molti paesi, come 
la Francia, il Belgio e l'Ameri­
ca Per spiegare il comporta­
mento delle nostre autorità re­
sta quindi da fare una tota 
ipotesi, m i e a dire che qual­
cuno ritiene che un film il 
quale illustra una delle più 
belle pagine della nostra sta­

ra. un firn >n m i si : enr >! 
popolo italiano in armi scac­
ciare 1 nazisti e. battere 1 toro 
.vrn ravvisti, dissono^' il no­
stro pae.se In ìcri'a. v 1» plm 
può dare noia a qualenno, 
può darla soltanto ni ;<i<x.-?<fi. 
Nessun altro italiano, a qua­
lunque partito esso apparten­
ga. può desiderare che \c..*nr.z 
banditi! non icnga progettato 
ali estero Di qui non si scap­
pa. Ecco perche esigiamo da 
parte delle autorità compe­
tenti un chiarimento, con la 
speranza che questo sia reso 
mutile dalla pronta conces­
sione- del permesso di esporta­
tone. 

t. r-

lor'n leena «f lavoro 
I II grande cine&stA o:«nde«s 
Joris Iver-s. autore di alcuni 
documentari ricordati come 
e classici ». sta in questo pe­
riodo realizzando u n film epi­
co ispirato al III Congresso 
sindacate mondiale, concluso-
ai di recent» a Vienna. Pro-
t»sjonisii di questo nlm sa­
ranno g.i operai e 1 co'.cosianl 

.«•ov.et.ci intenti a.Ia costru­
zione de: co:rivrr::>rr.o. i :a-.or<*-
to. i Itamar.: : p.antatorl de: 
paesi colonia.1. 1 minatori 
rrar.ee*>:. 1 metallurgici ameri­
cani. 1 popoli dei:* Cina e dc:-
'e derr.ocra/ie popo'.ar:. Per 
rea.iizare un'opera di :a:e re-
«o-.ro lser_s 1.& propri col.abo-
:a*on spar»: in tutto il rr.on 
e.o Fra di e^ i \ i e ancr.e Ga-
br:e. F:spieroa. r. celebre ope­
ratore rr.fc-.s-.oano. Co"..aboxano 
a..a scer.eggiarura Vladimir 
Po/r.er. o .-cnttore francese 
c.ie na '.asorato a Ho.A'svood 
durante :a SCQ^^ guerra, e 
.1 Huissfr. 

Premi ittlitm a fiotta 
I premi vinti dal flirti tov:©. 

v.ci al Festival di Venezia 
(uno dei sei rr.asaiml ricono­
scimenti — i coiidettt « leoni 
d'argento •» — è andato a Sa-
dkoj fono stati presentati a-
B'.i esponenti dei lavoratori ci­
nematografici 5ovte;ici duran­
te una manifestazione svolta*» 
presso !a Casa de1, c inema, a 
Mosca, da: \rlce-mmtetro del'.a 
cultura BOÌMC:&XOV. Assisteva­

no a.:a cerimonia 1 compo­
nenti :a de.egazione sovietica 
ai Festiva! italiano. I! capo 
della delegazione, professor Se-
rr.:onov. ha rilevato c a e i tì'.m 
soi-.etici hanno ottenuto a Ve­
neri* un grande successo, con-
qiS&Tando 1! favore de'.:» criti­
ca e f. generale consenso de: 
pubblico 

Film biblici ttoiMKf 
Purtroppo, .a mania dei fl!m 

b.o.ic: e a::a De Mille » ha in­
vaso anche certi produttori 
italiani Recentemente sono 
stati depositati 1 seguenti tito­
li- Susanna e 1 lecchioni e Da­
mele nella fossa dei leonu 
Tvonr.e De Carlo è stata scrit­
turata da u n noto produtto­
re come protagonista del film 
La mogVc di Putifane. Silvana 
Mangano, infine, interpreterà 
Giuditta e Oloferne. 

A proposito di film « bibli­
ci ». circolano varie «tornile, 
fra cui questa: uno sceneggia­
tore dice a un produttore: 
« Perche non facciamo u n film 
s u Sodoma e Gomorra? ». « Mi 
sembra una buona idea — ri­

sponde il produttore — ma g.i 
attori per parti impegnative 
come quelle tu Sodoma e di 
Gomorra, dove H trovo? ». 

Lhmomi e arcaci 
Claude Autant Lara (li re­

gista de: Diavolo m corpo) ai 
e visto assegnare quest'anno. 
insieme con Jean Gatan e con 
Dany Robin, il c c i t r o n » (li­
mone) . che annualmente «pre­
mia» m Franca i cineasti piti 
scortes: verso 1 giornalisti. 
Henri Georges Clouzov, Gaby 
Morlay e Jean Chévrier hanno 
invece ot tenuto l 'corange» 
(arancio), e cioè il premio per 
2a loro gentilezza nel c o n ­
fronti dei rappresentanti della 
stampa. 

Poì**rt i'mritM* 
Agli autori da: film sovieti­

co a colori Polrere d'argento 
sono 6tati conferiti d u e premi 
Stal in: uno dei premi è an­
dato ad August Jacoceon. au ­
tore del «sramm» CU tdacalli. 
da cui è tratto il film. lV.trc 
ad Abram Room. il regista. 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 10,2 - max. 20,9 

IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Sospesa la seduta consiliare 
per i luttuosi fatti di Trieste 

Oggi bandiera abbrunata sul palazzo capitolino - Il regola­
mento del S. Antonio non è mai stalo approvato dall'assemblea 

I luttuosa fatti di Trieste , nel 
corso dei quali d u e cittadini 
hanno perduto la vita sotto i 
colpi del la polizia ang lo -ame­
ricana, hanno avuto una tri.ste 
e immediata eco ne l la seduta 
di ieri d e l Consig l io Comuna­
le, che un minuto dopo mez­
zanotte ha sospeso i .suoi l a ­
vori in segno di lutto . 

Dopo l o svo lg imento del lo 
interrogazioni e d o p o un lun­
go scambio di invett ive fra 

d u e consigl ieri eletti nella l i -
Ma democrist iana (il d . c Ce­
roni e l ' indipendente Arida-
miano) , il Sindaco hn letto al 
Consigl io una dichiarazione 
su, fatti di Trieste nella quale 
si esprime la profonda com­
mozione del la cittadinanza o 
si r ivo lge un pensiero reve­
rente al le vìtt ime. 

Al Sindaco Pi è associato 
subito il consigliere del la L i ­
sta cittadina sen. SMITH, il 
quale ha proposto l 'approva­
zione di un ordine de l gior­
no. sottoscritto anche dai c o n ­
sigl ieri Natoli , Turchi, Grisoiia, 
Gigliotti e Selvaggi , nel qualo 
venivano espressi vot i perchè 
il governo ital iano intrapren­
desse • un'azione diplomatica 
c h e conducesse nl la evacua­
zione de l le truppe occupanti 
l'intera estensione d e l Terri to­
rio l ibero di Trieste e si ren­
desse così possibi le l 'organiz­
zazione di un plebiscito per ­
chè l e popolazioni triestine p o ­
tessero decidere de l proprio 
dest ino . 

Le interrogazioni 
Paro le di cordogl io sono 

state quindi pronunciate a n ­
che da CINGOLANI, il quale, 
dopo a v e r definito l'azione 
del la polizia •> una grave pro ­
vocazione », ha pregato Smith 
di n o n insistere sull'ordine del 
giorno, la sostanza del quale 
— ha soggiunto l'oratore d.c. 
— potrà essere discussa in al ­
tra sede. 

SMITH ha accettato la pro­
posta di Cingolani per favo­
rire una manifestazione una­
n ime d i cordoglio del l 'assem­
blea . Il consigl iere AURELI 
<msi) ha quindi proposto la 
sospensione del la seduta, solo 
dopo la mezzanotte — dopo 
u n interval lo protrattosi per 
ol tre mezz'ora — a l l o scopo 
di consentire la r iconvocazio­
ne d e l Consigl io p e r l e 21,30 di 
questa sera. Stebecchini ha nn-
rhe annunciato c h e oggi, al 
Campidoglio, sarà esposta in 
segno d i lutto la bandiera n a ­
z ionale abbrunata-

Cosi si e conclusa una r iu­
nione , che già dall'inizio sta­
v a assumendo i l tono e il sa­
pore caratteristico di una seduta 
di bufera. N o n tanto per l e i n ­
terrogazioni, naturalmente; per 
quanto in questa sede il Con­
sigl io abbia potuto ascoltare 
cose interessanti: la risposta di 
L'Eltore a tre interrogazioni di 
CIANCA, CERONI e DI N U N ­
ZIO sulla drastica riduzione 
de l numero de l le tessere tran­
v iar ie di l ibera circolazione per 
gli invalidi del lavoro, per i 
quali è stato promesso un r i e ­
same favorevole de l la quest io­
ne; e un'altra risposta di L'El­
tore al compagno TURCHI, in 
base alla quale si è potuto sa ­
p e r e che i l latte posto in v e n ­
dita dalla Centrale può essere 
sorbito al lo stato naturale , s e n ­
za boll itura e senza che la s a ­
lute pubblica corra alcun per i ­
colo. Non tanto per l e interro­
gazioni — dic iamo — quanto, 
come accennavamo all'inizio. 
per i l furioso scambio di frasi 
insidiose o apertamente insul ­
tanti che si è avuto fra A d d a -
miano e Ceroni. 

A D D A M I A N O ha preso spun-

Conferenza- stampa 

dell'ai. Di Vittorio 
Domani mattina al le l i 

n e l salone gent i lmente con­
cesso dal Circolo Romano di 
col tura, i l compagno G i u ­
seppe Dì Vittorio, s e c r e ­
tar lo generale de l la CGIL 
e pres idente de l la F.S.M-. 
ferra ima conferenza s tam­
p a su l tema: « n contri­
buto i ta l iano al più gran­
de congresso s indacale del 
mondo ». 

to da un duro attacco del quale 
era stato oggetto sul .. Messag­
gero , , da parte del .suo collega 
di gruppo Ceroni, capocronista 
del giornale, in occasione della 
recente votazione sul cosidetto 
caso Storoni. E — prendendo 
la parola sul verbale — ha po­
sto l'accento sulla incompatibi­
lità, a suo dire esistente, fra la 
funzione del dott. Ceroni g ior­
nalista e quella di Ceroni con­
sigliere comunale . Dopo e s ­
sersi chiesto come si possano 
conciliare i « ruggiti da leone » 
di Ceroni cronista con quell i 
assai m e n o categorici di Cero­
ni « consigl iere comunale v o ­
tante », Addamiano ha attor­
niato di ritenersi l ibero di po­
ter fare que l lo che gli pare e 
piace, anche in considerazione 
del fatto che la sua immissione 
nella l ista d. e. non fu da lui 
sollecitata. Addamiano ha quin­
di definito diffamatorio l'attac­
co di Ceroni giornalista e, quan­
to al consigl io rivoltogli da al ­
tro consigl iere che lo invitava 
a sedere su banchi diversi da 
quell i democristiani, ha soste­
nuto che, se il euo «-sedere^ 
(testuale) si accomodava su 
quel lo scanno, la sua testa, p e ­
raltro, poteva anche non con­
formarsi a l le opinioni del grup­
po democrist iano. 

Questo è ciò che — obiett i­
vamente riferito — ha ritenuto 
di dire il cons. Addamiano. 

CERONI ha risposto con al­
trettanta asprezza e veemenza, 
affermando prima di tutto che. 
trattandoci di questione privata. 
il cons . Addamiano, se si rite­
neva diffamato, poteva rivol-j 
ger.fi ne l la sede più adatta per 
avere soddisfazione. Ceroni haj 
quindi respinto l'asserita in­
compatibil ità fra la funzione di 
giornalista e quella di consi­
gliere ed ha concili/*) afferman­
do, comprensibi lmente irritato, 
che Addamiano aveva d i m o ­
strato di possedere un sedere 
( testuale) ; «quanto alla testa 
— ha aggiunto — sono dubi -
toso ». 

Naturalmente , Addamiano ha 
chiesto di nuovo la parola, ma 
il Sindaco, c h e non era stato 
capace di sbrogl iare una ma­
tassa così penosamente aggro­
vigliata fra insulti e invett ive, 
non gl ie l'ha concessa. 

L'intervento di Natoli 
Ha quindi chies to la parola 

sul verbale i l compagno N A ­
TOLI. il quale, riferendosi alla 
precedente affermazione de l 
Sindaco che , a proposito del 
Centro S. Antonio a v e v a ten­
tato di tacitarlo asserendo che 
l' inumano regolamento che re­
gola la vita del l ' ist i tuto era 
stato oggetto di approvazione 
da parte d e l Consiglio, ha d i ­
mostrato, viceversa, che una 

del iberazione in tal senso non 
venne mai approvata dal l 'as ­
semblea. Il regolamento — ha 
dimo.strato Natoli producendo 
atti ufficiali — è stato diretta­
mente convenuto fra la Pont i ­
fìcia commiss ione d'a-wistenza e 
il competente assessorato del 
Comune. 

La precisazione di Natoli, 
quindi, scagiona il Consiglio da 
un atto incredibile, che costrin-
va .sventurate famiglie romane 
ii .subire ima vita impossibile, 
aggiungendo sventura a sven­
tura. 

11 Sindaco, dal canto suo, non 
ha potuto fare a meno d: dare 
atto a Natoli dell'esattezza del 
rilic-vo 

Discorso 
di Togliatti 

Domenica si inaugura 
la nuova sezione Ouadraro 
Alle oie 17 ili domenica pro«-

simu si inaugureranno, in via 
dei Furi. 21 i nuovi locali della 
sezione Quaclraro All'inaugura­
zione parteciperà e prenderà la 
parola il compagno Aldo Natoli, 
segretario della federazione ro­
mana del Pnrtlto 

Domenica il compa­
gno Togliatti, Segre­
tario generale del Par­
tito comunista italiano, 
celebrerà il trenta­
seiesimo anniversario 
della Rivoluzione so. 
cialista d'Ottobre, con 
un discorso al Teatro 
Adriano. 

La manifestazione 
avrà luogo alle ore 10. 
L'ingresso è libero a 
tutti. 

D O P O T PROVVEDIMENTI PRESI DALL' AZIENDA 

I villeggianti diserteranno Osila 
a cansa degli anmenli della Sleler 

Un appello ai cittadini — / danni alla popolazione del Lido 
ed ai commercianti — Chiesta la revoca dell* aumento 

L'aumento delle tariffe della 
Stefer, in atto fin dall'altro ieri, 
sulla Roma-Lido, ha provocato 
viviss imo malcontento a Ostia. 
Come è noto, le tariffe sono sta­
te aumentate nella seguente mi­
sura: 

Roma-Lido centi o: corsa sem­
plice da lire 75 a 'J0, andata e 
ritorno da 120 a 160; Lido cen­
tro-Roma (per residenti): an ­
data e ritorno da 85 a 110; Ro-
ma-Acil ia , corsa semplice d i li­
re 50 a 55, andata e ritorno da 
80 a 100; Aeilia-Roma (per re­
sidenti) andata e ritorno da li­
re 55 a lire 70. Gli abbonamenti 
non hanno subito variazioni. 

Il malcontento trae ragione da 
molti fatti. In primo luogo oc­
corre tener presente che coloro 
i quali si servono della linea, 
sono operai o impiegati che la­
vorano in città. La maggior par­
te di costoro sono romani, co­
stretti a risiedere a Ostia per la 
imposssibilità di trovare un al ­
loggio in città E--si non hanno 
quindi la «« residenza anagrafi­
ca » a Ostia e dovranno sobbar­
carsi alla spesa di 1C0 lire ogni 
volta che si recheranno in cit­
tà, non potendo godere della re­
lativa facilitazione. 

La spesa per i mezzi di tra-

UN GRAVE FATTO DI SANGUE IN VIA URBANA 

Sfrattato dallo stambugio che occupava 
ferisce gravemente la sua padrona di casa 
Si tintili di un uomo di quarantanooe anni che ha colpito con 

un coltello anche due coniugi accorsi in aiuto della donna 

Un grave fatto di sangue è 
accaduto ieri, in un apparta­
mento del lo stabile numero 61, 
in via Urbana- Quattro perso­
ne sono rimaste ferite e d u e 
ni ess'e in modo preoccupan­
te, nel corso di una lite de ter ­
minata in fondo, dalla diffi­
coltà di trovare alloggi a prez­
zo conveniente . 

Nell 'appartamento indicato, 
infatti, v ive la signora T e r e ­
sa Sciarretta, di quarantotto 
anni, di professione affittaca­
mere. Ella, tempo fa, aveva 
concesso uno stanzino a l qua­
rantanovenne Ange lo Gavini , 
ma, da qualche giorno, ins is te­
va nel l 'es igere che egli s e ne 
andasse e le lasciasse il p i cco ­
lo locale l ibero. Il Gavini , i n ­
vece. non vo leva abbandonare 
la stanzetta e di qui sono n a ­
te d iverse discussioni tra i 
due, culminate, nel pomerig­
gio di ieri in una furiosa l i ­
te. Ne l corso d i questa, i m ­
provvisamente, l 'uomo ha trat­

to di ta^ca un coltel lo a ser­
ramanico e, i n preda all'ira, 
ha colpito la Sciarretta a l v e n ­
tre, producendole una pro­
fonda e pericolosa ferita. 

L e grida e i l rumore de l d i ­
verbio hanno richiamato l'at­
tenzione dei coniugi Giovanni 
Garzella e Elsa Patacchiola, 
entrambi trentunenne anche 
essi Inquilini della Sciarretta. 
II Garzella, impressionato ne l 
vedere i l coltel lo in pugno a l 
Gavini , ha tentato d i frappor-
si tra lui e la padrona di casa 
e d i disarmarlo, ma è stato a 
sua vo l ta colpito da una co l ­
tellata in direzione d e l c u o ­
re Terrorizzata sua mog l i e s i 
è lanciata allora contro l 'e-
nergumeno_ N e è sorta una 
colluttazione, nel corso del la 
quale la signora Garzel la è r i ­
masta l i evemente ferita al le 
braccia, mentre anche i l Ga­
vini riportava de l l e lesioni 
alla mano, accidentalmente 

prodotte dal coltel lo che .in­
cora impugnava. 

La drammatica v icenda .-,i è 
conclusa con un tristissimo bi­
lancio. La signora Sciarretta 

e Giovanni Garzella sono sta­
ti ricoverati all 'ospedale di 
San Giovanni in osservazio­

ne; il Gavini è stato tratto in 
arresto. La signora Garzella, 
per fortuna, se la caverà con 
otto giorni di cure. 

ALLE 7,45 DI IERI MENTRE SI RECAVA AL LAVORO 

Un manovale travolto da una motrice 
nelle vicinanze del deposito Prenestino 

Lo svenili ralo è ricovera io in fin di vita al Policlinico 

Un manova le di quaranta­
quattro anni. Francesco Tabora, 
da Taghacozzo. è rimasto v i t ­
tima, ieri mattina verso le ore 
7,45, d i un raccapricciante i n ­
cidente, in .seguito a l quale è 
stato ricoverato al Pol ic l inico 
in fin di v i ta . 

Lo sventurato, mentre si re ­
cava a l lavoro, costeggiando la 
linea ferroviaria nei pressi de l 
deposito Prene--tmo, è stato 
sorpreso dal .«opraggiungere di 
una motrice, proveniente dal la 
Stazione Termini e diretta al 
deposito s tesso . Pr ima che eg l i 
potesse trarci in disparte , il 
locomotore gli è stato sopra e 
lo ha travolto. Trascinato per 
alcuni metri , i l corpo del p o ­
vero Tabora è .stato orribi l ­
mente ferito. 

Un compagno di lavoro d e l ­
l'infelice. certo Edoardi Mas­
sai, lo ha 'occorso, p r o v v e ­
dendo a ch'amare un'autoam­
bulanza del la C.R.I.. e lo ha 
accompagnato a l Policl inico. I 

DINANZI ALLA I SEZIONE D'ASSISE 

Un assordo processo 
contro doe partigiani 
Si è iniz iato ieri , d inanzi a l ­

la I Sez ione de l la Corte d i A s -
.«-«e (Pre-s. Cassiano, P . M. D o ­
nato) i l processo a carico di 
d u e partigiani . Bruno Giuliani 
e Nicola Cappetta. imputati di 
a v e r giustiziato, il 2 ottobre 
1943, Giuseppe Gug l i e lmo e 
Giacomo D e Caprio, r i spett iva­
m e n t e marescia l lo d e i carabi­
nieri e segretar io c o m u n a l e di 
Civ i te l la S. Paolo , d u e noti c o l ­
laborazionisti c h e obbl igavano 
i c i t tadini de l loro paese a l a ­
vorare per conto de i nazisti a l ­
la costruzione d i un campo di 
aviazione. 

Il Cappetta, che . c o m e il Giu­
l iani . è s tato tratto i n arresto 
nel 1950, nega d i a v e r parteci ­
pato a l fatto. 

S ia la requisitoria c h e la s e n ­
tenza de l giudice istruttore, non 
tenendo in nessun c o n t o né l ' e ­

poca d e l fatto, n é quanto risul­
tava a carico de l Di Caprio e 
del Gugl ie lmo circa la loro 
opera di aperta c o l l a b o r a t o n e 
con l' invasore, hanno r inviato i 
d u e a giud.zio per rispondere 
d: dupl.ee onv.cki.o premedita­
to. qualificando così una tip.ca 
azione part.giana come un rea­
to comune, che . come tale, tra 
l'altro non avrebbe alcuna sp.e-
gazione. 

Le d u e v e d o v e >i sono cost i ­
tuite parte c iv i l e con l'ass-^ion-
za del l 'avvocato Berdini . Gli 
imputati s o n o difes: dagli av ­
vocati Ughi. Gabriella Niccolaj 
e Giuseppe B e r h n g i e n . 

Ieri ,*i è proceduto al l ' inter­
rogatorio degl i imputati e al­
l 'esame di numerosi testimoni. 
la cui depos iz ione non ha per 
nul la a l terato la .«sostanza dei 
fatti. S tamane proseguirà l 'e­
scussione de i test i . 

sanitari d isperano di salvargli 
la vita. 

Un altro grave invest imento 
è accaduto verso l e ore 13,10 
di ieri al Corso Trieste, angolo 
via Alessandria. L'auto c o n ­
dotta dal l ' insegnante trenta­
quattrenne Alberto Sacripanti, 
procedendo a tutta veloci tà 
verso via Nomentana. a l Corso 
Trieste ha sbandato ed ha i n ­
vest i to il pensionato Att i l io 
Morelli, di .settanta anni, c h e 
passeggiava con i nipotini A n ­
tonio e Stefano Morelli , d u e 
gemell i di tre anni. 

Dopo l ' invest imento, l'autista 
ha perduto il control lo de l la 
auto, che è andata a finire sul 
marciapiedi. 

S:<i l ' investitore che gli i n ­
v e l i t i sono rimasti feriti n e l ­
l' incidente. Essi, soccorsi da l 
carabin'ore Pierino Braschi, d i 
pa-^-aggio nella zona con una 
auto d e l l ' e s c r e t o , sono stati 
accompagnati al Policl inico. I 
bambini, fortunatamente, hanno 
r.portato ferite superficiali. 
giudicate guaribili in pochi 
Ci orni: così pure il Sacripanti. 
Purtroppo, invece , i l s ig . M o ­
relli ha urtato con la testa al 
suolo, produeendos; gravi l e ­
gioni. E" ricoverato in osser­
vazione m -.tato di choc. 

Ladri acrobati 
in un appartamento 
Ladri acrorwti hanno svaligia­

to la Mnrsa notte l'appartamen­
to <iel signor Luciano Leoni, a-
sportando 30 mila lire in con­
tanti e tre vestiti <la uomo. 

Per introdursi re'ùa ca*« del si­
gnor Leoni, i lAdn M sono ser­
viti di una s»cala a pioli, e. giunti 
a'.r«r.tc/7ji deXe finestre, hanno 
rotte, u n vetro e M sono introdot­
ti nell'appartamento. 

Derubata di un libretto 
con tre milioni 

Un grosso ma infruttuoso bot­
tino hanno fatto ieri due scono­
sciuti borseggiatori in u n cinema 
del quartiere Salano. Alia Une 
dell'ultimo spettacolo, approfit­
tando delta ressa. 1 ladri deruba­
vano la signora Emilia Melchlor-
rt. abitante in Viale Eritrea l i , 
di u n libretto al portatore per 
la somma di oltre tre milioni di 
lire. Subito dopo il colpo, la 

coppia si allontanava velocemen­
te a bordo di una lambretta. La 
derubata ha denunciato ti furto 
al Commissariato della zona che 
na provveduto a bloccare il con­
to della Meichiorrt presso l'Isti­
tuto di credito cho aveva rila­
sciato il libretto. 

Accertale fé cause 

del suicidio dello svizzero 

Dopo .'aboriose Indagini con­
dotte dall'Interpol e dalla poli­
zia svizzera, sono state accertate 
le cause per cui il 31 del mese 
scorso 12 cittadino svizzero E-
douard Kock si ucci«ie, respiran­
do le esalazioni di ossido dt car­
bonio del tubo di scappamento 
del;» sua auto. 

Lo svizzero si trovava ne! suo 
paese in precarie condizioni fi­
nanziane e non poteva neppure 
curarsi del terribi:e ma:c dal qua­
le era stato colpito. Inoltre era 
pendente s u di lui u n processo 
per omicidio colposo avendo egli 
investito un passante con i« sua 
auto. 

Un sergente romano muore 
in un incidente a Bologna 
In uno scontro tra una moto 

militare e un autocarro, alle ore 
18,30 di ieri, è rimasto ucciso sul 
colpo il sergente romano Tlraboc-
chi, abitante a Roma, e l en to il 
militare Matteo Pagliano, anche 
egli sergente dell'Esercito. I duo 
entrambi appartenenti alla elivi­
sione Trieste, di stanza a Ozia­
no Emilia, percorrevano la via 
Massarenti, quando il Pagliano, 
che pilotava la moto, nel tenta­
tivo di sorpassare una autocor­
riera cozzava violentemente con­
tro di essa fracassandosi. 

Arrestata una banda 
per una trutta di milioni 
Il commissario di San Lorenzo 

ha arrestato ieri, dopo laboriose 
Indagini, i componenti di una 
banda, specializzata in truffe 
Gli arrestati s o n o : Enrico Mor-
belli. di 46 anni, abitante in 
via Muratori 15, Jl commerciante 
Rolando Amici, di 27 anni , abi­
tante in via Torquato 15. lo spe­
dizioniere Pierfranccsco Trio di 
42 anni e sua moglie Cesarina 
Pezzimenti. ut 38 anni, abitanti 
in via dei Gladiatori '21. Sergio 
Tombolinl di 28 anni, pubblicista 
cinematografico, domicil iato a 
Tivoli, ed il commerciante Tom­
maso Paleggi, di 35 anni, abi­
tante in via Ostiense 146 

Gli arrestati sono accusati di 
aver acquietato dal signor Do­
nato Forlizzi. da Oriolo Romano. 
un forte quantitativo di olio e 
di formaggio per il valore di t>c. 
milioni e di averlo pacato con 
assegni a vuoto e cambiali pro­
testate 

Una merceria in via Aqui 
svaligiata dajgnofi ladri 
La scorai notte, ignoti :«dn 

penetrati con chiave fal^a nel-
interiio de! negozio di abbig,la­

mento di proprietà dei'.a signora 
Costanza Rossignoli. in via Aqui 
25 hanno rubato merce e de­
naro per i? valore di un mi.ione. 

sporto incideva già notevo lmen­
te sul bilancio di migliaia di 
famiglie. Gli aument i decisi dal­
la Stefer non faranno che ag­
gravare il bilancio familiare di 
questi lavoratori. 

Il danno più sensibile, pe lò , è 
quello che, indirettamente, an­
drà a ricadere su tutta la citta­
dinanza e ni particolar mi-dc» *>u\ 
commercianti, gli esercenti, su 
coloro che traggono sos tent i -
mento dall'industria turistica. 
Ostia, oltre che un nucleo resi­
denziale, infatti, è un centro di 
villeggiatura e la spiaggia più 
frequentata dai romani. 

Già quest'anno l'affluenza è 
stata minore rispetto a quella 
degli anni scorsi. Che accadrà 
l'è-etri te ventura'» La .-.piaggia 'li 
Ostia veniva considerata la più 
economica per la sua relativa 
vicinanza alla città e per il co­
sto. relativamente basio, del 
viaggio. Questo motivo di pre­
ferenza rischia di essere annul­
lato dagli aumenti. E* possibile 
che il prezzo di 160 lire (unito 
al prezzo della cabina) faccia 
preferire a Ostia altre località 
più lontane, con un danno evi­
dentemente per coloro cne trag­
gono guadagno dall'industria tu­
ristica. 

Danno al le famiglie, quindi e 
danno ai commercianti. La pro­
testa dei cittadini di Ostia è 
contenuta in un appello lancia­
to dalla sezione comunista. 

L'appello, dopo aver ricorda­
to in quale misura gli aumenti 
della Stefer incidono sull 'econo­
mia della popolazione e av» ; 
accennato alla prospettiva di un 
aumento delle pigioni, così con­
clude: 

« A l l a soluzione di questi pro­
blemi urgenti sono tutti inte­
ressati gli operai, gli impiegati, 
gli studenti, i commercianti i 
quali per esperienza conoscono 
gli effetti degli aumenti dell'i 
Stefer che si riassumono in una 
minore affluenza di cittadini aci 
Ostia e in un restringersi dei lo­
ro affari. I comunisti si rivol­
gono a tutti i cittadini affinchè 
al di sopra delle proprie conce­
zioni politiche siano tutti con­
cordi nell'affrontare uniti la lot­
ta per affrontare questi proble­
mi ed avviarli a soluzione: 

« Richiesta a tutti i Consiglie­
ri Comunali di prendere inizia­
t ive adeguate per ottenere la 
revoca dell'aumento; 

«Estens ione a tutti i cittadini 
che abitano permanentemente a 
Ostia del tesserino di riduzione 
già in uso nel passato; 

« Attività verso i parlamenta­

ri di tutti i raggruppamenti 
politici della Camera e del Se 
nato affinchè con il loro voto 
impediscano l'aumento delle pi­
gioni proposto dal governo .. 

L'agitazione degli esercenti 
per la chiusura settimanale 
L'assemblea straordinaria dei 

comitati di mercato si è riunita 
ieri sera per discutere i proble­
mi dei rivenditori ortofrutticoli 

L'assemblea ha votato all'una­
nimità un ordine del giorno in 
c-ui dopo aver approvato l'opera 
svolta dagli orfani dirigenti per 
c.uello che riguru da il riconosci­
mento al duitto al riposo do­
menicale, ha riaffermato IH vo­
lontà dei lavoratori ortofrutticoli 
di i iprnncltTo la propria libertà 
d'azione se entro il 20 del mese 
non giungerà una risposta posi­
tiva da parte delle autorità. 

In attesa di ciò la manifesta­
zione di protesta indetta per do­
menica è stata sospesa 

SETTE COLLI 

Scuole a Tiburtino 
La ecuoia professionale di 

Tiburtino III merita di essere 
portata agli onori della crona­
ca cittadina. Essa ospita ( in 
teoria; 600 alunni In pratica 
accade che gli studenti sono 
sballottati di qua e di là in 
vari luoghi della borgata Due 
classi che formano la fccuola 
professionale fcono. intatti, 
ospitate dalla parrocchia Due­
cento alunni non possono fre­
quentare regolarmente le le­
zioni. Accade inoltre che te, 
come nei giorni scorsi e avve­
nuto, piove per qualche ora, 
la baracca di leimo che ospita 
la scuola viere invasa dall ac­
qua. la quale | ei* mancanza 
di fognature stagna intorno e 
sotto la costruzione 

Tenendo inoltre pi esente che 
molti cittadini sono costretti 
a ricorrere, per dar una sia 
pur minima istruzione ai loro 
figlioli, ali insegnamento priva­
to. è facile capire che le aule 
sono insufficienti e che e ne-
cessarlo costruire un edifici™ 
hcnlat-.Uco d e m o di i,i:e-to 
nome 

Salpiamo che rp e-tu ::.tf"L-
zione era rei piogeni del Co-
mure I m o ad oi.i ;ic:c m n 
se n e tatto nulla A l iburt i -
no III ci si domanda *-v si do­
vrà attendere ancora a ìum;o 
Che r.c prn->u il Cormire1' 

Convocazione 

straordinaria delia FGC 
Tutti i segretari delle sezioni 
tioYtaili, questa *era alle ore 18 
•Ila sezione Ponte, via Banchi 
di S. Spirito, 42, La preatni» 

è tassativa 

Propagandisti 
1 prensili s'i li 'h r°!<.-a* ni* 

,u>s.ji .n ij.tiM.ila (ire-i-o la 104111.3 
». •'"-* j'rtî iya-.'a ii'- r,j>nt: ciiu-

Martedì sì riunisce 

il Comitato ferfcrele 
Martedì lo novembre alle ore 15 

si riunirà 11 Comitato Federale 
per discutere il 'icsseramenlo e 
reclutamento 1951. 

IN UN CUNICOLO SOTTERRANEO A VIA SALARIA 

Due operai ustionati 
per uno scoppio di gas 

Sono ricoverati al Policlinico in gravi condi­
zioni — Stavano riparando un cavo telefonico 

P Ì C C O L A 
r #* o v I r t 

IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 6 novembre. 
(310-55). S. Leonardo. Il sole sor­
ge alle ore 7,11 e tramonta alle 
ore 17,3. Luna nuova oggi. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51, femmine 40. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 23, lemmlne 
20 (dei quali 2 minori al sette 
anni). Matrimoni trascritti: 168. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 10,2 mas­
sima 20.0. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: < Miseria e nobiltà » al­
l'Eliseo, « Itoma de Trilussa » al 
Goldoni. 
— Cinema: « Un turco napoleta­
no > alla Fenice, Espero e Ver-
bano, * Spettacolo WoH Ditney 
'53 » all'Acquario, Cristallo e Dei 
Vascello, « li più grande spettaco­
lo del mondo» al l 'Aioone. Apol­
lo, Delle Maschere, Induno, Man­
zoni, Modernissimo Sala A e Ke.v. 
« Napoletani a Milano » all'Augu-
stus. Golden, Olimpia e Tirreno, 
« I vitelloni » al Uernini, « Le va­
canze del signor Hulot » al Cor-
so. e il terrore di Londra > al­
l'Iris, « Ai margini della metro­
poli » allo Stadium. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Lunedi, alle ore 17,30, al Cen­
tro Culturale Francese (piazza 
Campiteli!, 3) il signor Julien 
Cam. parlerà sul tema: * La Bi­
blioteca Nazionale: sua organizza­
zione e suo ruolo nella vita intel­
lettuale francese ». 

NOZZE D'ORO 
~- 1 t oiiipii.'ni Conretta Amendola 
e Pasquale l'araeunllo, della te­
none Monti, celel>r«-ian-v> l r \ 
gioìm il JO anniversario del loro 
matrimonio Ai rari rompagni 
giungano fili auguri della fivioiit. 
e dell Unita 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa ili Risparmio (Sezio­
ne Pegno) nei giorni di lunedi. 
mereoledì e venerdì, alle ore 15 .iti 
porrà in vendita ali a=tn pubbli­
ca in piazza dei Pellegrini. :i> 
gli oggetti preziosi e giovedì gli 
oggetti non preziosi relativi a pe­
gni c-on scadenza a sui mesi (co­
stituiti anteriormente .il 13 apri­
le 53» e pegni um siatlen/a a 
l ic mesi (costituiti anteitormente 
ni 13 luglio -53) 
VARIE 
— La scuola di litografia del 
Comune (via K. Giacomo 111 ria­
prirà i Lor:-i il 16 di questo me­
se. Per le iscrizioni ìivolecrsi 
alla segreteria della scuola tutti 
i giorni fetiali dalle ore 18,30 
alle ore 21 

i 

Un uravp infoi turno -ul l'i-
voro e ncpor-o ieri mattina. 
olle v/rc 8 c irc i , a duo operai. 
il ventiduenne Alberto Leo­
nardi, abitante in via Ai-Rieti­
na (Monte Mario) , e il tren­
tenne Ugo De A n g e l i s abi­
tante in via Genesio 11. Essi. 
mentre tavolavano a riattiva­
re un cavo telefonico, in un 
cunicolo Sotterraneo, in via 
Salaria, all'angolo di via S a ­
voia, -.ono stati investiti da 
un'esplosione, in seguito alla 
quale hanno riportato ustioni 
gravissime al volto, alle mani 
e a l le braccia. Soccorsi dai 
passanti e ricoverati al Pol i ­
clinico. i poveretti sono =tati 
giudicati guaribil in quaran­
ta giorni. 

L'incidente è avvenuto per 
l'improvviso scoppio di un cer­
to quantitativo di gas, che si 
ora infiltrato ne l cunicolo e 
che gli opera stessi hanno in-

SUCCESSO DELLA LOTTA PER I MIGLIORAMENTI 

I salari all'ACEA 
aumentati di 2000 lire 

Ottenuto cinche un premio di 20-000 lire 

Notevoli miglioramenti econo­
mici sono stati ottenuti dai la­
voratori dell'AC E.A.. migliora­
menti che costituiscono un pri­
mo successo deirazjone intra­
presa per conquistare migliori 
condizioni di vita, i n riferimen­
to alla stabilita dC trattamento 
creata dal vigente patto integra­
tivo per il personale dell'A C.È.A.. 
è stato stabilito di estendere, a 
decorrere dal 1 gennaio 1953 a 
tutti 1 dipendenti dell'A.C.E.A. I 
benefici derivanti dal pa'to stesso 
con le successive modifiche. Il 
che comporta un aumento di sa­
lano di 2 000 lire al mese per 
oltre 650 lavoratore Tale aumen­
to 6 concesso anche ai dipenden­
ti che abbiano lanciato il servi-
zìo dopo il 1. gennaio 1953 

F.' stato inoltre ottenuto per 
tutto U personale un premio di 
bilancio ili 20 000 lire. I «flut­
tuanti » avranno tanti dodice­
simi per quanti mesi di presta­
zione avranno effettuato 

Per quanto al riferimento a: 
problema degli appalti er-o 

stato rimandato aKa commissio­
ne interna. Le organizzazioni sin­
dacali si incontreranno quanto 
prima con l'Amministrazione 
del FA C E A. per definire la reso-
lamcntazione delle clausole tem 
poranee relative all'orario di la­
voro ed alla indennità di resi 
denza in atto presso FA C E A. 

consapevolmente iMìnnima'o. 
a tvnidendo un fiammifero-

Il 139' anniversario 

dell'Arma dei Carabinieri 

KADIU. 

Domenica, alle ore 9 30. pres­
so la cai-erma delia Legione al­
lievi carabinieri (via Legnano. 3). 
alla presenza delle automa, M 
terià la cerimonia celebrativa del 
139 annuale t!e:la fondazione 
dell'arma 

Nell'occasione la bandiera del­
l'Arma .-ara fregiata di una me­
daglia d argento al valor militare 
e di una medaglia ti om al u 
lor civile 

Assemblea dei panettieri 
Que-:a i-era alle 18 tecor.do la 

decisione pre-a m assemblea ge­
nerale giorni or sor.o. si riuni­
r o n o ai!a Camera dei Lavoro 
panettieri romani, pe r esaminare 
l'andamento della vertenza sui 
miglioramenti economici e deci­
dere l'adone da sviluppare in 
proposito 

Oxxerralorio 

Alla liiiniH) l;inl;isiii;i 

DA IERI MATTINA ALLE 8 

Vittoria della CGIL 
alìd Pirelli di Tivoli 

Una nuora chiara dimostrazio­
ne del prestigio ch« la CGIL go-
d* trm t lavoratori della nostra 
provincia zi è avuta ieri n«llo 
stabilimento della • Pirelli » di 
Tivoli, dove .«ono state tenute 
le eiezioni per la commi-viione 
interna di fabbrica. 

La jista della CGIL, infatti. 
ha conquistato li 73* • dei roti. 
mentre li 1 5 ^ è andato al'.a CIL 
e F8V. alla CISL. I vou validi 
sono stati 760. Anch« rispetto 
•Ile ele/tont dell'anno scorso, la 
lista della CGIL ha segnato u n 
passo avanti, passando da 527 
voti a 550. 

Urge sangue 
Atmanda Mariani, di 15 anni, 

ricoverata al reparto Cisalpino 
aeirospeaale di 5. Camillo flet­
to 209) verta in grave pericolo 
(fi t ifa. Per latrarla occorre ur­
gentemente una trasfusione dt 

ngue gruppo 0 (zero). 
Si prega chiunque potesse pre­

starti at metterti in contatto con 
la malata all'ospedale di S. Ca­
milla, 

In raqano di undici anni 
misteriosamente scomparso 
Il piccolo Alessio Arbitrio, di 

11 anni , abitante in via Tito Li­
vio 23. si è allontanato di casa 
ieri mattina alle otto scn7a far­
vi più ritorno. Suo padre, reca­
tosi nei pomeriggio all'Istituto 
Mamiant. dove il ragazzo fre­
quenta la seconda classe media 
ha saputo che Alessio non si era 
recato a scuola ai mattino. 

II piccolo scomparso Indossa­
va pantaloni di velluto marrone. 
camicia scozzese rosa, golf bian­
co, giacca grigia e scarpe marro­
ne con la para. Chi ne avesse no­
tizia è pregato di telefonare al 
n. 381321. per rassicurare gli an­
gosciati genitori. 

Ignoti M i rubano 
ma « 1400 » incntodìfa 
L'architetto Giuseppe Rinaldi. 

di 28 anni , abitante In via Rug­
gero Bonghi, ha denunziato ieri, 

si carabinieri di San Lorenzo ir. 
Lucina, il furto de,:a .«.uà < Fiat 
1400 » nuovissima, che egli ave­
va lasciato incustodita m \ico:o 
del Divino Amore i en a. e 18.30 

Finiscono in prigione 
per 50 materassi di gomma 

II signor Giuseppe Germano 
commerciante di articoli in gom­
ma piuma, è stato truffato di 
oltre u n mil ione da due indi­
vidui. che sono ttati arrestati 
ieri dalla Polizia Giudiziaria SI 
chiamano Ollvio Stncich Stnclnl, 
pensionato sassantaduenne, e Gi­
no Pozrasi. impiegato quaran­
tunenne, ed hanno acquistato 
dal sig. Germano cinquanta ma­
terassi di gomma piuma, pro­
mettendo dt pagarli, senra poi 
mantenere la promessa. La me­
ta della merce è «tata recupe­
rata dalla Polizia. 

j Qualche vttimana ta. m oc-
! crtv.onr della fata d,U!a poh-

zta. parteciparono alla sfilata 
cnche g.'i automezzi delia squa-
ara TTJOO./C. Accanto alle sol,te 
nacchinc. torr,pari ero alcune 
s'ai .."."iin.'i < Alta Romeo* nere 
guidate da EwWi ctitisfi. Cono­
scendo la po'erta ai mezzi che 
cor.traddi*t;r.g:ic : rcparì i di 
r-i^'i-ru addetti ella lotta con­
tro la Tr.rìan'.a. qiia*i alias: ci 
' . m i r a un s-olp-o. Passibile che. 
finalmente, t r ap i della poJi-ia 
Ì I fossero rr.ex*x — come si 
d.re — la mano sulla coscien­
za y Solo recentemente, aoo.a-
rr.o raputo come la stona e fi­
niti. terminata la sfilata, nel 
garage delia squadra mobile 
sonn tornate le solite malanda­
te ;ecp e quell un;<a F:at I5C0 
(costruita nel 1938) con la que-
le. m easi eccezionali. Tengono 
eseguiti gli .nfeguimenti di cri-
minali, the dispongono come 
njinii?2o di iclocissime mille-
quattro F. le e Alfa Romeo*? 
Chisia che non si posta tro­
varle nel gnraqe di un quilsiasi 
minuterò o dell'ente per gli im­
ballaggi 

Convocaz ion i di Par t i to 
esaminisi* yri)i]MÌa . <v13-. i',> 

or* '.>."V> .i FV&ru •»«. 0.-<.s« t*}. 
j.<-s» •T«vru3!:U IftH«. 

L« Senni fV ijf<i.-i i n I M I I :'.-
t;nu l aisifttil till» cd<*ru.«M cri 

\'TT*3VT* ili'Ad.-'.ijj. U I 4 . H laan-
raVlariM ;i j:»rsiu ai rrar^ifit U 
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Pronto 0 su misura 
il vestito ideale 
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E D I T O R I R I U N I T I 
Via T Sai vini 8 - Roma 

FDNARO a S.Silvestro 

L ideatore della più straordinaria cam­
pagna di vendita dell'anno, l'organiz­
zatore della più incredibile manifesta­
zione commercial*, il realizzatore dei 
famosi 

| Q O giorni dell'impossibile 
per la vendita di borse, borsette, vali­

gie. necessaire e ogni genere di pellet­

teria, NON VIENE MENO ALLE SUE 

PROMESSE e 

Prosegue nella sua straordinaria iniziativa 

Approfittate di questi ultimi 50 giorni 

Ricordate che : 

FUIARO VUOL DIB DENARO 
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CONFERMATO DAL C.T. L'INTERO SESTETTO DIFENSIVO DELLA FIORENTINA 

Boniperti Cappello e Gratton 
Irio centrale degli "azzurri,, 

Muccinelli e Frignala completeranno il quintetto di punta — A colloquio con 
Rernardini dopo l'allenamento di Firenze — Il rammarico di Pesaola 

FIRENZE PRESSO LA COMMISSIONE [V APPELLO 

Legaemlo i nomi dei gio­
catori, che, venerdì , 13 no­
vembre. scenderanno in cam­
po ni Cairo in occasione dal­
la prima partita di qualifica­
zione per la « Coppa del 
.Mondo ... i sostenitori del 
•• Torino » devono aver ma­
sticato amaro; difatti, Sega­
to e Gratton, se i tecnici del 
sodalizio piemontese fossero 
stati più avveduti. oggi gio­
cherebbero con lo manlin 
granata. 

Segato faceva porte della 
.-quadra ragazzi granata, poi 

avanti e non una mezz'ala, 
— quasi nullo — perciò nel 
lavoro di spola e di distri­
buzione. non gli ha mai dato 
una palla. 

Pesaola ci ha detto che se 
dovesse essere ancora c o n r o -
cato p se sapesse ili dover 
giocare ala con uno dei so­
liti centroavanti come Galli. 
a iuo lo . B a c a vicino s: rifiu­
terà di prendere parte ali al­
lenamento. Non possiamo da­
re torto al piccolo sudameri­
cano 

Su Boniperti è necessario 
un discorso a par ie : Boniper­
ti è Kit centroavanti più che 
una mezz'ala, pero ultima­
mente ha fatto sapere che an­
che in quel ruolo non va nat­
ie, perchè è più resistente 
alla fatica e più conseguente 
nel qioco di un tempo, l'ero 
non sarà mai una grande 
mezz'ala, perchè lui ne'le 
gambe lo scatto, ma non la 
resistenza Per correre di con­
tinuo per tutta la hartita. Il 
suo ritmo cardiaco è troppo 

L'abbiamo «m scritto *» loi elevato e se r ione cosfreffo a 

VERDI-GIALLI — Uacti seguii il secondo soni per i g ia l l i 

fu imprestato al Cagliari e riscriviamo: è tempo dì smet-
xucccssivamcntc ceduto p e r i f e r i a dì convocare tanti ccn-
pochc lire al Prato che. nella] troavanti universalmente 110-
.scorsa stagione, lo diede nitri 
Fiorentina, dove Bernardini 
lo mise in prima squadra e 
fece di lui un azzurro. Segato 
ha 23 anni ed attualmente è 
inw di-i m e d i a n i p i ù bravi 
de l la Serie f A »; è un intel­
ligente s i s t emis ta , capace nel 
qioco di difesa come in que l ­
lo di attacco. Il monfalcone-
.se Gratton. già del Vicenza 
fu acquistato dal Torino cric 
lo diede immediatamente, al 
Como in cambio di dovetti 
Dal Como la 21 enne nuova 
mezz'ala sinistra della Ra­
zionale, si è trasferito nella 
Fiorentina. 

Il nostro simpatico amico 
Fulvio Bernardini e l'uomo 
che nello spazio di pochi ma­
si ha dato un volto nuovo al­
la Fiorentina. Bernardini ha 
portato i viola sulle vette 
della classifica e. quel che 
più conta, ha dato alla squa­
dra un gioco elegante, ener­
gico e moderno. La Fioren­
tina nell'attacco manca anco­
ra di qualche giocatore velo-
re e pronto nel tiro ma, for­
se, quando ritornerà Viaal. 
le cose andranno molto me­
glio per il quintetto viola v 
crediamo, non si dovrà pia 
parlare di questa deficienza 

Dopo l'alicnamento azzurro 
Bernardini era veramente 
soddisfallo dei suoi rn.f,a;:» 
r per /es feoo inre I n r f c n i 
jnrnto di avere sette uomini 
in maglia azzurra ha invitato 
tutta In squadra a una ccntt-
ta riservata in un ristorante 
ni centro di Firenze. riot>. 

ai 

fi per essere so lo e u n i r n m e n -
fr degli sfondatori. Vivalo, 
Galli. Bacci o giocano centro­
avanti o se ne stiano fuori e 
al loro posto si provino dei 
giovani. 

Il signor Czeizler. d'altra 
parte, / o r m a n d o la Naziona­
le come l'ha formata, ha di­
mostrato di non essere affat­
to soddisfatto de{la prove dei 
tre centrenvanti citati e ha 
composto la prima linea in 
questo .modo: iUnccincIl i . B o ­
nipert i . Cappel lo , Grat ton , 
Frignoni: però i tre ci hanno 
fatto uha figuraccia che po­
teva esser loro evitata. 

una lunga maratona si sfiata 
come gli è successo u Stoccol­
ma nell'ottobre del '52. quan­
do da ala r i s s ò mezz'ala per 
sostituire Pandolfim, che si 
era preso una botta* in festa 
ed era stato spostato. Certa­
mente <;'• avessimo una mez­
z'ala destra ricami di questo 
nome sarebbe meglio far gio­
care lo j n r e n t i n o al centro. 

Crediamo che il sig. Czeizler 
abbia infenrioi i i di far gio­
care Cappello arretrato <• di 
spostare Boniperti in a r a n t i 
facendogli svolgere il compi­
to di mezz'ala avanzata da 
rete c o m e Labrttna il •• go­
leador < dri « R irer P l a ' e ». 
Cappello e in arandiss ima 
forma, fa delle cose formida­

bili e .s icuramente Bonipert i 
Aduni capire i geniali Unici 
del bolognese. Afucciurllt e 
Frignoni Manno attraversan­
do un buon periodo e non do­
vrebbero darci delle delu­
sioni. 

La inriu pili incerta, s fra­
no a dirsi , e proprio B o n i ­
perti . che pare un po' in crisi 
ma. for.se si tratta di citta 
passeggera, anzi, quasi cer­
tamente sarti solo momenta­
nea stanchezza Boniperti fa 
il militare nell'Artiglieria Al­
pina. conduce una rifa seria 
e rifirofn. umi circola più di 
notte come una volta e in 
questa settimana avrà smal­
tito la stanchezza: a propo­
sito avete notato che il bion­
dino da quando e sot to la 
<( j'ajn » gioca in modo «tjjcf-
tncoloso'.' Un po' di « naia >• 
farebbe bene a tutti t nostri 
spensierat i calcia fori 

Su Gratton anche noi ci 
teniamo abbottonati: per ora 
non ci ha entusiasmato, t" 
uno sgobbone, passa r o l e u -
tier/ la palla, corre e ha buon 
fiato questo lo possiamo dire 
e lo dicìa-no volentieri, ma 
non ha ancora dimostrato di 
essere un costruttore e nep­
pure un ideatore di azioni: e 
giovane, si farà Però come 
mezz'ala meglio lui di un 
estroso e individualista cen- j 
troattacco dal nome famoso \ 
che poi in canino sfa fermo 
come un armadio ad ttspct-\ 
tare che gli mettano la palla' 
sul piede i 

Sulla mediana e la difesa-t 
composta dai sei n o i a noi 
c'è niente da diri 
un sestetto p ieno di cnerwm 
affiatatissimo. dove non tutti 
sono degli assi e. for.se. non 

La causa di Coppi 
contro rim. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Adriano, Quirinale: Via col vento (spet-

La 
\.v 

riunioni' «.Iella C'.A.D. a porle chiuse 
dichiarazioni del legale di l'ansio" 

Ct, I l'i cilindri-.i la sua tritili-
l.ile stagione a Napoli 

arrum|ia»n;tU- dal suo ledale e 
Kiunto a Firenze nelle prime ore 
del pnmeriKgio e si e .sudilo re­
cato alla sede residuale dell'UVI 
ove è riunita a porte chiuse la 
commissione ili appello e disci­
plina dell'Unione Velocipedistica 
Italiana, presieduta dall'avvocato 
llrolTerio di Itoma ed I cui mem­
bri sona fili avvocati llraccini di 
l'ontedera e Unqnoli di Livorno. 

il campionissimo dopo ali uni 
minuti di cordiale colloquio con 
alcuni ulornnlistl che si tiova-
vano nella sede dell'UVI è stato 
riri-Mito dalla C A I) dove ha 
esposto le proprie niustliica/loni 
in ordine alta stiuallllca di otto 
giorni e 5(1 mila lire di multa 
comminata;;!! dall'I'. V. I. in se­
guito al suo comportamento nel-

j la « Tre Valli Varesine ». 
Fausto l'oppi si e intrattenuto 

con i rappresentanti della t'oin-
i missione di Appello e Disciplina 
unitamente al suo ledale avvo­
cato Adamo Denti Occhi per tlr-
i.i .55 minuti Uopo avere esposto 
alla C. A. D. Il suo pensiero, 
(oppi ha lasriato la -sede regio-
nate dell'I'. V. 1. e si e recato 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

La Lazio è partita 
ieri per Cervignano 

Per ì giallorossi agli ordini ài Carver ; allenamento 
atletico la mattina e partitella nel pomeriggio 

Il nuovo Dnettore Irenico ciei-
si tratta di\Ul lUmì'1 h i l tulio tenere i d i due 

'-cdiitc Ut »IK l'amento; ncllti pu-
iiiu. al « lo : ino» , il tecnico m-
•j'i.-e Ila cui.ito pai ticoliti mente 

• ,. , ,ia piei'.c.i/iuiio ut Ut il a elei sin-
tutti sono superiori agli esclu- ^ V \ ^ A ,L C U 1 H h l a H o l i m p l . 

Cu II Istillilo ili M|liuilri«. 
La M'Olita atletica (H-sputala in 

niu'tinaili al <• Iurino» e IOIIM-
-•'.ìlii in timi M'iie Ui e-iCici/i 
atletici «ni c't campo e pallcfim 
mdlviuuali ed u coppia, ciano 
presemi aia he Pandoltmi e Cialli 
nomi. .t i ila I iii'ii/p dove hanno 
plutei inato J.PÌI prova de^h « n/-
/urrabi'i » (."arvet si e nni'ics-a-
to m ìiiiu'.o p a i l i c l a i e a Grosso 
il quair* solamente leu mattina 
ha nprtxi la piepara/ioi e 

Nel poniciu'tjio Carver ha fatto 

si dell'Inter e della Lazio, ma 
non possono essere toccati 
altrimenti si romperebbe H 
blocco. C o m p l e s s i l a mente non 
abb iamo una grande squadra 
s iamo ancora d i s fami d a l ­
l'undici di Puskat e di Bozsil: 
non a b b i a m o merre a l i , le ali 
sono quelle che sono, ma tut­
to sommato la squadra l'orse 
è In migliore clic si potesse 
mettere assieme 

Domenica sera ti diret'.oi' 

l'ii.--e ih c-oto/ i ;U!IIIILI couo 
scatti >;iu di campo e palici. 1:1 
alla quale hanno partecipato 
tutti ì giocatori, titolari e riser­
vo. picstiiti a Roiii.i bpuiio. che 
accns.i ancora qualche tloloie al­
la caviglia ha limitato la -ani 
pieptna/ioi.e ai .soli e-eici/i fin­
nici 

I.'Informatore 

Austria - Italia 
il 2 5 g i u g n o a V i e n n a ? 

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA FEDERCALCIO EGIZIANA 

Grande attesa in 
per la partita con 
Esaurito lo stadio del « IVational » — Scrupolosa preparazione dei 
ventidue giocatori selezionati — Ancora da stabilire la formazione 

CAIRO. 5 — A proposito «iella 
partita Lgitto-Italia del 13 no­
vembre pio.ssjrno 11 presidente 
della ledera/ione egiziana di cal­
cio mg. Abdei Aziz Abdalia ba­
leni. ha detto ieri I altro In una 
intervista concessa prima di par­
tire per 1 Kuropa: 

a L'incontro l'Oli l Italia st noi 
abbiamo avuto il piacere ai\gcra alto stadio del 'W ottonai". 
incontrarlo. Bernardin i è an-tchc può accogliere 16 000 spetta-
rorn secco e forte come al / f , r ' , e che, dato il prestigio deh 
tempo dei suoi trionfi: si è 
ìatto solo un po' p iù entri». 

« Sono contento — ci ha 
detto — che abbiano chia­
mato tanti mici giocatori in 
.Vnrionnle. Magn in i . Ccrra fo , 
Rosetta, non hanno bisogno 
di essere presentati, gli altri 
non sono ancora conosciuti 
bene , ma sono convinto che. 
dopo averli visti in mia orau-
de formazione li apprezze­
ranno di p iù . Cos iag l io la ha 
32 anni: è da secoli che aspet­
ta di mettersi addosso la ma­
glia azzurra: è stato il suo 
<ogr,o di tutti questi u l l imi 
anni. Per una ragione o per 
l'altra c'era sempre qualcu­
no che gli soffiava il posto e 
r e n i r a dimenticato. Final­
mente si sono accorti ri» lui. 
Capirai, per un calciatore il 
i rnaunrdo p iù a m b i l o è Ja 
n aqlia azzurra. Costagliola 
ha 32 anni, te lo ripeto, e gli 
seccava enormemente di ar­
rivare alla finp della sua 
carriera senza poter dire "ho 
aiocato nella porta degli az­
zurri ". S e n t i m e n t i IV ha già 
avuto tante volte questo ma­
cere e non sarà dispiaciuto se 
il vecchio Costagliola gli 
prende una volta »! posto: 
Buffon è piovane e avrà tem­
po ver rifarsi ». 

Bernardin i ci ha detto un 
firan bene di Seoato che I;ii 
pensa sia un altro Grezar. 
Chiappella sembra fatto di 
legno dì faggio: non e più 
molto giovane, ha 29 anni. 
ma è tanto robusto e sano 
non ha mai n iente , o ioca tut­
te le panile del Campionato 
e non cade quasi ma i in quei 
periodi di cr i s i tanto fre­
quenti fra giocatori. 

Su Gratton Bernardini non 
si è sbottonato: è ancora pre­
sto ver darr xul raoazzo un 
oiudir ìo de/inif'"no. Con Ful­
vio c'era anche il buon P**-
«raoln. detto « Petisso « c ioè 
il "piccolo», un po' dì ma­
lumore perchè, durante la 
prova non aveva faVo ecces­
siva bella f igura. 

« Petisso » aveva al fianco 
Bacci che, essendo un centro-

pasti per la prossima partita di 
calcio del 13 novembre fra lo 
Egitto e l Italia, biglietti da di­
stribuire fra gli italiani residenti 
in Egitto. 

Sospese domenica 15 
le partite di divis. nazionale 

MILANO, a - La lega riandia­
te della t IOC riunitasi oggi ha 
multato di 150 mila lire 11 Na­
poli per rnntcpno ripetutamente 
scorretto del sostenitori locali con 
sparo di mortaretti e ripetuto 
lancio di oggetti in campo 

Per domenica 15 novemorc. In 
occasione della gara ln*erna?:o-
naie con l'Egitto, sono statf so­
spese tutte le pare di divisione 
nazionale di sene A li. e. e del­
le riserve. 

Incidente a Sangermano 
in allenamento in Argentina 

BUENOS AIKtiì. 5 — l.a piog­
gia ha oggi ostacolato gli allena­
menti degli azzurri dell'atletica. 

la squadra ospite, sarà di certo 
tomptctamcntc esaurito Spetta^ 
tare d'cccrzwnc sarà quatt certa­
mente if generale .Voyujb ». 

Richiesto di dare la propria 
opinione sulla recente partita 
svoltasi al Cairo li 22 ottobre 
scorso fra la Nazionale egiziana 
e la Nazionale B francese, (ter­
minata alla pan) il p r e d e n t e ! 
ha risposto: ' 

< Son Si può dire che la squa­
dra egiziana aobia sfigurato. 
benché l'impreparaziOìic dei no­
stri giuocaton, doiuta al fatto 
che il nostro campionato è ini­
ziato solo i primi di ottobre, ao-
bia a\ uio un non indifferente 
peso siili esito dell'incontro. 

« jn usta della partita con l'I­
talia, pC'O, 22 fra i nostri mi­
gliori giuocaton sono tenuti at-j 
tualrrcnte m ritiro a Tura (lo-\ 
canta a sud del Cairo) e <offo-| 
posti ad una cccurata prepara­
zione ». 

L m^ Sajem ha poi conferma 
to che cinque giorni pr;::.a rtei-
l'incontro con gli e atzzurn » 1 
prooahill nazionali eetzianl af Dopodomani sulla pista delle 
! ,«ni<ir.nn» ~»,- -• />*•«—»^T«! Capannelie arra 11 suo s\o!ci-
fremeranno per »..C.-.M.«>TUO' *nt „ i a d e „ u n i m r g l , 

una squadra ci società I ippico dell'anno: Tinternazionale 
Circa la formazione che \+rt\- K l . a n pernio Roma, la cui dota-

schierata In campo il 13 iio>em-| 7 i 0 ne portata quest'anno a ben 

tecnico reiìflerù noto tVI'-n-, 
co dei partenti per il Cflirfìpiuna svolgere alcuni utili e-er-
e In formazione rie/inif'j-o.-Jcizl di p i l l i ce lo con lo scopo 
coniuwju*' i»n,i si .i.;.t. nni .ojevulente di tender.-.! conto della 
novità. MARTIN abilita dei singoli nei trattare la 

pullii. poi ha insegnato ai Rlal-
~" !loro.-Lsi una maniera carnt'ensti-

jen di calciare le punizioni dal 
j limite riiervitndo-,i tli curare me­
glio. in f-et»uito. 1 applìca/iono di 

Iquanto ha ingegnato ieri. Quindi 
| Carver ha divi-o in due fronti I 
i 1K atleti pusentt .senza tener 
'conto dei ruoli ed ha latto di­
sputare loro una « pai Utenti » di 
! circa me//, ora 
I III ui.a |i.i:tc >i nino frchlc ritti 
i Moro. l'eti-—motto (ihi»;{»ia. Cnr-
,d<irei.i. A/imonii. Pedrazvoli. He-
no'-to. Galli t"i Kliiint. Unii altra: 

i Alluni. Pia!» astrili. Renzo odi 
lAtCddto Ventini. Grosso. Hioiue.j 
j Tre He (<in, e PaiidoMmi. 

~ "" I Per la cromici diremo che i 
che si sono limitati .i qualche nre-ptato rtali/ju'o un >olo >;oal da 

Vlh.NNA S — Nel quadro del'e 
irifii.'efrttt/ion! profetiate pei ce 
'.ebiaic nel puivsimi) «inno il st-^-
r-aiitt-Mmo annivei'-aiio del moc.ii 
ol'mptcì. i! 'Jó musano 1954 ver-
ichl;o oruantAiutu secondo in-
iorma/iom de; « Ni'uc» Sport 
BlftU t> una partita di calcio tia 
:« .squadre d Italia e d Au.stua 
e.le pmtecipanino a '«' o.unpltidl 
di Ik'N.nki 

FIRENZE. 5. — Fausto Copili in un bar cittadino ove si è in­
trattenuto un» alluni sportivi. 

Quasi certamente non sarà 
|H>.->sit»ili* saperi- priin.i ili Ooimini 
la ili-iisloiip tirila commissione, 
clic al termine della riunione tra-
-nielter.i le deliberazioni al l ' l i \ l 
tli Koma la quale a sua volta ili-
rame ri il loiuunicato iiflHialu. 

Ni-1 ior->o ili una breve riunio­
ne eon alcuni giornalisti, l-.iusto 
t'oppi ha esposto alla stampa, 
tramite II suo lettale, i termini 
del ricorso. In ordine alla squ.i-
liiicA tli 8 Riunii ti lesale del 
raminone del ninnilo ha precisa­
to anzitutto alla t'.A.n. tlie II 
provvedimento della f.T.S. del 
14 ottobre 1*131, e lininottvato non 
indicando di elle cosa t'oppi si 
sia reso responsabile. Inoltre la 
f 'I S. non era collidente a pren­
dere il provvedimento tli sospen­
sione e nella sua derisione avreb­
be appurato un articolo del reRO-
lauiento organico tlciru.V.I. die 
si riferisce agli etili attillati e 
non ai corridori licenziati. 

In relazione alla ammendi di 
I, 30.000 la f.T.S. avrebbe potuto 
applicarla, ma nella lattispcch-
l'ha applicata erroneamente in 
quanto 11 rilerlmento all' « InRlU-
stllitato ritiro • e alla « rinuncia 
a intendere le proprie possibi­
lità » e inesatto perche Fausto 
prima di Iniziare la corsa delle 
« Tre Valli Varesine » aveva de­
nunciato la sua Indisposizione. 
Nonostante citi prese reqolarmen-
te 11 via mantenendo lede al suo 
impegno e prosegui per circa 
Hi km. ritirandosi quando non 
era più in grado di proseguire e 
quando 1 concorrenti si trova­
vano in gruppo. 

\ |b- 17.30 Coppi Ha lasciato H-
rrii/r in treno, diretto a Nn\» 
I mure, da drive domani prose-
mira albi volta di Parlai. Secon­
do quinto egli stesso ha dichn-
rato chiuderà la stagione ciclisti­
ca con la riunione m pi"»'! a 

Napoli 

Alla conni* Gillen-Teruzzi 
k «6 cvorni» di Dortmund 

Aurora, Allianibra, Bernini, C'en-
tocelle, Cristallo, Delle Masche­
re, Due Allori, Excelslor, Galle. 
ria, Ionio, Modernissimo, Olim­
pia, Orfeo, Principe, Planetario, 
Quirinale, Roma, Rubino, Saia 
Umberto, Salone Margherita, Tu-
scolo. Vittoria, Piaia. TEATRI: 
Goldoni. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «La scala di se­

ta > di Rossini - « La capan­
na svizzera » di Doni/etti 

L'LISKO: Ore 21: d a Eduardo 
e Tilina De Filippo « Miseria 
e nobiltà » 

GOLDONI: ore 21.15: «Roma de 
Trilussd > di Gigliozzt e Uè 
Chiara 

SISTINA: Ore 21.15: C U Giu-

lacoli 16 e 20,30). 
Quirlnetta: Letto matrimoniale 
Quiriti: Il doppio segno di Zorro 
Reale: Le colline della felicità 
Ilex: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Rialto: Chi è senza peccato 
Rivoli: Letto matrimoniale (spet­

tacoli orarlo fisso: 16. 18.45 e 22) 
Roma: Le avventure del capita­

no Honerblower 
Rubino: Da quando eei mia 
Salario: Mia moglie si sposa 
Sala Umberto: Francis all'Acca­

demia 
Salone Margherita: Il favoloso 

Andersen 
Sant'Ippolito: Inferno bianco 
Savoia: La dama bianca 
Silver Cine: Kangaru 
Splendore: Magia verde 
Stadium: Ai margini della me­

tropoli 
Stipercinenia: Quo vadls? 

stt Tognazzi: «Barbanera bel Tirreno: Napoletani a Milano 
Trastevere: Quelli che mai di­

sperano 
Trevi: il ritorno di Don Camillo 
Trianon: t-a cavalcata dei dia­

voli rossi 
Trieste: La dama bianca 
Tuscolo: Ivanhoe 
Verbano: Un turco napoletano 
Vittoria: Melodie Immortali 
i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i m m i i i i i i i M i t 

KERGENTSEV 

LA COMUNE 
DI P A R I G I 

tempo -si spera » 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

L'omp. Bllli e Riva: «Caccia al 
tesoro ». 

VALLE: Ore 21: «L'aiuola bru­
ciata » di U. Betti 

LA IlARACCA: Ore 21.30: C la 
Oirola-Fraschi: «Questa vec­
chia casa » di U. Berrlnl 

C I N E M A - V A R I E T À ' ' 

Albamhra: Bagdad e rivista 
Altieri: La citta della paura e 

rivista 
Ambra- lov Incili: La conquista 

della California e rivista 
Aurora: lìoulettc e rivista 
La Fenice: Un turco napoletano 

e rivinta 
Principe: Mata Ilari e rivista 
Ventini Aprile: Bill il sanguina­

no e rivista 
Volturno: Inferno verde e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La spada del deserto 
Attillarlo: Spettacolo Walt Di-

smey 1953 
Atlriacinc: La grande passione ' 
Adriano: Quo Vadis7 i 
Alba: Gli amanti di Toledo ' 
Ale) one: Il più grande spettaco­

lo del mondo 
Ambasriatorl: Nessuno mi sal­

ve r A 
Alitene: Clrano di Bcrgerac t^jr.ja.^lgAllll-TMl^flillTntlK'imt^g!;^ 
Apollo: 11 pio grande spettacolo 

del mondo 
Appio: La dama bianca 
Aquila: E" arrivato lo bposo 
Arcobaleno: Battle cheus (18. 

20, 22) 
Arcnula: Dan il terribile 
Ariston: I perseguitati (orarlo: 

15.:i0 - 1U.15 - 22,301. 
Astoria: Via col vento (16.20-21) 
Astra: Traviata "53 
Atlante: Il mistero del Castello 

nero 
Attualità: La vedova allegra 
AiiRiifrtus: Napoletani a Milano 
Ausonia: Inferno verde 
ICarheriiii: La masclieia di cera 
Bellarmino: Terra nera 
Bernini: I vitelloni 
lloloKiia; A fil di spada 
Brancaccio: A fil di t>parta 
l'aintni: l'arata di splendore 
Capranlca: La maschera di cera 

pp. 632 
L. 1.600 

EDIZIONI RINASCITA 

m 

nOHVMiJM). S» 1 a « se» Rior ^ 
ni riclisticn tli Doitinund» e ^- ' capran ic i i e t ta : La vedova allegra 

'""- ' " * fastello: KoemgsmarK minata .stasera con la vittoria del­
la t oppia I-erciinnndo 11 ruzzi 
i «aliai I.uvicn Gillen ILussem-
burqoi d ie nell'ultima or.i ha 
avuto ragione della coppia favo­
rita della gara, tonnata da«ll sviz­
zeri MURO Kol.let e Armili Voli 
B'tcren 

A RoUi-Bucher 
la (> giorni di Berlino 

BERLINO. 5 1-a « Sei giorni 
ciclistica» di Bellino e stata vin­
ta stasera dalla eoppia svizzera 
Jean Roth-Walter Buehcr seifui 
ta dalle coppie /.lege-Intra K-er 
mainai e KuDler-l'l.'itlner ISviz­
zera i 

Egitto 
l'Italia 

DAI 22 NOVEMBRE filL'8 DICEMBRE A MELBOURNE 

Il calendario delle gare 
per le Olimpiadi del 1956 

Terminati i preparativi per il Villaggio Olimpico 

e. soprattutto. 
ni t'Iastictta IM 

ad 
pa­

vé a«sagpio 
esercitazioni 
lcst'-a 

Purtroppo e Micies-o no imi-
dente ad imo dei pio prometten­
ti atleti' il velocista fiorentino 
Luco Sanperm.» .e. m i bre­
ve allenamento, ba riportato uro 
strappo muscolare, h" staio cubito 
sottt>|K>sto a trattamento; ma ti 
commissario tecnico Obcrvvcger 
non nasconde le sue preoccupa­
zioni. Allo stato attuale la parte­
cipazione alle gare di Sangerma­
no deve considerarci proble­
matica 

Stagnoli, Cassani e Scofuzzi 
partiti per la « (arrera » 
MILANO. *. — I corridori s ta ­

gnoli. Cassani e Srntuzn stiro 
partiti nel tardo pomeriggio dal­
l'aeroporto della Mal|xms3 diretti 
al Messico, dove parteciperanno 
alla earrera panamencana 

I tre piloti milanesi saranno al 
volante di vetture terrari 4oOO 

1 MLLBOLHNK. S — «ni on;a 
ni/Vatorl hanno reso noto il prc>-
^riinma de.'e maniiestazmni tin­
si MIII^I.I .ÌI m ja i" le p.n'-siii t 
"!;:UJ>I:.(II t'o:i i occasione, t̂ li 
i rt!am//fiioii tiiiiiunciano che 
f-o:.o ^tali termiiiali i priparsi 
tivi per il viiiu5»!;ir> olimpico e che 
ilo .1:11401 o .i.i tesali ' t,.ielli pel 
accoglici; 1 visitatori 

hd ecco il ta.ei.dai.o delie va­
rie «me; 

Atletica lececra: dm- riunioni 
al Kit rno dal 2.1 novem'jie al 
I dlceml re 

Pallncancstro: da-'ai >-era del '22 
.i.l-.i M-ra ilei 24 HOV.->;i.i>:e 

Scherma: mattino e pomeri,! 
rrioctori .\: .-o::a//j. Bergamo. ì , t I e i } 3 i.ovcml.re. dal 2«> u. 
Montanari Bmim. Puccinel l l ,U 0 i.,,v,>.,i:,ie «• dai 3 ai 7 dite.-u-
I.of«r«': Bit • t •-• : I-ontutic-ino l> . t. 

parte t!t B< "o-to UraiMi come 
era da ] i . m r.« r~i e iqipaiso an­
cora n.olto r. patrjato rei movi­
menti e eli*tic :I'"eiite potift rien­
trar!» in vij•i;n!:a per domenica 

MI al.t r.ii-i t :i'o di ieri era pre-
.-^nte anch'» Vnr^iien ti quale 
pero «• rn-i.i-- > vf~tito at limiti 
df 1 cm'po 

La La/i i e parti.a ieri, alle tire 
13 per O rviK^&ro oltre all'alle­
natore &pr ro: e rei n e i accompa­
gnatori ujlir:.i ; larevano jiarte 
de'ila (o.Mil; a 1 muiou/zurra 1 

dt-iputtrunno il 1 Uitcm. :e 
Hockey: mattii o e pomeriggio 

dal 24 al 30 novembre Le tinnii 
--i disputeranno dal 3 .n 0 dl­
ceml ie 

Vola: dal 2(1 al 2!> novemine e 
dal 3 al 5 dicembre-

Ciclismo: mattina e ^ r.t nei 
_;ior:.i 1 3 S tlicerr.bie l a i;ara 
•>u t^tiada avt.t Im^o II .sette di 
temi rt 

Ginnastica: ìnattira e pon.e-
ri^'^io dal 3 al 7 diremhre 

Canoe: dal pomeriggio del 30 
novcui! re al pomeriK-ilo del pri­
mo dicemoie 

I.E - t IXTl'KK DI KOMA » 

Kuir. . Pentathlon moderno: da'. 2f> a.ì 
£"n:m »»•-i IV t-'-i.ti:: onti V e 30 novcinlre ! 

W.o'n rif" •;: <:'r..T *".o !'t Miua-i Calcio: dal 23 no'.em'ae «i 1 , 
tira r ì i r f a ' .»:•'» da Hrer./e dove.diceir^re r dal 3 ai 7 dicembre ' 

pumi Zollo 
botte Sciscloni 
K' pro^cRtiito ieri sera alla Ca-

:iTCo!rd» ! • - - - - . ; irtccipa'o allo! Sollovamento pesi: due -sidute; vallen//. i . -empre affollato da tm 

DOPODOMANI II. l ' i r GRANDI-.: \ V \ L X I M I . M O IPPICO DW.I. ANNO 

Tutti in formo splendido nei lavori 
i concorrenti al Gran Premio Roma 

I'n - a - , : . f.-nna deMa par-,dai 23 al 30 r.ovcnù re | noma » Ritinto cosi alla sua sesta 
:«-va S:^r •• r ha fatto disputa-! Pugilato: pomi ri.'Uio e M r.i u j i , < c r a I a . n c l I a o u a ( c 51 s o n o tj.spu. 
re ti:.a lerrrr.t 'etinta atletica a 23 ai 30 :..''.e:i t,:c I" '-. ai: si ; tati incontri di quarti di finale e 

'di semifinale 
Tra I combattimenti pio prclc-

' voli, segnaliamo quella fra 1 pesi 
I leggeri Ciampmi e Sciar^all. con-
1 elusosi con la vittoria del primo 
{alla terza ripresa per abbandono 
I II migliore incontro della sera­
t a era quello che metteva di fron-
, te 1 due prima serie -vveitcrs pe-
' car.ti Zolla di Homa e feciscianl di 
1 Civ itavccchia. 

Uopo tre riprese assai combat­
tute la vittoria andava al roma-

j no di stretta misura. Nel verdetto 
, 1 sfavore «*~l civitavecchlesc ha 

t'entrale: Artiglio Insanguinato 
Chiesa Nuova: Peggy la studen­

tessa 
Cine-Star: Melodie immortali 
Cintilo: Da quando sei mia 
Cola di Ilienzo: La conquista 

della California 
Colombo: Rosso il ciclo del Bal-

1 ani 
Colonna: L'avventuriero della 

Malesia 
Colosseo: Cinque poveri In au­

tomobile 
Corallo: Conflitto 
Corso: Le vacanze del signor 

Illliot 
Cristallo: Spettacolo Walt Dl-

Miey 1!)53 
Belle Maschere: il pm grande 

spettacolo del mondo 
Belle Terrazze: Inferno verde 
nelle Vittorie: La conquista del­

la California 
Ilei Vascello: Spettacolo Walt 

Disney lflS.I 
Diana: Le vie della citta 
Boria: Trieste mia 
Ltleluciss: Don Lorenzo 
Eden: Il tesoro del Condor 
Kspero: Un torto napoletano 
Kuropa: La maschera di cera 
Excelslor: A sud rullano I tam­

buri 
Farnese: Il ponte di Waterloo 
Faro: La pietra dello scandalo 
Kininm.-»: I perseguitati 

[riammetta: Moulln ROURC 
| Flaminio: La grande sparatoria 
Fogliano: La dama bianca 
Fontana: I eovv hoys del deserto 
Galleria: Quo Vadis? 
d o v a n e Trastevere: Estremamen­

te pericoloso 
Giulio Cesare: Il tesoro dei Con­

dor e docum. 
Golden: Napoletani a Milano 
Imperiale: Arrivò l'alba (inizio 

spett. ore 10.30) 
Impero: V ribelle di Giava 
Indiino: li mu grande spettacolo 

del mondo 
Ionio: Irma va a Hollyvnod 
Iris: Il terrore di Londra 
Italia: Luoi mannari 
Livorno: Le miniere dì re Salo­

mone 
Manzoni* Il più grande spetta­

colo del mondo 
Massimo: Cuore forestiero 
Mazzini- Kocnigsmarlc 
Metropolitan: La maschera di ce­

ra e documentario 
Moderno: Arrivò l'alba 
.Moderno Saletta: La vedova al­

legra 
Modernissimo: Sala A: Il pio 

prande spettacolo del mondo. 
Sala B- Negli abbissi del Mar 
Rosso - I pescatori alati 

Nuovo: Negli abissi del M. Ros­
so - I peccatori alati 

Novorlne: Illusione 
Odeon: Attanasio cavallo vanesio 
Odesralchi: Destinazione Buda­

pest 
Olvmpia: Napoletani a Milano 
Orfeo: Fermi tutti arrivo io 
Orione: I rapinatoti 
Ottaviano: I/amante di ferro 
Palazzo: I cinque segreti del de­

serto 
Balestrine: Titanle 

Parloli: Koenlgsmark 
Planetario: Fuga a due voci 
Platino: Fermi tutti arrivo 10 
Plaza: Vita inquieta 
Plintus: \jf maschera di fanso 
Preneste: II ribelle di Giava 

Leggete 
m VINCITA 

MAO TSE DUN 

POLITICA 
e CULTURA 

* 

Ediz. di Cultura Sodate 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1 OVIMt-Kt IAI.I li. 

A A K l i u i A N l cantu svendo 
^amereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Emi !• 

A. IMPfcKMEABlLl - soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, ottre 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo. prima rata gennaio 1954 
(SUUSI2I. 

Vl'ltl CICLI S f o t t i C Vi 
MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tini (Piazza Canta) Napoli. 10060 

bre. il presidente; dei.a fcderazi'>-
r.e ha poi dichiarato che tutto 
dipenderà dall'andamento degli 
allenamenti, e dalla fonr.a dei 
vari eiuocatorl. aggiungendo che 
c'e poi da tenere conto « degli 
incidenti che potrebbero colpire 
1 nostri selezionali, come pur­
troppo è g i i accaduto al nostro 
eccellente portiere Abdei Gheiil. 
t! quale vittima di ur.a frattu­
ra al braccio 

• Comunque ? quasi r*rto — 
ha concluso 1 intervistato — che 
alt italiani at ranno di fronte al­
cuni aoilt giuocaton che già han­
no partecipato a precedenti in­
contri con rttaha, fra 1 quali il 
prestigioso centro-mediano lla-
nafy, il portiere Katn e rari 
altri » 

Mille italiani al Cairo 
per Egitto-Balia 

IL CAIRO. 5. — L'Associazione 
Sportiva del Cairo "Pro Patria". 
ha prenotato oltre un migliaio di 

15 milioni ha provocato la calata 
da Parici di ben 4 fuori classe 
contro 1 quali, almeno sulla car­
ta. ben poco dovrebbero avere 
da spendere I nostri rappresen­
tanti. 

Da parecchi giorni all'ippodro­
mo romano sono all'opera 1 tec­
nici della televisione che hanno 
Impiantato t loro complicati ap­
parecchi In modo da essere in 
grado di effettuare nna trasmis­
sione diretta dello eccezionale 
avvenimento mentre da tutta Ku­
ropa sono giunti tecnici ed ap­
passionati attratti dal grande in­
teresse rappresentato dal con 
(conto Italo-francese. 

Sono g l i alle Capanneiie tutu 
I concorrenti, compresi I francesi 
Radio e Gonrabe (quest'ultimo 
di proprietà dell'A ga Khan): Kit 
altri due rappresentanti d'oltral 
ne. Blngo, compagno di scuderia 
del crack Northern I.ight, e Tas-
tnin. vincitore del Gran Prix di 
Bruxelles e del Gran Premio di 
Dusserdolf, giungeranno stamat­
tina, 

Ieri mattina Intanto hanno la­
vorato sulla pista da corsa delle 
Capannelle tutti I concorrenti 
Italiani: solo Graaet e Neebtsch 

sono andati sui 2100 metri ad. andatura rrcnurr poi hanno ai-
andatura sostenuta, tutti gli al-|ltingato progressivamente ne^lt 
tri hanno lavorato sul ISAA metri! ultimi mille per finire mo.to lor-
enrando pia d ir altro la loroj te. Albrri;o ha drstato ottima 
punta di velocita. ! impressione, il MIO galoppo e pta-

Albengo e Telemaco hanno sa - !ce \o !e : farà certo una bella ror-
ioppato insieme per 600 metri adi sa domenica antri»- «-e la distanza 

RADIO, uno dei quattro cavalli scesi d'OHr'Alpe è 
favoriti della grande corsa romana 

fra i 

di 3*00 metri appare un po' ostica, pe^at-i un richiamo troppo fretto 
per lui. l'oso e r.on piustiflcato dell'ar 

Sempre sul 1690 metri ha U-lbitro Questa sera alle 8..V1 la ma 
vorato l'altro rappresentante della j nife«.ta/io;ie continua 
Bazza del Soldo. Urltagor. rl.e e II J e t t a p - l ì o t e c n i c o 
stato accompagnato da liuron " " e « a S » ° t e c n i c o 

La grande speranza del rampo'• I» StBlF. «Inarti di finale): 
italiano, il 4 anni Oise. ha per- ' - P e s l P"«"»»*-' Sposit i (Indi 
corso 1 1600 metri della pista 
piccola a forte andatura, accom­
pagnato dal compagno di stallo 
Vittorio Veneto e finendo molto 
forte: la sua forma brillante e 
assai evidente ed anche se la 
carta è nettamente contro di lui. 
ha rinfocolato qualche speranza 
in coloro che non vorrebbero \ e -
dere nel « Roma > il bis dello 
Jnltey Club che due settimane fa 
fece registrare un « en plein • 
del colori francesi. 

Sempre sul IMO metri ha la­
vorato Rivlsondoll la cui parteci­
pazione alla corsa sarà decisa 
solo all'ultimo momento: gli ha 
fatto compagnia Pietragentiie e 
l'Impressione destata dal vtnrt-
tore del derby, non e stata molto 
soddisfacente. 

I francesi non hanno lavorato 
e si sono llmitau a passeggiare 
nel recinti delle Capannelle: la 
loro preparazione è stata comple­
tata In Francia e con ogni pro­
babilità essi st limiteranno ad 
una semplice apertura di flato 
sabato mattina. 

G. B. 

Impedugha (Audace) per forfait. 
Pesi leggeri: Ciamptm ( C C I b 

Scargiali (MS.) per abbandono 
alla terza ripresa: Pcdetta (Ind ) 
b. Fahesi (ATAC) al punti. 

Welters-Ieggert: Ellsel (VIS) b. 
Di Stefano t e . Vecchia) at punti; 
Putti (ATAC» b Oal l'iaz (Cavali 
ai punti. 
Il S E R I E (Semifinali): 

Pesi mosca: Ferrara 1 Audace 1 
b Calzetta (Ferr.l per forfait in­
giustificato. 

Pesi leggeri: Costanzi (Aurora» 
b D'Elia (ATAC) al punti 

Welters-Ieggeri: Tosi (ATAC» b. 
Risi e c c . ) ai punti. 
I SERIE: (Semifinali). 

Pesi Welters-pesantl: Zolla 
(ATAC) b. Scisciani (C Vecchia) 
ai punti 

HOCKEY SUL GHIACCIO 

Mosca-Cecoslovacchia 7*3 
PRAGA. 5. — Una rappresenta­

tiva moscovita di hockey su] 
ghiaccio ha sconfitto oggi a Pra­
ga la nazionale cecoslovacca 
per 7-3. 

OGGI IN ITALIA 
Ore 8-8.3»: onde di m. 31,5"; 
Ore 12,45-13,15: onde di me­

tri 31.57; 
Ore 13.15-13.30: onde di me­

tri 31 - 4 1 ; 
Ore 17.30-18: onde di m. 41 - 49; 
Ore 19.3f-2«: OGGI NEL MON­

DO: onde di m. 3 M 8 ; 
Ore 2f-2».3«: onde di m. 252,75; 
Ore 2<U*-21: onde di m. 41 -

49 - 233,3 - 252,75; 
Ore 22-22^d: onde di m. 2333 

-278; 
Ore 22,38-23: onde di m. 41 - 45; 
Ore 23.30-24: QUESTA SERA 

IN ITALIA: onde di m. 233.3 
-278. 
Ascoltale e fate ascoltare 

«OGGI IN ITALIA» la voce 
della verità e della pace. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro «ervizlo. Pulizia 
Elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI di Alber­
to Sogno. Secondo tratto Via Tre 
Cannelle 20. 4444 R. 

• • • i m i i m i •••••• ut i m i •• • • • • m i n 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gaoinetto Medico 
per la cura aelle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni • 

cure pre-postmatrtmoniall 

GrandM Dr. CARIFTTI 
Piazza Esqullino, 13 ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 « I6-1B. testivi 
8-12 Non ci curano veneree 
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VENERE» . r i U I 
DI3» UNllU.Nl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse Ptazxa del PapoJo; 

C d fi-SS» . ore i-2a restivi 8-13 
Decreto Pret 31JO del 7-7-1»3 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deflcenze 
costituzionali - Visite e cure pre­
matrimoniali - Studio medico 

Prof. Or. DE BERNAROIS 
Specialista derm. Doc_ st_ ^ ^ j 
9-13. 1«-19. festivi 10-12 Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM Dottor 
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Par. 6 — -« L'UNITO Venerdì 6 novembre 1953 

1 Unita I fatti di Trieste 
(Continua/tone dalla 1. pagina) 

DIBATTITO ALLA CAMERA DEI COMUNI SULLA NOTA SOVIETICA I COLONIALISTI SCACCIATI DA PHU NHO QUAiV 

I laburisti inglesi attaccano 
i l rifiuto americano di trattare 

Eden difende in un contraddittorio discorso il riarmo tedesco, ma si dichiara favorevole a un incontro 
con l'URSS - I laburisti replicano: "Oli ostacoli ai negoziati sono a Washington, non a Mosca,, ;DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .-. un ceno numc-m di intuì -

sioni rapide a nord e a noid 

1##oro rovescio 
dei tra iter si »tei Viet l\avn 

Il vice Presidente degli S.U. contro ogni trattativa con Ho Chi Militi 
Assemblea a Parigi di duecento parlamentari ostili alla C.E.D. 

LONDRA, 5. — 11 pr imo 
commento ufficiale b r i t a n n i ­
co al l 'ul t ima nota sovietica è 
stato formulato oggi ai Co­
m u n i dal minis t ro degli esteri 
Eden, du ran t e il d ibat t i to sul 
discorso della Corona. 

Eden ha da to sulla nota un 
giudizio negat ivo e cont rad­
dittorio, t en tando in sostanza 
di e ludere l 'argomentazione 
sovietica e confermando l 'at­
teggiamento nei confronti del 
r i a r m o tedesco che la nota 
critica come inconciliabile con 
u n sincero desiderio di t ra t ­
tare . 

I l min is t ro ha ìiaffermato 
d 'a l t ro canto, e questa par te 
del suo discorso è stata v iva­
m e n t e e unanimemente a p ­
p laud i t a dalla Camera, il p r o ­
posito del governo di adope­
rars i p e r un incontro con i 
dir igent i sovietici. 

Eden ha detto, a proposito 
della risposta sovietica, che 
essa pone « condteiom ecces­
sive e inaccc/fabift, il cai ac­

coglimento minerebbe le busi 
della sicurezza occidentale e 
renderebbe impassibile il ri­
torno della Germania all'unità 
nella hbertà ». Dopo ave r af­
fermato che « 7io?i vi nono 
prove cìie l'URSS abbia ri­
nunciato alla sua ostil i tà ?ici 
confronti dell'occidente» e 
dopo aver lanciato cont ro 
l 'URSS accuse ispi ra te al più 
banale linguaggio p ropagan ­
distico at lant ico, il minis t ro 
ha aggiunto che le potenze 
occidentali devono « tenersi 
pronte ad ogni oppor tun i tà 
di disfcn.sio7ic, m a perseve­
rare negli sforzi mi l i t a r i da 
cui dipende la loro esistenza». 

La Germania e la CED 
Venendo a p a r l a r e della 

German ia , Eden ha affermato 
non esservi <« a l t ra a l t e rna t iva 
che P intenra2ione 7iel s is te­
ma occidentale attraverso la 
CED ». aggiungendo che l ' In­
gh i l t e r ra « darà alla CED lut­
to l'appoggio possibile, pur 

NUOVE RIVELAZIONI DI RADIO BERLINO 

fili S.U. riarmeranno 
la marina tedesca 

Un accordo firmato il 28 ottobre — Bonn 

tornerà ad avere unti flotta di « U-boot » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nata la , si rendeva conto jne 
si t r a t t ava di una grossa ac-

BERL.INO, 5. — Ieri sera, 
il capo di S ta to Maggiore 
amer icano, ammiragl io Rad-
ford, ha affermato a Bonn, 
in a lcune dichiarazioni fatte 
ai giornalist i dopo il suo in­
contro con Adenauor , che 
« un 'a l te rna t iva alla CED a p ­
par t iene al campo della po ­
lit ica », ma che « na tu ra l ­
men te sono stat i e laborat i sul 
t e r r eno mi l i t a re i piani per 
ogni eventual i tà ». Paro le che 
confermano p ienamente , co­
me si vede, le rivelazioni fa t ­
te giovedì scorso dalla radio 
democra t ica tedesca sulla 
conclusione di un accordo 
mi l i t a re segreto fra Washin-
ton e Bonn per la formazione 
di 24 divisioni germaniche, 
anche al di fuori della CED. 

A questo accordo ne ha 
fatto seguito u n secondo che 
prevede la creazione di u n a 
forte mar ina da guerra della 
G e r m a n i a occidentale, e che 
è s ta to concluso il 28 ot tobre 
a bordo del cacciatorpedinie­
r e s ta tun i tense Holden dal 
comandan te delle forze m a ­
r i t t ime amer icane in G e r m a ­
nia , ammiragl io Orem e, per 
pa r t e tedesca, dal minis t ro 
Blank . dal suo capo di s ta to 
maggiore , il genera le nazista 
Heus inger , e dal l 'ammiragl io 
H a y e , già comandan te dei 
mezzi d 'assalto della mar ina 
nazis ta e a t tua lmen te depu­
t a to democr is t iano. 

In base a ques to .secondo 
accordo segreto, r ivelato d a l ­
la rad io democrat ica s tasera 
alle 20, Bonn t rasformerà 
Wilhelmshaven in un por to 
mi l i t a re , dotandolo di un 
grande cant ie re nava le e di 
u n a rsena le e r icost ruendo il 
bacino di carenaggio n. 4 in 
modo che esso possa ospi tare 
le più pesanti navj di ba t t a ­
glia. 

Il governo della Germania 
occidentale è s ta to inoltre 
autorizzato a costruire una 
forte flotta di l/.-Boot (sot­
t omar in i ) , in contrasto con la 
tesi inglese, in base alla q u a ­
le la futura Kr icosmar ine 
avrebbe dovuto comprendere 
sol tanto posamine, mezzi di 
lot ta cont ro i sottomarini e 
al t r i mezzi leggeri. 

Della r icosti tuzione della 
m a r i n a da guerra aveva già 
pa r l a to lo stesso minis t ro 
Blank . in un discorso e le t to­
ra le t enu to ad Amburgo la 
se t t imana scorsa, quando 
aveva annunc ia to che i suoi 
effettivi non sa rebbero stat i 
inferiori a quell i della repub 
blica di Weimar. 

q u a - m a r i n a . Non credendo ai 
suoi occhi- Zamprogno cont i ­
nuava a scavare e, pazzo di 
gioia, si accorgeva di essere 
capi ta to su un vero e propria 
lllone. 

Quando più ta id i la notizia 
si è sparsa , il vicino villaggio 
di Toile, al l imite t r a gli .stati 
di Minas Gera is e di Espiri to 
Santo , è r imas to completa­
men te deser to ; tu t t i i suoi 
abi tant i , uomini e donne, gio­
vani e vecchi, colpiti dalla 
* / e b b r e dell'acqua marina-, 
si sono precipi tat i sul luogo e 
vivono accampat i in quei 
pressi . Quan to al for tunato 
camionista , ha fatto una tale 
scorta delle preziose p ie t re da 
poter essere ormai considerato 
uno degli uomini più ricchi 
del Brasi le . 

senza spingersi finn a parte­
ciparvi ». 

« Nuluralmenle — ha di­
ch ia ra to inol t re Eden — no­
nos tan te la delusione, il no­
s t ro proposito di tenere le 
porte aperte resta immutalo. 
Un incontro tra esponenti po­
litici a qualsiasi livello rima­
ne pur sempre il nostro ob­
biettivo, in quanto mira alla 
pace, che noi non intendiamo 
trascurare ». 

Rivolgendo la sua at tenzio­
ne a l l 'Es t remo Oriente. Eden 
ha sot tol ineato la necessita di 
« impedire che la guerra di­
vampi nella Corco, mia delle 
zone più pericolose del globo». 
In part icolare, sul problema 
dei prigionieri , egli ha dotto 
che « non .si devono eserci­
tare pressioni per far subire 
loro un interrogatorio ». ava l ­
l ando cosi la tesi amei icana 
secondo cui gli ammut ina ­
ment i nei ì ecinti sarebbero 
spontanei , anziché, come a p ­
pare provato, frutto delle 
prensioni degli agenti amer i ­
cani . 

Contro l ' impostazione del 
discorso dì Eden, che ha de ­
dicato la line della sua espo­
sizione ai problemi dell 'Egit­
to e del Medio Oriente , ha 
preso recisamente posizione 
l'ex minis t ro Mac Neil, ora­
tore ufficiale del gruppo la­
bur is ta . 

Se il governo br i tannico — 
egli ha det to — intende ef­
fet t ivamente adoperarsi , come 
ha dichiara to il ministro de­
gli esteri , per o t tenere la r iu­
nione di una conferenza del­
le grandi Potenze al livello 
dei capi di governo, esso do­
vrà r imuovere eli ostacoli a 
Washington e non a Mosca. 

Le recenti dichiarazioni di 
Eisenhowor e di Foster Dul-
les — egli ha aggiunto — non 
rispecchiano certo una •< calda 
approvazione » dell ' idea di 
una simile conferenza. Mac 
Neil ha infine espresso la spe­
ranza che, nei suoi sforzi per 

raggiungere questo obbiettivo, 
il governo br i tannico ascolte­
rà la voce dell 'Opposizione 
«< che indubbiamente esprime 
i sent iment i di ansietà che in 
questo momento nut rono le 
masse popolari della Gran 
Bre tagna e del l 'Europa occi­
dentale ». 

Parole e fatti 

Al d e c o r s o di Eden, che 
conferma in pieno l 'esattez­
za delle cri t iche formulate da 
par te sovietica, gli osservato­
ri politici dedicano numero.-,! 
comment i . 

In pi imo luogo si osserva 

che il min is t io degli esteri 
ha eluso tu t t a la par te della 
nota che r igua ida la neces­
sità di r icerca le le misure 
a t te a realizzare la dis ten­
sione a l t i ave r so una confe­
renza a cinque. Eden non ha 
det to una parola sulla neces­
sita di riconosce!e i diri t t i 
della Cina. Pe r quanto ì i -
guarda la Coiea, egli si e 
limitato a frasi generiche, ed 
ha poi sostenuto la necessita 
di proseguire la coi sa al r i a r ­
mo, indicata dalla nota sovie­
tica come uno dei principali 
fattori di tensione in ternazio­
nale. 

Por quanto r igua ida la Ger ­
mania, e loquente e ii raffronto 
fin le parole di Eden <-. quel.'» 
pa r t e della nota sovietica 
nella quale si chiede alle po­
tenze occidentali di ch ia i i re 
se una t ra t ta t iva sul proble­
ma tedesco in sede di con le -
renza a quat t i o non veri ebbe 

poi resa del lut to inutile d-.i-
gli impegni assuntisi unt ia te-
l a l m e n t e dalle ti e potenze con 
la German ia di Adenauor. 
Eden, di fronte a questa i i -
chiesta non ha fatto che con­
fermare il desiderio b i i t an-
nlco di vedere la Gei mania 
r i a rma ta nel sistema occiden­
tale. 

Questa nuova fase del dia­
logo fra gli Occidentali e 
l 'URSS sottolinea insomma 
— a pa re re degli osserva­
tori — la protonda conti ad­
dizione t ra parole e fatti del ­
la politica anglo-f ranco-ame­
ricana. 

Collaborazionista marocchino 
ferito a Casablanca 

( \ . S \ H I . . \ N C W S — I f i i - « J . I « 

ChnublitllCU li COlIlliU-M IMIllC col-
ittboifi/iom.stH Kebir Hcn A. micci 
e nn.fiMo fjrmeuiente ìcmn (Iti 
cinqui* colpi (li ai ma (la HMio 
-.paniti conti t i <l; :u: 

PARIGI, f>. — Un dispaccio 
dell 'agenzia a m e n c a n a United 
Press ha suscitato questo po­
nici ìggio piofonda emozione 
a Parigi: le t ruppe fiancesi 
hanno nuovamente abbando­
nato la citta contesa di Phu-
Nho-Quan, Sp iegando preci­
pi tosamente voi so le loio basi 
di Lai-Cac. 

E' la .seconda volta, iti pochi 
giorni, che le foi/.e coloniali, 
nonostante la loro schiaccian­
te supei ior i ta in c a n i a rma t i 
e in aeiei , sono costret te a 
ri tna iM dalla stessa località. 
Phu-Nho-Quan venne inve­
stita per la pi ima volta il 22 
ottobie scorso, ma un ' improv­
visa apparizione dei soldati 
del generalo Gi.ip ie.-*pmgeva 
poi i francesi alle basi di p io -
venienza. 

Nel caso di oggi, peio. lo 
scacco e anche più gì ave, per­
chè lino a s t amane una fonte 
ufficiale francese annunciava 
che le t ruppe dell 'opti azione 
Aloactte avevano consolidato 
le loio posizioni, piocedendo 

ovest della cit ta. Al t re noti 
zie davano anzi ot t imist ica­
mente per imminen te un nuo­
vo balzo in avan t i da par te 
dei francesi. 

La notizia fornita dal l 'agen­
zia amer icana è &tata poi con­
fermata dal corr i spondente di 
un giornale della sei a, la cui 
nota di segnalazione è stata 
l a t t a m e n t o sottoposta a cen­
sura, per quan to si riferisce 
ai part icolar i della sconfìtta 
subita dal gene ia l e Navar ro . 
Si può capi le solo, a t t raverso 
le ì ighe supeis t i t i del mes ­
saggio, che, da par t e delle 
t ruppe popolari , un 'accresciu-
ta a t t iv i tà cont raerea ha im­
pedito al l 'aviazione francese 
di m a n o v r a t e con l 'abituale 
baldanza. 

Nei piani del l 'operazione 
Manette si e cosi aper ta una 
bt cecia che può compromet ­
terne lo sviluppo, tanto più 
che un ' in te ra divisione f ran­
cese. la t i en tadues ima , è co­
stret ta , per via del le perd i te 
subite, a riorganizzarsi e a 

DOMANI I I . ir," A.WIVKRSAIUO DKI.I.A Hl \ OI.L7JOM-. i rOTTOBKK 

Delegati di tutto il mondo a Mosca 
per le celebrazioni del 7 novembre 

Una conferenza dell'industria alimentare si è tenuta nella capitale sovietica, alla presenza 

di Malenhov e Krusciov — Le imponenti costruzioni di stabilimenti di generi alimentari 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 5. — Si o con­
clusa a Mosca la conlorenza 
dei quadr i dirigenti del l ' in­
dust r ia a l imen ta l e di tut ta 
l'Unioni- Sovietica, nel corso 
della qua le è stato discusso 
un rappor to del minis t ro del­
l ' industria a l imentare de l ­
l 'URSS. Zotov, sui compiti 
posti a ques to set toie de l ­
l ' industria nel quadro del 
programma di aumento della 
produzione di generi a l imen­
tari adot ta to dal governo e 
dal par t i to comunista de l ­
l 'URSS. 

Nei giorni scorsi orano s ta­
to t enu te a l t r e analoghe con­
ferenze- dei dirigenti ilei 
commercio sovietico, i qual i 
avevano discusso un rappor to 
di Mikoian. e dei lavoratori 
'del l ' industr ia leggera. al 
quali aveva tenuto il discor-

IN UNA INTERVISTA ALLA RIVISTA FRANCESE « L'OBSERVATEUR » 

Medili Jsiiiaii denuncia hi roni|iiira 
dei colonialisti inglesi in Guiana 

Le riforme del 
monopolisti s t ranier i 

governo - L irr iducibi le opposizione dei 
Lei vin di iiscitu dalli i erisi 

so introdutt ivo il ministro 
Kossighm; la terza più re ­
cente r iunione, dei lavoratori 
del l ' industr ia a l imentare , ha 
acquistato un rilievo par t i ­
colare perchè vi hanno assi­
stito ii presidente- del consi­
glio dei punisti i. Malenknv, 
od il pr imo segretar io del 
C. C. del Par t i to comunista, 
Krusciov. 

11 minis t ro Zotov ha illu­
s t ra to nel suo rappor to il 
programma elaborato per la 
costruzione di nuovi moder ­
nissimi s tabi l imenti o per la 
automatizzazione e la mecca­
nizzazione dei processi p ro­
dut t ivi . 144 stabil imenti por 
la lavorazione deile carni . 
372 panilici e pastifici, 720 
caseifici e numeiose a l t re t ab -
briche al imentar i sa ranno co­
struit i noi prossimi duo o tre 
anni . Il ministro ha anal izza­
to cr i t icamente il lavoro .1 vol­
to dall ' industr ia a l imentare , lo 
deficienze che vi .-1 manife­
stano. le mi.-stiro da adottarsi 

! por superar le . 
| Sul 1 apporto si è svilii}»-; 
pato un ampio dibat t i to , noli 
quale sono intervenut i 591 
dei partecipanti alla conte- ! 
ronza. 1 quali hanno r i levato , 
la calorosa accoglienza vt-

1 serbata da tutt i gli s t rat i po­
polari alle decisioni gover ­

n a t i v o . Proposte por migl io-
i raro la quali tà del le merci . 
! il loro assort imento, l 'o rsa-
jnizzaziunc del lavoro .-onoj 
, s tate presenta te noi corso . 
•nel dibattit i . , concluso da un i 

.1 

trova, d 'altra parte , una de ­
legazione svedese, men t re vma 
di dottori filandosi è da poco 
r ientrata in patr ia . 

Delegazioni sovietiche sono 
parti to, a loro volta, in q u e ­
sti giorni, por la Svezia e la 
Finlandia, men t re in Austria 
si è recata, per un giro a r t i ­
stico. l 'orchestra popolare 
rus-a 4 Ossipov ->. 

KYRIL ItVABI.V 

Pescherecci italiani 
sequestrati a Suez 

PORT SAID. 5. — I.a notte 
scorsa lo au ton t a po i tuan 
egiziane hanno proceduto ai 
sequestro di duo poachet e coi 
italiani che la nave da carico 
greca « Parnon . qui di pas­
saggio. t raspor tava al poi to 
israeliano di Cai fa. 

Si t ra t ta dei pes-chorecoi 

Maja >. di set te tonnel la te , e 
San Michele », di una ton­

nellata e mezzo. La nave li 
aveva caricati a Mombasa. nel 
Chenia. 

Il comandan te del < Par­
non > ha affermato che i pe ­
scherecci a p p a r t e n e v a n o ad 
una di t ta i ta l iana che svolge 
la sua at t ivi tà nello s ta to di 
Israele. Malgrado ques ta d i ­
chiarazione le au tor i tà egizia­
ne hanno deciso di appl icare 
le disposizioni in corso che 
fanno divieto ai « mater ial i di 
guerra >, diret t i ad Israele, J i 
t i ans i t a re per il canaio di 
Suez. I due battel l i devono 
esseie considerat i come m a t e ­
riali di tal genere, e perciò 
dovevano esseie seques t ra t i e 
portati a tor ta . 

Dopo lo scarico dei pesche-
rocchi, alla nave e stato con­
senti to di r i p r e n d e r e II 

ricosti tuire 1 pi opt i effettivi. 
Il g rave insuccesso colonia­

lista vale a c o m m e n t a l e le 
isteriche affermazioni del vice 
P ies idente americano, Nixon, 
il quale ha concluso s t amane 
il suo viaggio in Indocina. 

« Tu t t e le condizioni sono 
ormai ass icura te per o t tene­
t e la vi t tor ia », aveva det to 
Nixon nel l ' andarsene , e le 
sue parole acquis tano ora 
sapoie davvero umous t ico . 
Nixon ha inol t te ch ia ramen te 
messo in luce che scopo del 
suo viaggio era di impegnare 
i francesi, e gli stessi d i r i ­
genti fantocci del Viet Nam, 
a non p rendere conta t to con 
le forze popolari per la con­
clusione di un armist izio o 
per t r a t t a t ive di pace. « Nien­
te negoziati con Ho Chi Minh 
o con i cinesi » egli ha espli­
c i tamente ordinato . 

Le notizie p iovenient i da l ­
l 'Indocina t rovano la Franc ia 
in un momento cara t ter izza to 
dalla ma tu raz ione di u n a p ro ­
fonda lot ta contro la politica 
estera del governo, e al t em­
po stesso da un profondo l a ­
vorio di asses tamento . 

Qua t t ro manifestazioni po ­
litiche di un cer to interesse 
si svolgeranno nel corso di 
questo mese : innanz i tu t to il 
congresso dell 'UDSR, il r ag ­
g ruppamen to dei « socialisti 
della Resistenza », di cui fan­
no par te P leven e Mit te rand, 
e dove essi p r e n d e r a n n o po­
sizione, l 'uno per e l 'altro 
contro l 'esercito europeo. Alla 
metà del mese si svolgeranno 
poi le « giornate nazionali » 
dei gollisti: ma già questa 
sera De Gaul le ha lanciato 
un appello, p reannunc ia to da 
tempo, al popolo f iancese. in 
cui p rende n e t t a m e n t e posi­
zione cont ro la CED e per la 
ricerca di un equi l ibr io fra 
l'Est e l'Ovest. Anche i so­
cialisti si r i un i r anno in Con­
siglio nazionale, per d iba t t e re 
lo stesso tema, verso la fine 
del mese, e verso la stessa 
data si av ià . tnline, il Con-
gtosso del par t i to contadino. 

Ma l 'o r ientamento ostile a l ­
l 'esercito europeo si precisa 
anche in Pa r l amen to . A P a ­
lazzo Borbone 200 p a r l a m e n ­
tari , appa r t enen t i al Comi­
tato nazionale per il m a n t e ­
nimento dell 'eserci to francese, 
e di cui fanno pa r t e gollisti, 
vari indipendent i e una folta 
rappresentanza radicale , si so ­
no espressi dec i samente con­
tro l 'esercito europeo. « la 
CED — dice la mozione finale 
conclusiva appi ovata dal l 'as­
semblea — crea una scissione 
i r reparabi le nel l 'uni tà fran­
cese ». 

MICHELE RAG» 

TRAGEDIA DELLA FOLLIA PRESSO CHARLEROI 

Uccide cinque persone 
e poi si spara alla bocca 

Credeva che le vittime }di avessero fatto diminuire la pensione 

LONDRA. 5. — Il dot tor 
Cheddi J a g a n ex pr imo mi ­
nis t ro del governo della 
Gu iana che a t tua lmen te si 
trova a Londra per esporre 
ai minis t r i inglesi la grave 
s i tuazione creatasi nel suo 
paese in seguito al colpo di 
forza del governo di Londra , 
con il qua le si è stracciata la 

governo inglese secondo le 
qual i il gabinet to J a g a n in­
tendeva ins taura re in Guiana 
un regime comunis ta . «< Io po­
trei accontentanti — ha r i ­
sposto J a g a n — di replicare 
clic il governo inglese non ha 
dato (ilciinn p ro rn di tale as­
serzione. E' vero che alcuni 
di noi hanno studiato il mar-

Costi tuzione e si è dest i tui to I,risiilo, inn forse — ha agguin- I 
il governo legale, ha conces - j to sor r idendo Jagan — tutti i1 

, - , . 1 , - - . 1 CHARLEROI. 5 — 1 1 pa-
, , , m.nvn in tervento de! m m M i o , . „ , j o d , T , L e 

za fatte loro, sona false. La .Zotov. jC/i«troll a quindici chiiome-
* ° n " tri dal centro industr ia le di 

Cliarloroi. e stato teatro la 
notte scorsa di ini orribile 
massacro: tre coppie di vec­
chi sono stati ttcci.s't e. per 
giunta, l'assassino, soddisfat­
ta la sua iurta ài vendetta e 

cercato 
al suo 

soluzione di tutta la crisi noni I«i .-tampa sovietica 
pini essere trovata che nella Itinua intanto a d a r notizia 
re.\-/n tira rio »ie di una vera de- idel l 'arr ivo nella capitalo so-
mocrazia — ha conolu.-<» l*exjviotica di numeroso delega-
pr imo minis t ro . 

Le isole Ionie 
sconvolte dalla tempesta 

ATENE. 5. 
so un ' in te rv is ta a un reda t -[ le t tor i di Marx snuo « (iocii- |P'ogge 

!zi*>ni s t raniere , intensificatosi 
j in vista della ce lebra / ione 
.del 3(ì. anniversar io della r i ­
s o l u z i o n e d 'ot tobre, che n v r à | f / , cfi.'fncioiic. ha 

_^ ; luogo posdomani. Ol t re alia j.seoi»pò nel suicidio 
, , , . , „ . , „ , 'delega/urne contadina che Sin lorribife cri min-. 

tonenzial i . e i ^ ' * ' ™ " ^ " [ " , " , v a m " ' 

brecht e per la terza volta 
compi, con lo stesso sistema, 
il massacro. Walbrecht era il 
• peggiore nemico - del for­
sennato: segretario della mu­
tua di Thy Le Chateau, gli 
aveva annunciato l'anno 
scorso che la pensione di in­
valido sarebbe stata soppres­
sa. Più volte l'assassino, da 
allora in poi. l'aveva pubbli­
camente minacciato di morte 
Dei sei colpiti solo la signo-

La via del acuito v pos ta ; ; ' ' Walbrecht restava ancora 
toro de l l 'Obscryatcur nella 
quale si esaminano gli u l t i ­
mi avveniment i svoltisi nel 
piccolo paese sudamer icano . 

Scuola gratuita 

ti di Mosca »•? '.telluriche, agi 
In te r roga to sul progianimal isole Jonie, 

' i t ano ni nuovo le ' ^ R S S . un a l t ra i taliana no al centro del piccolo centro**" rifa, stamane, ma il e r i -
investendo a n c h ' '** R ' u n , i {h,t% fi^nii fa: que l - l(1rbo»io. E' una via silenziosa, minale, oltre che sgozzarla. 
occidentali 'de l la ì 1 , 1 «logli agrobioloci . d i r e t t a | j j r i r o di rilievo, una delle le aveva tirato un colpo in 
nenta le T r e foA:i c ì , ì 1 P l o f - Alberto P i rovano . 

.... . . . . . t»-...,»......... . . . r e m o t o sono state'. Fr:t h' numerose a l t r e de -
ttiana vogliono svì lup- (regis trate nelle isole di Cela-jh'S*"»™"» giunte nel l 'Unione 
risorse minerar ie , fo- l 'orna o Zante . e sono staio.soviet ica bisognerà l imitarsi 

s t rade central i di un 
qualunque Villaggio belga 
che sembrano costrutti per 
la quite. la .solitudine e il ri­
poso. Da aiiui non vi si re-

che il suo Par t i to i n t e n d e r e legioni 
svolgere nel futuro. J agan ha iGrec ia cont inentale . T r e forti 'd<'i. P»«f- Alberto P i rovano . s o I m , 
a f fermato che 1 democra t i c i j ^os se di te r remoto s o n o ^ t a t j , ' , tr:> ]^' numerose a u r e ne 
della G 

Il p remie r del Pa r t i to p ò - , o s t a l i e idroelettriche" de l ' avve r t i t o anche nelle citt,; d; |a segna lan te a lcune : quello 
polare progressivo ha inizia- ; pa"evC, . \ j , r i ^ r a n ( i i problemi . 'Paliamo. Pirgos e Killini nel] Inglese, belga, a lbanese . au-',gistrava ti nummo episodio 
to la sua intervista r i r o r - : ^ prc - rn t . i no" p o r l o svi luppo' Peloponneso. Lo p i o ^ e si >o- ! s t r iac i , indiana, cubana , b i r - j di cronaca. Da tempo, pero, 
dando il lavoro del governo, del l 'economia della Guiana l n o a b b a t t u t e con ecco/ ionaleìman. i . e-anamen-o. s i r iana, ea. l 'assassino. C«mille Va.i l.ae-
da lui pres ieduto per far p r o - j t r a q u c s t , v i c ,j „ r a n t j c a - 0 . ' . v io l enza a Ccfalonia. dove l o i n a d r / o . messicana, c o r e a n a . | ' " c m . soprannominalo * Ca-

" ' •-*-• de sono d ivenute imp ia i : - irop-*! \ i nel1"-ola di Mad.i- n a d i u . dava segni di squi-
'" rio e at turbolenza. Egli 
viveva unicamente della sua 
magra pensione di invalido, 

ieonecssapli a seguito di un 
jtn/or tunio causatogli da un 

"•• •"• « ." , „ . . . - - ^ . - , l r a questi vi e 11 granite o r o - ' * * " " - " 
gredire il paese nel campo b ] e m . , f l c l prosciugamento s trado 
economico e sociale. Gli sforzi d e l l o t c r r c m i f i U o n d e l p a P s e Ì c a b i l i 
-•-' governo per migliorare c h e s i t r o v a n o s o t t o u hvel loì . del 

l l i i u . r r . 1...-_-.-.il. t i . . . . . v , •» ^ »»••«• . \ 

! n w < i : , i rìeP'-ola di Mada-j»im 
ga-ear. ecc. In Ucraina s ' i ' ' . ' ' 

}*.™V?ll™™*lJ*Y!X?!J: ^Idel m a r e T „„ 0 cià natural. 
ha aggiunto l 'uomo I 

non iiicon-j 

vi ta dei lavora tor i delle pian-1 mrntc 
ias ioni di canna da zucchero j p o l u i c o R U Va n o

& f l ' 
che occupano c r e a 1 o t tan ta ; r r n u fav dcì di = | I C . 
per cento della popolazione ( c » , r r i > r i c h r hanno bisogno 

Domenica a Teheran 
Altr i part icolar i sull accor , ,v . "--;--' -"-— •;• r - ~ \cncncri cne nanno o t s o p n o . a a ^. m m 

do sono stati forniti oggi da - avora t r ice della Guiana p e r d i „ „ „ , riserva di manolll B r n f M C A *% MI ACCfatfltf*fl 
la Soldaten Zeitung, la quaàs l iberare la scuola del l ' inse- d'opera a buon mercato. J a - i " i * ^ * * W 1 » » » 1 # % • • ^ • l # » » W % * ^ % f 

testa, e non si conserva nes­
suna tncranza di salvarla. 

Non appena esaurito il 
piano cfa lui premeditato, lo 
assassino si rinchiuse in un 
capannone posto dietro alla 
sua casa e si sparò un col­
po di pistola nella bocca. 71 
massacro du ra to complcssi-
vamente mezz'ora e nessuno 
si era accorto della strage. 

Solo nelle prime luci dell'al­
ba, la figlia dei Brousmiche, 
venuta a visitare i suoi ge­
nitori, scoprì il padre morto 
e sua madre che ancora re­
spirava debolmente 

Un vero e proprio panico 
si diffuse allora nel villag­
gio: gli ab i tan t i si bar r i ca ­
rono nelle case, temendo che 
una banda di sgozzatori ope­
rasse nei d intorni . Alcuni piti 
coraggiosi uscirono solo 
quando si intesero delle urla 
strazianti: era il tiglio dei 
Walbrecht appena penetrato 
nella casa dei suoi. Poi furono 
iniziate le ricerche e anche il 
cadavere del criminale venne 
ritrovato. 

Nella nebbia, stamane, una 
povera vecchia vacillante si 
avventurava di casa in casa. 
chiedendo notizie del suo uo­
mo: era la moglie del massa­
cratore, che ignorava ancora 
che proprio Van Laethcm fos­
se l'autore della strage. 

Nuova rot tura 
ha annunc ia to , con un titolo : g n a m e n t o affidato esclusiva- ; C n n n n Pro.-eguito r icordando 
in rosso su tu t t a la p r i m a : m e n t e allo m i s s i o n i r e n - : c n r > e e v o r o c h o r , n d i p e n -

la «cost i tuzione di dondola gra tu i ta e obbl iga- j d e n ? a del pàc=e non è l 'nu-
t o n a sino al se t t imo anno , , m c d i a t f , ( ) b i P t t i v o . tut tavia 

! il P .P.P. chiede l ' indipenden-

pagma 
forze di mar ina tedesche « od 
h a Tilevato che anche B r o -
merhaven , Cu rxhaven . Kiel , 
F lensburg , E m d e n e Acken-
foerde sa ranno t rasformat i in 
por t i mi l i ta r i . 

SERGIO SEGRE 

1 ' 
I . ac-cnsii r cii allo tracliim'iito 

per avv ia re una r i forma a 
g r a n a per In svi luppo del la! za V ò f . 4 n o ' d V \ i n a TcderazVò-i TEHERAN, 5. — Il p r o c u - | è uscito abba iando f e s t o s a - ' d a i c o m „ p , \ran n e r Baecfcen. 

{incidente di moto. 
Ieri sera sua moglie lo vi-

•dc r ien t ra re verso le 21.j • m mm f-\ 
1 Pareva un i,azzo , essa dice, f B * X S I f i n # | n £ | M» • • • 
!ora . L'uomo prese una p i s t o - j * " * • • - » * * • • * • • « • ^ • • ^ > 
la e un coltello a se r r ama- j " 
meo e usci immediatamente.' 

.Si diresse prima di tutto 
verso la casa r ic ino, abitata'; 

airo 

piccola propr ie tà o la c o l t i - ' n c Cara ibica che abbia r a n - r a t o r e S c o r a l o mil i tare Aze- jmente e comple tamente n . - , a - . L j trovo chc giocavano tran-] 

. Illusione di Xaghib allu possibilità di 
ripresa dell a guerriglia lungo il Cunule 

I l colpo di fortuna 
é im camkHwfa brasiliano 
RIO DE JANEIRO, 5. — Il 

camionista brasiliano Zam­
progno restato solo in attesa 
di un suo compagno recatosi 
alla più vicina cittadina per 
procurarsi un pezzo di ricam­
bio, un po' per passare il tem­
po e un po' per sfogare il suo 
malumore, si era messo a 
sferrare violenti colpi di pic­
cone sul terreno. Ad un certo 
momento, vedeva luccicare 
nella terra smossa una pietra 
Ml'-Mpetto attraente esarm-

vazione di prodotti di primaj ̂  d r D o m i o ^ a ì r . r t e r n o X i ^ ^ h a annunciato oggijbilito. 
necessita hanno incont ra to la ÌCommontrhealth c h c J1 P r o c e s s ° P01" al lo t r a - j 
irr iducibile opposizione dei ! 1 d imento contro l'ex pr imo t 

monopolisti s t ranier i . «La p iù ' False promesse ' m i n i s t r o Mossadoq «i svolgerà 
forte opposizione — ha d e l - ' 11"8 novembre anziché l 'I 1 co--
to J a g a n — si è incontrata', Avviandosi al te rmino del- me fissato in un primo tempo. 

Scontri a Londra 
qui l /amentc a carte. Con uni IL CAIRO. 5. — I nego-

^olpo di pistola stese morto giati anglo-egiziani por l 'eva-
l'uomo. poi si lanciò precipi- cuazione della zona del Ca­

fra ODCrai C pol iz ia tesamente sulla donna, pri-jnale dì Suez sono giunti d; 
• - • ma che essa avess 

. - - —- — . - r - - . LONDRA. 5 — Oltre 3 000'di lanciare 
quando abbiamo f animimeli-ila sua intervis ta J a g a n hai Mossadeq «ara giudicato da dimostranti, operai dell ir.au- sgozzò 
te chiesto che tutti i cittadi- osservato chc il colpo di for- ì u n ' a Cor te marziale nella p r i - i s t n a meccanica, si sono -cori­

za inglese non ha fatto che ojone di Sal tanatnbad a T o - ' t r a t i 0-8^ i a Londra c o n la po-
_.- u , *_j . .—- J - , :hz:a pro-<o West min-si or. men­

ni della Guiana potessero ac­
cedere ai posti dell'ammini­
strazione pubblico come e 
sancito nella Cost i tui tone. La 
crisi attuale — ha aggiunto 
l 'ex p r i m o min i s t ro — è 
d u n q u e nata dall'opposi;ione 
del Ministero delle colonie e 
degli zuccherieri ai nostri 
proget t i di riforma sociale e 
di sviluppo economico. 

A ques to pun to il giorna­
lista de l l 'Obse r i ' e t ru r ha 
chiesto a J a g a n di d i r q u a l ­
cosa sul le diebirazioni del 

r insa ldare la fiducia del po­
polo nel legale governo e nel 
Pa r t i t o progressivo, t an to che 
se « ci fossero le elezioni do­
mani, la nostra maggioranza 
sarebbe ancor più schinreinn- j 
te che in o p r i l e » . « Noi p e n - ; 
siamo — ha cont inuato J a ­
gan — che gli avvenimenti 
degli ult imi mesi abb iano una 
portata mondiale . / milioni di 

leno pe r topi e ra s ta to posto 
in u n a camera a gas affinche 

uomini che vivono nei paesi a sua agonia fosse abbrevia ta . 
coloniali , d i r anno ora chc t u r - j Ma con sorpresa dei p r e -
re le promesse di indipenden-Isenti dopo 35 minuti, U cane 

horan . 
1 »re tentavano di raggiungere 

" 'l'edificio dove 1 loro leader* 
U n Cane a v v e l e n a t o « bacali stavano discutendo 

I questioni salariali con 1 rap-
! presentanti padronali I rap-

^^^^___^ Iprc.ontanti padronali hanno 
„ _ _ rtttT_ - ¥ I ;po: re<0 noto che non acee-
ST. LOUIS, ,">. — Un c a r . e . d c r a n n o a ! l c T,ch;e.>te di ali­

ene aveva mangia to del ve- (mento dei .filari. 
Della colonna dei dimo­

stranti facevano parte operai 

guarito dal gas 

della regione londinese, -cesi 
in sciopero senza l'approvazio-
a* ufficiale del loro sindacato. 

sse il tempo nuovo a un punto morto. Lo 
un urlo, e la [ a n n u n c o -,n tal senso è - ta to 

dato sia al Cairo che a Lon-
Senza perdere un minuto, 

l 'assassino passo nella casa 
dei coniugi Brousmiche e ri­
petè la medesima operazione. 
II suo odio per loro d ipende­
r à da un piccolo litipio per 
una vecchia storia di colom­
bi r iaagia tor i . e Canada > r i ­
chiuse alle sue spalle la por­
ta e risalì lungo la grande 
me del villaggio. 

Il suo piano era evidente­
mente concepito nei minimi 
particolari . A cento metri di 
distanza si introdusse nella 
abitazione dei coniuoi Wal-

dra . A Londra ne ha par la ­
to il minis t ro degli e_»*eri 
Eden nel corso della *ua espo­
sizione sulla situazione inter­
nazionale alla Camera dei 
Comuni ; al Cairo ne ha pa r ­
lato il generale Naguib in 
una dichiarazione alla s t am­
pa. Naguib ha affermato che 
l'Egitto non r i t iene che u n 
accordo con la G r a n Bretagna 
sia «• -.1 s«ilo mezzo per con­
quistarsi 1 propri dir i t t i », con 
evidente allusione alla pos­
sibilità della r ip resa della 

guerriglia nella zona del Ca ­
nale. l ì pr imo minis t ro ha 
quindi cosi proseguito: « L 'E­
gitto ha già derto l 'ult ima pa ­
rola per qiiel che r iguarda i 
diritti r j ; non può r inunc ia ­
re neppure in par te . L 'Egit to 
at tende l 'ul t ima parola ingle­
se, che non è sta ta ancora 
detta . Noi sosteniamo il no ­
stro d i r i t to incontrovert ibi le 
alla piena l ibertà Ì'. 

Alla fine della s u a ' d i c h i a ­
razione il generale Naguib ha 
avuto parole di compiac imen­
to per gli amer icani i qual i . 
a suo dire . « d imost rano vivo 
interesse per gli a t tua l i sfor­
zi intesi a raggiungere una 
soluzione soddisfacente della 
divergenza anglo-egiziana ». 

tempes ta si sca tenava q u a n ­
do sopraggiungevano le ca­
mionet te della polizia al leata. 
accolte da fischi e manife­
stazioni ostili. 

E' a questo pun to che si e 
verificata la sanguinosa spa­
rator ia . A quan to sembra , gli 
animi e rano s tat i esacerbat i 
anche dal fat to che nell 'uffi­
ciale c o m a n d a n t e della poli­
zia ta luni hanno riconosciuto 
colui che aveva ord ina to po­
che ore pr ima l ' i rruzione neV-
la chiesa. Sta di fatto che la 
mischia si è riaccesa con r in ­
novata violenza, sono torna te 
a sca tenars i le selvagge ca­
riche della polizia sul sa­
grato, provocando sbanda ­
menti , fughe, sassaiolc e ac ­
caniti c o r p o a corpo. Gli 
idrant i inondavano nuova­
mente il piazzale e la zuffa 
si s v o l g e v a violentissima, 
quando la polizia apr iva im­
provv i samente il fuoco. Al­
meno un cent inaio di colpi 
sono par t i t i dalle a rmi degli 
agenti . Alla fine della spa­
rator ia . un vecchio e un r a ­
gazzo, en t rambi comple ta­
mente es t ranei alla mani fe ­
s ta / ione . e rano a te r ra in unn 
pozza di sangue. Il vecchio 
Zavadi l , colpito da un proie t ­
tile di moschet to al cuore, era 
caduto fulminato al l ' i s tante 
Il giovane Addobbat i sp i rava 
noco dopo «ulla macchina de l ­
la Croce Rossa eh3 lo por­
tava al l 'ospedale. 

Quindici al tr i feriti a lme­
no, di cui uno es t r emamen te 
grave , hanno dovuto essere 
medicat i o ricoverat i al p ron­
to soccorso. F ra t t an to , come 
abb iamo det to, gli incìdenti 
d i lagavano nuovamen te da l ­
la chiesa in ogni pa r t e delia 
città. Gruppi di mani fes tan­
ti venivano a conflitto con 
Va polizia dinanzi alla sede 
della NAAFI . a ri trovi mi l i ­
tari inglesi, dinanzi a l l 'a lber­
go Corso, occupato da"l i in­
glesi. d inanzi a g l i a lhergh: 
Excelsior e Regina 

Alle oro 19. repar t i di m i ­
litari ang lo-amer ican i ven i ­
vano inviati a pres id iare lo 
sedi a l leate . Le sedi degli uf­
fici mil i tar i sono ora p i an ­
tonate da soldat i con le a rmi 
imbraccia te , m e n t r e au toca r ­
ri della polizia del Governo 
Mil i tare Alleato, car r i a rma t i 
0 t- jeeps » pa t tugl iano la cit­
tà. La t ruppa ò consegnata 
nelle caserme, pronta a in­
te rven i re ad un cenno dei 
comandi . 

La notizia dei lut tuosi in­
cidenti , che h a n n o fatto de l ­
la g iornata di oggi una delle 
più t rag iche della storia t r i e ­
st ina. ha se t t a to nel cordo­
glio e nella costernazione la 
ci t tadinanza. Cinema, negozi 
ed esercizi pubblici h a n n o 
chiuso i ba t ten t i in segno d; 
lutto. Il consigliere politico 
i tal iano, professor De Castro . 
ha chiesto di essere r icevuto 
dal genera le Winter ton . il 
quale si è l imita to ad assi­
curar lo che avrebbe emesso 
immed ia t amen te un comuni ­
cato. In tale documento , :'. 
G.AI.A fa la cronaca della 
giornata, aggiungendo alcu­
ne frasi di occasione e fa­
condo ISDDOUO nlla ealma e 
nl:a eco e. a/.ior.f clel'e • P< "" 
sorte d: buon sen^n >. 

Un documento di ques ta 
fatta non poteva cer to sod­
disfare a lcun c i t tadino d: 
Tries te . In un appel lo alla 
popolazione che ha avu to già 
questa sera vasta r isonanza. 

jìa Confederazione dei s i nda ­
cati unici invi tava i l avora ­
tori t r iest ini a recarsi su: 
posti di lavoro, a r imanere 
vigilanti contro ogni p rovo-
c izione e .t» egli- e in q u a i -
cazione e a seguire in q u a l -
istruzioni del la stessa Con­
federazione . 

Negli ambient i democra t i ­
ci t r iest ini infatti si sot tol i ­
neava con forza la necessita 
che la popolazione e i lavo­
ratori impediscano con il lo ­
ro a t t egg iamento che la s i ­
tuazione si m a n t e n g a cosi to ­
sa da provocare nuovi spa r ­
gimenti di sangue 

Da numerose se t t imane ti 
Par t i to comunista de] T.L.T. 
aveva denunc ia to la del ica­
tezza e la grav i tà della s i tua ­
zione crea ta a Tr ies te , e in 
tu t to il Terr i tor io l ibero — 
compresa la Zona B. nelle 
mani di Ti to —. dalla nota 
ang lo-amer icana dell '8 o t to ­
bre . A chi giovava la tens io­
ne es is tente in ci t tà , a eh: 
giovano gli incidenti di oggi? 
Non cer to a Tr ies te e agli in ­
teressi i ta l iani nel Ter r i to r io 
l ibero — ques ta è la r i spo­
sta che si poteva raccoglierò 
negli ambien t i democrat ici 
t r iest ini . E i responsabil i oc: 
lut tuosi avven iment i non so­
no certo gli s tudent i . 1 c i t t a -

jdin-. che mani fes tavano, e 
incanche gl : agent i del la p o ­
lizia. I responsabil i sono in 
alto, nascosti , ma tut tav ia 
ch ia ramen te identificabili. 

Innanz i tu t to i governi ir.-
! s lese e amer icano che h a n n o 
! fat to impu t r id i r e la q u e s t i i n e 
jd; Tr ies te pe r o t to anni pe r 
[servirsene allo scopo di rie i ì -
l ;o nei confronti del l ' I ta l ia e 
delia Jugos lav ia e di crearvi 
una base mi l i ta re . In secondo 

| luogo i responsabi l i sono in-
idividuabil i in tu t t i coloro, in 
j Italia e in Jugoslavia , che 
; h a n n o interesse a non favo­
r i re una soluzione pacifica dei 
problema di Tries te , a scopo 
di d ivers ione dai real i p rob le ­
mi dei c i t tadini e per c rea re 
una sempre più profonda frat­
t u ra nella popolazione de! 
T.L.T. 

Un 'as tens ione s e n e r a i e d.-,i 
lavoro, a pa r t i r e dal la mezza­
not te di ocgi. veniva proc la­
ma ta in segno di cordoglio 
dal la C.d.L. (aderente i l i * 
CISL) la qua le tu t t av ia e sp r i ­
meva la propr ia p reoccupa­
zione pe r la possibilità che 
agent i provocatori cre ino nudi­
vi ul ter ior i e più gravi inci­
dent i e a tal fine invi tava la 
popolazione a non scendere 
nel le s t rade . 
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